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ATTESTATO DEL PRODUTTORE

Rilasciato ai sensi della legge n.449 del 27/12/97 e della Circolare Ministero delle Finanze n.57/E del 24/02/98 (concernenti le agevolazioni 

HR100 - HRV120 - HRV170 - HRV160 - HR200 - HRB160 - HR EVO24
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INTRODUZIONE
Attenzione:

Avviso:

Informazione:

-

rivenditore Ravelli.
Descrizione manuale d’uso e manutenzione:

  
AVVERTENZE

-

L’installazione deve essere eseguita da personale autorizzato, il quale 
dovrà rilasciare all’acquirente una dichiarazione di conformità dell’im-
pianto assumendosi l’intera responsa ilità dell’installazione de nitiva e 
del conseguente buon funzionamento del prodotto installato. E’ neces-
sario tenere in considerazione tutte le leggi e le normative nazionali, re-
gionali, provinciali e comunali presenti nel Paese in cui è stato installa-
to l’apparecchio. Non vi sarà responsabilità da parte di Ravelli S.R.L. in 
caso di mancato rispetto di tali precauzioni.

-

stesso.

-

-

-

-
nali. La manutenzione della stufa deve essere eseguita almeno una volta 
all’anno, e programmata per tempo con il servizio tecnico di assistenza. 

-

-
zazione o le indicazioni di Ravelli.

La stufa è stata progettata per funzionare con qualsiasi condizione cli-
matica; in caso di condizioni particolarmente avverse (vento, gelo) po-
trebbero intervenire sistemi di sicurezza che portano la stufa allo spe-
gnimento.

1. RINGRAZIAMENTO

2. INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA

ATTENZIONE

       Non è possibile il funzionamento con legna tradizionale. 
       E’ vietato usare la stufa come inceneritore. PERICOLO DI INCENDIO!!!
 L’installazione, il collegamento elettrico, la verifica del funzionamento e la 
manutenzione devono essere eseguite da personale qualificato e autorizzato.

 Un’errata installazione o una cattiva manutenzione (non conformi a quanto 
riportato nel seguente libretto) possono causare danni a persone o cose. In 
questa condizione Ravelli è sollevata da ogni responsabilità civile o penale.  

-

PERICOLO 
DI INCENDIO!!!

 E’ vietato far funzionare la stufa con la porta aperta o con il vetro rotto. PERI-
COLO DI INCENDIO!!!

-

 Non accendere la stufa senza prima aver eseguito l’ispezione giornaliera 
come descritto nel capitolo MANUTENZIONE del presente manuale.

 Non mettere ad asciugare biancheria sulla stufa. Eventuali stendibianche-
rie e simili devono essere tenuti ad apposita distanza dalla stufa. PERICO-
LO DI INCENDIO!!!

Questo apparecchio non è destinato all’ uso da parte di persone (inclusi 
i bambini) con ridotte capacità psichiche o motorie, o con mancanza di 
esperienza e conoscenza, a meno che ci sia una supervisione o istruzione 
sull’ uso dell’ apparecchio da parte di una persona responsabile per la loro 
sicurezza
I bambini devono essere sorvegliati per assicurarsi che non giochino con 
l’ apparecchio
Per il collegamento diretto alla rete, è necessario prevedere un dispositivo 
che assicuri la disconnessione dalla rete, con una distanza di apertura dei 
contatti che consenta la disconnessione completa nelle condizioni della 
categoria di sovratensione III, conformemente alle regole di installazione.
L’ apparecchio viene collegato alla rete per mezzo di spina, questa deve 
essere facilmente accessibile a stufa installata
“Non utilizzare l’apparecchio come inceneritore o in qualsiasi altro modo 
diverso da quello per cui è stato concepito.”
“Nessun altro combustibile al di fuori del pellet deve essere usato.”
“Non utilizzare combustibili liquidi.”
“L’apparecchio, specialmente le superfici esterne, quando è in funzione 
raggiunge temperature elevate al tatto; manovrare con cautela per evitare 
scottature”
“Non effettuare alcuna modifica non autorizzata all’apparecchio.”
“Utilizzare solo parti di ricambio originali raccomandate dal costruttore”

3. GENERALITÀ

3.1 Responsabilità
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IT
AIl costruttore declina ogni responsabilità civile o penale diretta o indiretta dovuta a:

eventi eccezionali

3.2. Parti di ricambio

-

-

3.3. Le maioliche 
-

3.4. Cosa sono i pellet di legno?

Cenere

 

-

Ravelli consiglia un pellet di diametro pari a 6 mm. In caso si desideri utiliz-
zare una tipologia di pellet con diametro diverso da questo sarà necessario 
contattare il centro assistenza per le dovute regolazioni della stufa.

3.5. Com’è fatta una stufa

17

16

15

14

13

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1
1 Display

2 Coibentazione

3 Turbolatore

4 Condotto fumi
scambiatore H2O

5 Corpo caldaia in acciaio

6 Estrattore fumi

7 Kit scambiatore a piastre 
per H2O sanitaria

8 Vaso di espansione lt

9 Fianco in maiolica

10 Maiolica

11 Firex 600

12 Condotto centrale – 
passaggio fumi

13 Condotto aria – pulizia 
vetro

14 Vetro ceramico – 
resistenza 750°C

15 Impugnatura porta

16
Bruciatore in ghisa o 
acciaio inox per alte 
temperature

17 Condotto ingresso – aria 
primaria

Inclusi: sonda rilevamento 
temperatura ambiente, 
sonda temperatura H2O.

 

3.6. La combustione
-

-
-

combustibile (Pellet) 
comburente (Ossigeno nell’aria) 
innesco (Resistenza elettrica di accensione)

-

-

Combusione NON CORRETTA

-

Fig. 1

Combusione NON CORRETTA -

Fig. 2

Combusione CORRETTA -

Fig. 3

4. DISPOSITIVI DI SICUREZZA

-

5. CARATTERISTICHE TECNICHE

89/106 CEE
73/23 CEE
2006/42/ CEE
2004/108 CEE

        EN 1478
        EN 6033 .1    EN 016
        EN 292  EN 294  EN 349
        EN 014.1  EN 61000-3-2  EN 61000-3-3
        EN 014.2
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6. POSIZIONAMENTO, MONTAGGIO E INSTALLAZIONE

6.1. Ambiente di esercizio

-

-

.
-

L’installazione ed il montaggio della stufa devono essere eseguiti da personale 
quali cato. L’ambiente deve essere

2

 IMPORTANTE! -

-

6.2. Installazione della canna fumaria

-

6.2.1. Canna fumaria  
-

-

6.2.2. Presa dell’aria esterna

ESEMPI DI INSTALLAZIONE

 Fig. 3

Fig. 4

Fig.4

Fig.3

Installazione con canna fumaria interna

 SI

Protezione dalla pioggia

Raccordo a T 
per condensa

NO

Cenere depositata
  nella curva a 90°

U.M. HR100 HRV120 HRV170 HRV160

Altezza mm 1014 1014 1200 1249

Larghezza mm 524 524 540 570

Profondità mm 582 582 610 607

Peso Kg 150 165 160 237

Diametro tubo uscita fumi mm 80 80 80 80

Potenza termica min - max Kw/h 4,2 - 14 4,5 - 15 5 - 17 6,1 - 21

Consumo orario di pellet min - max Kg/h 0,8 - 2,7 1 - 3 1 - 3,2 1,3 - 4,9

Alimentazione V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Capacità serbatoio Kg 22 25 35 34

Autonomia min - max h 10,5 - 31 10 - 30 10 - 50 8,5 - 25

Rendimento % 85 86,9 - 90,5 94,4 - 94,8 90 - 94

CO al 13%O2 min - max % 0,040-0,030 0,014 - 0,028 0,012 - 0,035 0,012 - 0,032

Massa fumi min - max g/s 9,4 - 11,3 4,57 - 8,40 4,5 - 11,3 5,7 - 12,0

Tiraggio minimo 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Temperatura dei fumi min - max °C 85 - 123 80 - 120 82 - 148 76 - 190

U.M. HR200 HRB160 HR EVO 24

Altezza mm 1273 1395 1488

Larghezza mm 570 840 702

Profondità mm 663 685 660

Peso Kg 255 220 230

Diametro tubo uscita fumi mm 100 100 80

Potenza termica min - max Kw/h 8,3 - 26 6,8 - 20 7,3 - 28

Consumo orario di pellet min - max Kg/h 1,8 - 5,6 1,6 - 4,4 1,7 - 5,8

Alimentazione V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Capacità serbatoio Kg 43 60 70

Autonomia min - max h 8 - 25 13 - 50 13 - 44

Rendimento % 92 - 94,5 91,5 - 94,5 90

CO al 13%O2 min - max % 0,020 - 0,030 0,020 - 0,030 0,030 - 0,020

Massa fumi min - max g/s 4,5 - 11,3 6 - 13 4,9 - 11,0

Tiraggio minimo 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Temperatura dei fumi min - max °C 183 - 101 95 - 190 89 - 166

-
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Fig. 7

 Fig. 4

Fig. 8 -

-

Fig. 4

Fig.5

Installazione con canna fumaria interna / esterna

Raccordo a T 
per condensa

Raccordo a T per 
condensa coibentato

Canna fumaria coibentata

Protezione dalla pioggia

 SI

Tubo coibentato

Tubo non coibentato

Fig.6

Cenere depositata
  nella curva a 90°

Tubo non coibentato

NO

Fig. -

Fig. 6

Raccordo a T 
per condensa

Curva a 45° diam. 80

Lastra di copertura

Lamiera in acciaio a tenuta stagna

 SI
C

A
N

N
A

 F
U

M
A

R
IA

 IN
TE

R
N

A

Fig.8Fig.7

Raccordo a T per 
condensa coibentato

Canna fumaria coibentata

Protezione dalla pioggia

 SI

10cm

10cm

Se posizionata in questo modo, 
bisognerà tenere almeno 10 cm 
dai muri della stanza.
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Fig. 9

Fig. 4

-

6.3. Installazione idraulica

6.3.1. Sicurezze per impianto a vaso aperto
-

6.3.2. Sicurezze per impianto a vaso chiuso

-

-

6.3.3. Consigli per l’installazione

-

Le nostre termostufe sono dotate di un vaso di espansione da 6 litri (HR100 - 
HRV120 - HRV170) e da 8 litri (HRV160 - HR200). 

Fig.10-BFig.10-A

!
IL RIEMPIMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO TRAMITE IL RAC-
CORDO A  “T“ POSTO SULLA MANDATA DEL RISCALDAMENTO, 
CARICANDO AL MASSIMO 1,2 BAR CON ACQUA NON IN TEMPE-
RATURA (VEDI FIG. SOTTO).

-

-

-

-

Mentre viene effettuato lo s ato della 
caldaia, accertarsi che le parti elet-
triche in vicinanza della valvola, non 
vengano bagnate! Nel caso in cui suc-
cedesse, non accendere la caldaia ma 
procedere all’asciugatura della scheda 
elettronica tramite un phon.

6.3.4. Esempi di installazione idraulica

MI
RI
V1
V2
V

CI
VM

M

 

C
A

N
N

A
 F

U
M

A
R

IA
 IN

TE
R

N
A

Raccordo a T 
per condensa

Ispezione canna fumaria

Pendenza 3 - 5 %

2-3 mt Max

Al
te

zz
a 

su
pe

rio
re

 a
 4

 m
t

2-
3 

m
t M

ax

Fig.9

Installazione con tubo orizzontale 2Fig.11

 

Mandata radiatori

Ritorno radiatori

Scarico di sicurezza

3/4 di pollice

Fig.12-B HRV160 / HR200

  

3/4 di pollice

Ritorno radiatori

Mandata radiatori
Scarico di sicurezza

Fig.12-A HR100 / HRV120

3/4 di pollice

Ritorno radiatori

Mandata radiatori
Scarico di sicurezza

Fig.12-C HRV170
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6.3.5. Impianto idraulico Termostufa con kit produzione acqua calda 
(disponibile solo per modello HRV160 e HR200)

-

Fig.13

 

-

-

RA RARA

AL

MI

RI

ACS

CI

M

SP 

TS

V1 V1V1

V2

RP

V

V

V2 V2

7. DESCRIZIONE DEI COMANDI E SIMBOLOGIA DEL DISPLAY

-

7.1. Display in visualizzazione “SAVE LIGHT”

Modalità per una rapida visualizza-
zione della temperatura ambiente e 
dell’acqua in caldaia.
Pulsante “1”

Pulsante “2”

Pulsante “OK” 

N.B.  La schermata di SAVE LIGHT si visualizza automaticamente quando la 
retroilluminazione a display si spegne.

7.2. Display in modalità “BASE

Estate

Fig.15A

Inverno

Fig.15B

N.B.  Il simbolo del RISCALDAMENTO/SANITARIO indica la posizione della val-
vola a tre vie (solo su modelli che prevedono il kit sanitario incorporato nella 
termostufa mod. HRV160 - HR200)
N.B.2  Il simbolo del pulitore è attivo solo su modelli di stufe aventi il sistema 
di pulitore automatico.
Pulsante “1”
regolazione con i tasti 1 e 2.
Pulsante “2”

Pulsante “OK” 

7.2.1 Accensione e spegnimento della stufa

1. 
2. 
3. 
4. 

. 8.6.       
6. 

  ACCENSIONE
  ATTESA FIAMMA
  FIAMMA PRESENTE
  LAVORO

7.2.2 Settaggio temperatura ambiente

Fig.16A Fig.16B

-

MODALITÀ CON SONDA AMBIENTE IN DOTAZIONE (UTILIZZO PREDEFINI-
TO E CONSIGLIATO)

-
-

Sonda Consolle

MODALITÀ CON SONDA AMBIENTE INTEGRATA SUL DISPLAY 
-

Sonda Consolle -

MODALITÀ TERMOSTATO ESTERNO (per i modelli idro HR100 - HR200)

la casella sonda consolle

MODALITÀ TERMOSTATO ESTERNO 
(per i modelli idro HRV120 - HRV170 - 
HRV160)

-

-
-

Fig.14

Fig.16C
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.
N.B.  E’ consigliabile un t. esterno con OFF-SET di almeno 3 C se si vuole 
utilizzare il COMFORT CLIMA

7.2.3 Settaggio temperatura acqua caldaia
-

-

-

N.B.  Al raggiungimento di entrambi i set (ambiente  acqua), la stufa 
si porta in modulazione facendo comparire a display la scritta LAVORO 
MODULA.

7.2.4 Settaggio potenza di lavoro

-

-

N.B.1  La termostufa effettua ogni 
accensione con la potenza preimpo-
stata massima sovrascrivendo l’im-
postazione precedente.

N.B.2  Quando la stufa passa in modulazione si porta ad una potenza infe-
riore alla potenza minima. 

7.3. Display in modalità “AVANZATA”

Estate

Fig.15A

Inverno

Fig.15B

Pulsante “OK” 
Pulsante “1”
Pulsante “2”

-

-

MENU UTENTE
SCHEMA IMPIANTO presente dalla 
versione IDRO_RDS_2.00 (protetto 
da password)
TARATURE FABBRICA (protetto da 
password)
PARAMETRI BASE (protetto da pas-
sword

7.3.1 Menu “STATO STUFA“   

Fig.21

 
-

-

7.3.2 Menu “SET AMBIENTE e ACQUA CALDAIA“ 

Per modi care il settaggio fare riferimento al paragrafo 7.2.2.

Per modi care il settaggio fare riferimento al paragrafo 7.2.3.
-

7.3.3 Menu “SET POTENZA“  

Per modi care il settaggio fare riferimento al paragrafo 7.2.4.
-

7.3.4 Menu “OROLOGIO“  
-

-

-

-
-

7.3.5 Menu “CRONO“   

-

Fig.17

Fig.19

Fig.18

Fig.22
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Fig.23
 

 

 

 

-

Programma1 -

Programma 2 -

-
-
-

-

-

N.B.  Durante la fase di accensione 
attraverso la funzione crono attiva, 
la termostufa parte con potenza pre-
de nita massima. 

Fig.24

DESCRIZIONE DELLE STRINGHE 

Descrizione Valori impostabili

 

ESEMPIO  

Fig.25 -

-
 

-

-

-

! 
UTILIZZANDO QUESTA MODALITA’ E’ NECESSARIO VERIFICARE 
CHE DOPO OGNI SPEGNIMENTO AUTOMATICO IL BRACIERE 
RIMANGA SEMPRE BEN PULITO IN MODO DA GARANTIRE UNA 
CORRETTA ACCENSIONE AUTOMATICA.

7.3.6 Menu “CONFORT CLIMA“   

Fig.26A Fig.26B

-

7.3.7 Modalità “STAGIONE“  

-

Fig.27A Fig.27B

7.3.8 Menu “VENTILAZIONE“  

Fig.28

-
-

SET TEMPERATURA AMBIENTE

Fig.29A -
-

-
-

-

SELEZIONA POTENZA VENTOLA

Fig.29B

-
-
-

che la disattivazione della stessa 

OFF      MIN      MED      MAX

di ventilazione. -

7.3.9 Modalità “SELF CONTROL SYSTEM“  

Fig.30A Fig.30B
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-

7.3.10 Menu “VEDI TARATURE“  

Fig.31

-
-

-

-

-

7.3.11 Menu “VEDI ORE LAVORO“  

Fig.32

-
-

-
-

7.3.12 Menu “SET ARIA/PELLET“  

Fig.33

-

-

-
-

dersi necessaria la regolazione della 
-
-
-

-

-
-
-

N.B. il numero indicato durante la modi ca dei parametri si riferisce solamen-
te ad un valore percentuale che agisce sui parametri di default impostati nella 
scheda elettronica (esclusivamente in fase di lavoro). Questi valori dovranno 
essere modi cati in caso di cattiva combustione, dovuta in molti casi ad un 
acquisto di pellet differente da quello utilizzato durante il collaudo della stufa. 

7.3.13 Menu “LINGUA“  

Fig.34

-
-

-

-
-

-

 

versione HYDRO 2.00)

Fig.35 in-
-

SCHEMA 0
SCHEMA 1

SCHEMA 2
SCHEMA 3

n.b. il puffer viene utilizzato da accu-
mulatore di acqua per impianti di riscaldamento, il boiler per la gestione dell’ac-
qua destinata ai sanitari. Per ulteriori informazioni consultare l’opuscolo dedi-
cato all’impiantistica.

8. DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI

8.1. La modulazione
-

MODULA ARIA -

MODULA ACQUA
-

LAVORO MODULA -

8.2. Comfort clima

-
-

8.2.1 Comfort clima “aria”
-

ESEMPIO

-

Fig.36A

-
ESEMPIO

-

-

Fig.36B

-

-
-

Fig.36C

                                                
         
8.2.2 Comfort clima “acqua”

-
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N.B.  La fase di accensione dopo ECO STOP è la medesima del comfort aria e 
cioè se imposto C di delta, quando la temperatura dell’acqua caldaia scen-
de sotto il set (esempio 60 C) - delta comfort, la stufa a circa 4 C si avvia.
N.B.2 Il funzionamento della stufa in modalità COMFORT CLIMA, pu  av-
viare la fase di accensione e di spegnimento più volte durante l’arco della 
giornata; ci  pu  compromettere la durata della resistenza per l’accensione 
automatica della stufa.

!
UTILIZZANDO QUESTA MODALITA’ E’ NECESSARIO ACCERTARSI CHE DOPO OGNI  
SPEGNIMENTO AUTOMATICO, IL BRACIERE RIMANGA SEMPRE BEN PULITO IN MODO 
DA GARANTIRE UNA CORRETTA  ACCENSIONE AUOMATICA. LA MODALITA’ COMFORT 
CLIMA E’ FUNZIONANTE ANCHE CON TERMOSTATO ESTERNO COLLEGATO.

8.3 Modalità “STAND-BY”

8.4. Modalità SELF CONTROL SYSTEM 

8.5. Ore SERVICE
-

 

-

8.6. Caricamento automatico della coclea

Fig.37
-

    
ACCEDERE AL MENU STATO STUFA 
(VEDI PAR. 7.3.1)

PREMERE IL TASTO 2 PER ATTIVARE 
LA COCLEA

E’ possibile effettuare questa operazione solamente se la stufa è nello stato di 
PULIZIA FINALE o di SPENTO.

! PRIMA DI EFFETTUARE L’ACCENSIONE DELLA TERMOSTUFA 
ASSICURARSI SEMPRE CHE IL BRACIERE SIA COMPLETAMEN-
TE VUOTO.

8.7. Avvertenze operative
Spegnere la stufa in caso di guasto o cattivo funzionamento tramite il tasto OK.
Non immettere pellet manualmente nel braciere.
L’accumulo di pellet incombusto nel braciere dopo ripetute mancate accen-
sioni deve essere rimosso prima di procedere con una nuova accensione.
Non vuotare mai all’interno della tramoggia il contenuto del braciere.
Non mettere nel serbatoio combustibili differenti dal pellet di legno.
Non accendere la stufa con materiali infiammabili in caso di guasto al sistema 
di accensione.
In nessun caso il cavo di alimentazione deve venire a contatto con il tubo di 
scarico fumi

! LA MANCATA OSSERVANZA DELLE REGOLE SOPRA RIPORTA-
TE POTREBBE CAUSARE GRAVI DANNI A PERSONE O COSE.

8.8. Telecomando

GESTIONE IN SAVE LIGHT
 P1 - P2  Regolazione temperatura  

 P4 - P   Regolazione set H2O  

 OK

GESTIONE IN STAND BY O MENU’
 OK   multifunzione

-

 P1 - P4  multifunzione

 P1 

 P4 

8.9. Schema sintetico fasi 

FASE DESCRIZIONE

PULIZIA FINALE -

ACCENDE -

ATTESA FIAMMA

FIAMMA PRESENTE

LAVORO

MODULA aria / acqua

ECO STOP

T  ON / T OFF -

VENTILA ATTESA AVVIO -

VENTILA ATTESA 
RIAVVIO

-

ACCENDI ATTESA 
RIACCENSIONE

HOT FUMI

STAND-BY acqua
-

SPENTO

Accende o Attesa Fiamma
FINISCE PELLET

-
-

CARICO ECCESSIVO

! SE VIENE VISUALIZZATO IL SEGNALE “HOT FUMI” SIGNIFICA 
CHE CI SONO PROBLEMI NELLA COMBUSTIONE. E’ NECESSA-
RIO CONTATTARE IL C.A.T. DI ZONA PER UN SOPRALUOGO.

9. DESCRIZIONE DEGLI ALLARMI

Esempio di allarme e metodo di 
soluzione ALARM  SICUREZZA TERMICA
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! OGNI CONDIZIONE DI ALLARME CAUSA L’IMMEDIATO SPEGNI-
MENTO DELLA TERMOSTUFA. PREMENDO IL TASTO P3 SUL DI-
SPLAY, L’ALLARME PUÒ ESSERE RESETTATO.

SEGNALAZIONE MOTIVAZIONE RISOLUZIONE

ALARM 06
PELLET ESAURITII

 Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona.
ALARM 01
BLACK - OUT  Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona.

ALARM 0
MANCATA ACCENSIONE  Rivolgersi al CAT di zona

 Rivolgersi al CAT di zona
ALARM 11 
ANOMALIA FIAMMA  Rivolgersi al CAT di zona
ALARM 12
ANOMALIA GIRI ESTRATTORE  Rivolgersi al CAT di zona

ALARM 04
ASPIRATORE GUASTO

 Rivolgersi al CAT di zona
 Rivolgersi al CAT di zona
 Rivolgersi al CAT di zona

ALARM 08
DEPRESSIONE

 Rivolgersi al CAT di zona

ALARM 07
TERMICO

 Rivolgersi al CAT di zona

 Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona.

ALARM 03
SOVRATEMP FUMI  Rivolgersi al CAT di zona

 Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona.

ALARM 02
SONDA FUMI

 Rivolgersi al CAT di zona
 Rivolgersi al CAT di zona
 Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona.

ALARM 16
PRESSIONE 

.

 Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona.
ALARM 10
HOT ACQUA  Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona.

ALARM 14
FASE COCLEA  Rivolgersi al CAT di zona

ALARM 1
TRIAC COCLEA  Rivolgersi al CAT di zona

ALARM 13
FLUSSO INSUFFICIENTE

 Se il problema persiste, rivolgersi al CAT di zona.
ALARM 17
SPORCO DEBIMETRO  Rivolgersi al CAT di zona

ALARM 09
GUASTO DEBIMETRO  Rivolgersi al CAT di zona
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10. SCHEMA ELETTRICO

10.1. Schema elettrico HR100 (schema idraulico BASE) 
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 10.2 Schema elettrico HRV120 - HRV170 (schema idraulico BASE)

AUX2V2/PO AL3F
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11. PULIZIA

! 
SI PREGA DI SEGUIRE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI INDICA-
ZIONI PER LA PULIZIA! LA NON ADEMPIENZA PUÒ PORTARE 
ALL’INSORGERE DI PROBLEMI NEL FUNZIONAMENTO DELLA 
TERMOSTUFA.

11.1. Pulizia delle superfici
-

11.2. Pulizia del braciere da effettuare prima di ogni accen-
sione

-

 

Fig.33A Fig.33B

-

-

-

N.B. Le operazioni di pulizia della stufa dipendono dalla qualità del pellet 
utilizzato e dalla frequenza di utilizzo. Pu  succedere che tali operazioni 
debbano essere compiute quotidianamente.

11.3. Pulizia del vetro

-

          

! SE IL VETRO DOVESSE RISCONTRARE UNA QUALSIASI FORMA 
DI DANNEGGIAMENTO, NON AVVIARE LA TERMOSTUFA FINO A 
QUANDO NON VIENE SOSTITUITO IL MEDESIMO. 

12. GARANZIA

12.1. Certificato di garanzia
Ravelli

12.2. Condizioni di garanzia

-

dedicato.

-

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/O Brescia ITALY 

12.3. Info e problemi
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MANUTENZIONE
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NMANUFACTURER’S CERTIFICATION

HR100 - HRV120 - HRV170 - HRV160 - HR200 - HRB160 - HR EVO24

-

not less than 70%.
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INTRODUCTION
Attention:

-

Note:
-

Information:

Description of the User and Maintenance Manual:

WARNINGS
-
-

Installation must be carried out by authorised staff, who must issue the 
customer with a declaration of conformity of the system, while taking full 
responsibility for nal installation and the resulting good operation of the 
product installed. It is necessary to keep in consideration all national, 
regional, provincial and municipal laws and standards for the country in 
which the equipment is installed. 
There is no liability on the part of Ravelli S.R.L. in the event of non-com-
pliance with these precautions.

support for a copy.

-

fuel other than pellets can be used. 

content.

 Stove main-
tenance must be carried out at least once a year and scheduled in advan-
ce with the technical support service

-

1. 

2. 
-

The stove was designed to function in any climatic condition; in the event 
of particularly adverse conditions (wind, frost) the safety systems could 
intervene and switch off the stove.

do not disable the safety systems.

1. THANK YOU

-
-

-

and we wish you many happy times in the company

2. SAFETY INFORMATION

-

ATTENTION

6 mm as described in the dedicated chapter. 
The stove cannot burn traditional wood. 
It is forbidden to use the stove as an incinerator. DANGER OF FIRE!!!
Installation, electrical connection, verification of functioning and mainte-
nance must be carried out by qualified and authorised staff.
Improper installation or poor maintenance (non-conformity with what is re-
ported in the following booklet) may cause damage to people or property. 
In this condition, RAVELLI SRL is released from all civil or criminal liability.  

-

must be complete.

installed.
DANGER OF FIRE!!!

It is forbidden to operate the stove with the door open or with the glass 
broken. DANGER OF FIRE!!!

-

Do not switch on the stove without firstly carrying out a daily inspection as 
described in the MAINTENANCE chapter of this manual.
Do not dry washing on the stove. Any washing lines or similar must be kept 
an appropriate distance from the stove.  DANGER OF FIRE!!!

Carry out all operations in a completely safe and calm manner.

3. GENERAL INFORMATION

-

-

3.1 Liability

contained in it.

The manufacturer declines all direct and indirect civil and criminal liability due to:
poor maintenance
non-compliance with the instructions contained in this manual

3.2. Spare parts
-

 of the component. 
Carry out periodic maintenance controls as described in the dedicated chapter.

3.3. Majolica 

-
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3.4. What are wood pellets?
-

synthetic substances.

that of natural wood.
-

tween 10 and 50 mm.

Residual humidity ca. 6 - 12 %
ca.  6  - 10 mm <1.5%

 

. If you wish to use 
a pellet type with a different diameter contact the support centre for the due 
regulations of the stove.

3.5. How is a stove made?

17

16

15

14

13

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1
1 Display

2 Insulation

3 Turbulator

4 Smoke duct - 
H2O exchanger

5 Steel boiler structure

6 Smoke extractor

7 Plate exchanger kit for 
sanitary H2O

8 Expansion tank I

9 Side in Majolica

10 Majolica

11 Firex 600

12 Central duct - 
smoke passage

13 Air duct - 
glass cleaning

14 Ceramic glass - 
750°C resistance

15 Door grip

16
Burner in cast iron or 
stainless steel for high 
temperatures

17 Intake duct - 
primary air

Included: room 
temperature detection 
probe, temperature 
probe for H2O.  

3.6. Combustion

 fuel (pellets) 
 o idizing agent (o ygen in air) 
 trigger (electrical resistor on switch on)

-

INCORRECT combustion
-

-
-

Fig. 1

INCORRECT combustion,

Fig. 2

CORRECT combustion,

Fig. 3

4. SAFETY DEVICES

-

-
tails in the chapter dedicated to alarms.

5. TECHNICAL FEATURES

     
        89/106 EEC     construction materials
        73/23 EEC       electrical safety
        2006/42/ EEC  machinery
        2004/108 EEC

      
        EN 1478
        EN 6033 .1    EN 016
        EN 292  EN 294  EN 349
        EN 014.1  EN 61000-3-2  EN 61000-3-3
        EN 014.2
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6. POSITIONING, ASSEMBLY AND INSTALLATION

6.1. Stove operating environment

-

bustion of the pellets (circa 40m
.

Installation and assembly of the stove must be carried out by quali-
fied staff.

cm2

 IMPORTANT! -

-

6.2. Installation of the flue

the roof and cannot occur in enclosed areas or semi-enclosed areas such as 

people or property. 

6.2.1. Flue  

6.2.2. External air intake.

EXAMPLES OF INSTALLATION

Fig. 3

-
Fig. 4

Fig.4

Fig.3

Installation with internal flue

YES

Protection from rain

NO

Ash deposited in
90° curve

U.M. HR100 HRV120 HRV170 HRV160

Height mm 1014 1014 1200 1249

Width mm 524 524 540 570

Depth mm 582 582 610 607

Weight Kg 150 165 160 237

Diameter of smoke exit tube mm 80 80 80 80

Min-max thermal power Kw/h 4,2 - 14 4,5 - 15 5 - 17 6,1 - 21

Min-max. hourly consumption of pellets Kg/h 0,8 - 2,7 1 - 3 1 - 3,2 1,3 - 4,9

Supply V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Tank capacity Kg 22 25 35 34

Min.-max. autonomy h 10,5 - 31 10 - 30 10 - 50 8,5 - 25

Efficiency % 85 86,9 - 90,5 94,4 - 94,8 90 - 94

CO at 13%O2 min - max % 0,040-0,030 0,014 - 0,028 0,012 - 0,035 0,012 - 0,032

Smoke mass min - max g/s 9,4 - 11,3 4,57 - 8,40 4,5 - 11,3 5,7 - 12,0

Minimum draught 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Smoke temperature min - max °C 85 - 123 80 - 120 82 - 148 76 - 210

U.M. HR200 HRB160 HR EVO 24

Height mm 1273 1395 1488

Width mm 570 840 702

Depth mm 663 685 660

Weight Kg 255 220 230

Diameter of smoke exit tube mm 100 100 80

Min-max thermal power Kw/h 8,3 - 26 6,8 - 20 7,3 - 28

Min-max. hourly consumption of pellets Kg/h 1,8 - 5,6 1,6 - 4,4 1,7 - 5,8

Supply V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Tank capacity Kg 43 60 70

Min.-max. autonomy h 8 - 25 13 - 50 13 - 44

Efficiency % 92 - 94,5 91,5 - 94,5 90

CO at 13%O2 min - max % 0,020 - 0,030 0,020 - 0,030 0,030 - 0,020

Smoke mass min - max g/s 4,5 - 11,3 6 - 13 4,9 - 11,0

Minimum draught 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Smoke temperature min - max °C 183 - 101 95 - 210 89 - 166
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Fig. 7
duct was assembled outside the home.

Fig. 4

Fig. 8
-

Fig. 4

Fig.5

Installation with the internal/external flue

T joint for condensate

T joint for condensate
insulated

Insulated flue

Protection from rain

YES

Tubo coibentato

Not insulated tube

Fig.6

Ash deposited in
90° curve

Not insulated tube

NO

Fig. 

Fig. 6

T joint for condensate

45° curve diam. 80

Cover slab

Watertight steel sheeting

YES
IN

TE
R

N
A

L 
FL

U
E

Fig.8Fig.7

T joint for condensate
insulated

Insulated flue

Protection from rain

YES

10cm

10cm

If positioned in this way, keep at 
least 10 cm from the wall of the 
room.
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I Fig. 9

-

Fig. 4
It is absolutely forbidden to use a mesh at the end of the discharge tube, which 
could case poor functioning of the stove. It is compulsory to use watertight 
tubing with silicone seals.

6.3. Hydraulic installation

6.3.1. Safety devices for open tank system

6.3.2. Safety devices for closed tank system

Circulator command thermostat

Circulation system

-

-
-

least be 1.5 bar.

6.3.3. Installation advice

possible to connect the hydraulic system.

Our stoves are equipped with a 6 litre e pansion tank (HR100 - HRV120 - 
HRV170) and an 8 litre e pansion tank (HRV160 - HR200).  

Fig.10-BFig.10-A

! FILLING MUST BE CARRIED OUT USING A  “T“ JOINT PLA-
CED ON THE HEATING SUPPLY, LOADING TO A MAXIMUM OF 
1.2 BAR ITH COLD ATER (SEE FIG. BELO ).

Correctly connect the boiler con-

has not yet been switched on (in 

-

proceed to bleed the hydraulic sys-

While bleeding the boiler, ensure 
the electrical parts near the valve 
are not wet!
In the event this occurs, do not turn 
on the boiler, but proceed to dry the 
electronic board using a hairdryer.

6.3.4. Examples of hydraulic installation

Legend

M

 

IN
TE

R
N

A
L 

FL
U

E

T joint for condensate

Flue inspection

Slope 3 - 5 %

2-3 mt Max

He
ig

ht
 o

ve
r 4

 m

2-
3 

m
t M

ax

Fig.9

Installation with horizontal tube

 

Radiators discharge

Radiators return

Safety discharge

3/4 inches

Fig.12-B HRV160 / HR200

  

3/4 inches

Radiators return

Radiators discharge
Safety discharge

Fig.12-A HR100 / HRV120

3/4 inches

Radiators return

Radiators discharge
Safety discharge

Fig.12-C HRV170

2Fig.11
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6.3.5. Stove hydraulic system with hot water production kit (available 
only for models HRV160 and HR200 )

hot water.

Fig.13

 

necessary calculations before install-

RA RARA

AL

MI

RI

ACS

CI

M

SP 

-

TS

V1 V1V1

V2

RP

V

V

V2 V2

7. DESCRIPTION OF THE COMMANDS AND SYMBOLS 
OF THE DISPLAY

-

7.1. Display in “SAVE LIGHT” mode

Rapid display mode of room and hot 
water temperatures.
Button “1” button to display and 

Button “2” button to display and 

“OK” button

water set

N.B.  The SAVE LIGHT screen automatically displays when the display 
backlighting switches off.

7.2. Display in “BASE” mode 

Room temperature

Circulator on

Fig.15A

Fig.15B

N.B.  The HEATING/SANITARY system indicates the position of the three way valve 
(only on models with the sanitary kit incorporated in the stove mod. HRV160 - HR200)
N.B.2: The symbol of the cleaner is active only on the stove models with an automa-
tic cleaner system.
Button “1”  

Button “2”  

“OK” button  

 

7.2.1 Switching stove on and off

1. Insert the power supply cable.
2. 
3. 
4. 

. 8.6.       
6. 

SWITCH ON 
WAITING FLAME 
FLAME PRESENT 
WORK 

7.2.2 Room temperature setting

-
-

Fig.16A Fig.16B

ROOM PROBE SUPPLIED MODE (DEFAULT USE RECOMMENDED)

Console Probe. 

ROOM PROBE INTEGRATED ON DISPLAY MODE 

Console probe bo  ( ag),  if 

EXTERNAL THERMOSTAT MODE (for hydro models HR100 - HR200)
-

console probe 

EXTERNAL THERMOSTAT MODE 
(for hydro models HRV120 - HRV170 
- HRV160)

which is correctly connected to the 

Fig.14

Fig.16C

Working Modulation

Working Modulation

Console Probe

Set Room 
Temp.

Set boiler water 
temp. (H2O)

Console Probe

Set Room 
Temp.
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-

(for 
. N.B.: It is recommended to have an e ternal t. with 

OFF-SET of at least 3 °C if you want to use the COMFORT CLIMATE.

7.2.3 Setting boiler water temperature

-

power.
N.B.: On reaching both settings (room + water), the stove regulates 
itself and the writing MODULATED WORKING appears on the display.

7.2.4 Working power setting

-

N.B.1: The stove will switch on 
each time with the ma imum de-
fault power by overwriting the pre-
vious setting.
N.B.2: When the stove passes 
to modulation, it works on mini-

mum power.  

7.3.  Display in “ADVANCED” mode

Room temperature

Circulator on

Fig.15A

Fig.15B

“OK” button
chosen.
Button “1” 
Button “2” 

-

them.

-

USER MENU
SYSTEM LAYOUT on the version 
IDRO_RDS_2.00 (password pro-

FACTORY CALIBRATION                                 

BASIC PARAMETERS                                            

7.3.1 “STOVE STATUS“ menu  

Fig.21

 
-

-

7.3.2 “SET ROOM and BOILER WATER“ menu 

button twice.

To change the setting, refer to the paragraph 7.2.2.

To change the setting, refer to the paragraph 7.2.3.

7.3.3 “SET POWER“ menu 

button twice.

To change the setting, refer to paragraph 7.2.4.

7.3.4 “CLOCK“ menu  

-

7.3.5 “CHRONO“ menu   

Fig.17

Fig.21

Fig.18

Fig.22

Set boiler water 
temp. (H2O)

Stove Status Winter/Summer Language

Select 
Power

Smoke 120°C

Hauger Status 1

Working Modulation

Working Modulation

System Layout

Set
 dd mm yy Day     

TUES
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Fig.23
 

-

 
-

 

 

   Program1 

   Program 2 

return to the icons screen. 

-

N.B.: During the switch on phase, 
via the active chrono function, the 
thermostat starts with the ma imum 
default power.  

Fig.24

DESCRIPTION OF STRINGS:

Description Settable values

 

EXAMPLE: 

 
-

-

! 
USING THIS METHOD, IT IS NECESSARY TO VERIFY THAT AF-
TER EACH AUTOMATIC SWITCH OFF THE GRATE IS ALWAYS 
VERY CLEAN TO GUARANTEE CORRECT AUTOMATIC SWITCH 
ON.

7.3.6 “COMFORT CLIMATE“ menu   

Fig.26A Fig.26B

7.3.7 “SEASON“ mode  

 

Fig.27A Fig.27B

-

7.3.8 “VENTILATION“ menu  

Fig.28

SET ROOM TEMPERATURE:

Fig.29A -

if this is installed on the wall.

FAN POWER SELECTION:

Fig.29B

OFF      MIN      MED      MAX

screen. 

7.3.9 “SELF CONTROL SYSTEM“ mod  

Fig.30A Fig.30B

Mon Tues Wed  Thur  Fri   Sat   Sun

Set Room

Set Prg. 

Working Modulation

Winter/Summer Winter/Summer

Fig.25

Mon Tues Wed  Thur  Fri   Sat   Sun

Set Room

Delay C. Clima

Comfort air

Set Prg. 

Set Room Ventil.

Console Probe

Set Room Temp.

Select Power
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7.3.10 “SEE CALIBRATION“ menu  

Fig.31 the parameters set in the electronic con-
-

-
derstand which parameters are set on 
the machine and therefore identify the 

-

7.3.11 “SEE WORKING HOURS“ menu  

Fig.32

partial hours and number of switch 

7.3.12 “SET AIR/PELLETS“ menu  

Fig.33
-

-

-

return to the icons screen.

N.B.: the number indicated during the change of parameters refers only 
to a percentage value that acts on the default parameters set on the elec-
tronic board (e clusively in the working phase). These values should be 
changed in the event of poor combustion, due in many cases to the pur-
chase of pellets differing from those used during stove inspection. 

7.3.13 “LANGUAGE“ menu  

Fig.34

automatically return to the icon screen. 
-

 
 

version HYDRO 2.00)

Fig.35 to the type of hydraulic system installed in 

LAYOUT 0
LAYOUT 1

LAYOUT 2 -

LAYOUT 3 -

n.b. the puffer is used by the water 
accumulator for heating systems, the boiler to mange water destined for 
sanitary use. For further information view the speci c booklet on system 
layout. 

8. DESCRIPTION OF FUNCTIONS

8.1. Modulation

consumption is minimal.
AIR MODULATION:

-

WATER MODULATION: -
lator remains on because the set room may not be 

WORKING MODULATION:

8.2. Comfort climate

-

8.2.1 “Air” comfort climate

EXAMPLE:

-

-
-

Fig.36A

Comfort Climate function.
-

room temperature reaches 15°C (21°C - 5 – 0.5 

Fig.36B

the set  room temperature is reached. If 
the temperature is maintained for the 

Fig.36C

                                                
         
8.2.2 “Water” comfort climate

Switch on
Flame Present
Grate Cleaning
Switch off
Menu

Counter
Total Hours

Select Language

Italian

German

English

Pellets

System Layout

Comfort Climate

Comfort Climate

C. Climate Delay

C. Climate Delay

Flow
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-

N.B.: The switch on phase after ECO STOP is the same as that of air 
comfort and therefore if set at delta °C, when the temperature of the boi-
ler water goes below the comfort delta set (e.g. 60°C), the stove activates 
at circa 4°C.
N.B.2:Stove functioning in COMFORT CLIMATE mode can start the switch 
on and switch off phase multiple times during the day; this may compro-
mise resistor duration to automatically switch on the stove.

!
USING THIS METHOD, IT IS NECESSARY TO ENSURE THAT AFTER 
EACH  AUTOMATIC SWITCH OFF THE GRATE IS ALWAYS VERY CLE-
AN TO GUARANTEE CORRECT AUTOMATIC SWITCH ON. THE CLIMATE 
COMFORT MODE ALSO FUNCTIONS WITH AN EXTERNAL THERMOSTAT.

8.3 “STAND-BY” mode

-

8.4. SELF CONTROL SYSTEM mode (S.C.S. 

-

8.5. SERVICE hours
-
-

-

8.6. Automatic loading of the hauger

Fig.37
-

    
ACCESS THE STOVE STATUS 
MENU (SEE PAR. 7.3.1)

PRESS KEY 2 TO ACTIVATE THE 
HAUGER

It is possible to carry out this operation only if the stove is in FINAL CLE-
ANING or OFF status.

! BEFORE SWITCHING ON THE STOVE, ALWAYS ENSURE THE 
GRATE IS COMPLETELY  EMPTY.

8.7. Operating warnings
Switch off the stove in the event of a fault or poor functioning using the OK key.
Do not manually place pellets in the grate.
The accumulation of unburned pellets in the grate after repeated non-
switch ons must be removed before proceeding with a new switch on.
Never empty the content of the grate into the hopper.
Never put fuel other than wood pellets inside the tank.
Never switch on the stove with inflammable materials in the event of a 
switch on fault system.
Under no circumstances should the power supply cable come in contact 
with the smoke release tube

! NON-COMPLIANCE WITH THE AFOREMENTIONED RULES 
COULD CAUSE SERIOUS DAMAGE TO PEOPLE AND PRO-
PERTY.

8.8. Remote control 

SAVE LIGHT MANAGEMENT
 P1 - P2  Temperature regulation: 

 P4 - P   Set H2O regulation: -
ter boiler                                             
 OK:

STAND-BY OR MENU MANAGEMENT
 OK multi-function:

 P1 - P4  multi-function: 

 P1 

 P4

8.9. Synthetic scheme phases 

PHASE DESCRIPTION

FINAL CLEANING terminated

SWITCH ON

WAITING FOR FLAME

FLAME PRESENT

WORKING

Air/water MODULATION reached.

ECO STOP

T  ON   /   T OFF -
nected

FAN WAITING START starts automatically

FAN WAITING 
RE-START automatically re-starts

WAITING SWITCH ON 
RE-START

HOT SMOKE

Water STAND-BY
hydraulic circuit.

OFF

Switching on or Waiting 
Flame
PELLETS FINISHED

EXCESS LOAD condition. 

! 
IF THE “HOT SMOKE” SIGNAL IS DISPLAYED, IT MEANS THE-
RE ARE  COMBUSTION PROBLEMS. YOU MUST CONTACT 
YOUR LOCAL TECHNICAL SUPPORT CENTRE FOR AN IN-
SPECTION.

9. DESCRIPTION OF ALARMS

Example of alarm and solution 
method. THERMAL SAFETY ALARM

and press the button to reset the 
thermostat.

Smoke 120°C

Hauger Status 1
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! EACH ALARM CAUSES THE IMMEDIATE SWITCHING OFF OF 
THE STOVE. PRESS KEY 3 ON THE DISPLAY, THE ALARM CAN 
BE RESET.

SEGNALAZIONE REASON SOLUTION

ALARM06
PELLETS
USED UP

 If the problem persists, contact your local Technical Support Centre.
ALARM 01
BLACK-OUT  If the problem persists, contact your local technical support centre
ALARM 0
NO
SWITCH ON

 Contact your local Technical Support Centre
 Contact your local Technical Support Centre

ALARM 11
FLAME ANOMALY  Contact your local Technical Support Centre
ALARM 12 ROTATION
ANOMALY OF EXTRACTOR  to fan obstruction  Contact your local Technical Support Centre

ALARM04 
EXTRACTOR

 Contact your local Technical Support Centre
 Contact your local Technical Support Centre
 Contact your local Technical Support Centre

ALARM 08
DEPRESSION

 Contact your local Technical Support Centre

ALARM 07
THERMAL SWITCH

 Contact your local Technical Support Centre

 If the problem persists, contact your local Technical Support Centre.

ALARM 03
SMOKE TEMP.  Contact your local Technical Support Centre

 If the problem persists, contact your local Technical Support Centre.

ALARM 02
SMOKEPROBE

 Contact your local Technical Support Centre
 Contact your local Technical Support Centre
 If the problem persists, contact your local Technical Support Centre.

ALARM 16
PRESSURE Cold circuit pressure is recommended at circa 1.0 bar

 -

 If the problem persists, contact your local Technical Support Centre.
ALARM 10
HOT WATER  if the alarm persists

ALARM 14
HAUGER PHASE  Contact your local Technical Support Centre

ALARM 1
HAUGER TRIAC  Contact your local Technical Support Centre

ALARM 13
INSUFFICIENT
FLOW

  

 
 If the problem persists, contact your local Technical Support Centre.

ALARM 17
DIRT AIR FLOW METER as a result cannot read correctly  Contact your local Technical Support Centre

ALARM 09
FAULT AIR FLOW METER  Contact your local Technical Support Centre



Pag.31 

E
N

AUX2V2/PO AL3F

  E
nc

od
er

Red

/

Re
d

Re
d

tra
ns

du
ce

r

Ci
rc

ul
at

or

10. ELECTRICAL LAYOUT

10.1. Electrical layout of HR100 (BASIC hydraulic layout) 
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10.2 Electrical layout of HRV120 - HRV170 (BASIC hydraulic layout)

AUX2V2/PO AL3F
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11. CLEANING

-

- Ensure the ash is completely cold.

! CAREFULLY READ THE FOLLOWING INDICATIONS FOR 
CLEANING! NON-COMPLIANCE CAN LEAD TO STOVE FUN-
CTIONING PROBLEMS.

11.1. Clean the surfaces

11.2. Grate cleaning should be carried out before each switch 
on

problems for machine switch on.
 

Fig.33A Fig.33B

technician to reset the machine.

N.B. Cleaning operations of the stove depend on the quality of the pellets 
used and the frequency of use. 
It may be necessary to carry out these operations on a daily basis.

11.3. Cleaning glass

          

! IF THE GLASS SHOWS ANY SIGN OF DAMAGE, DO NOT START 
THE STOVE UNTIL THE GLASS HAS BEEN REPLACED. 

12. WARRANTY

12.1. Warranty Certificate

note the warranty conditions reported below.

12.2. Warranty conditions

-
-

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/O Brescia ITALY 

12.3. Info

-
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ATTESTATION DU PRODUCTEUR

interventions de récupération du patrimoine immobilier) ; prolongé par la loi n.488 du 23/12/99 et par la Loi de Finances 2001.

 Ravelli srl atteste que les produits

HR100 - HRV120 - HRV170 - HRV160 - HR200 - HRB160 - HR EVO24

-

nique de contrôle rentrent parmi les typologies d’œuvres visant à l’économie d’énergie (conformément à la Loi 10/91 et D.P.R. 26/08/93 n.412) admises 

Palazzolo sull’Oglio Ravelli srl

Ravelli srl - Via Kupfer, 31 - 25036 Palazzolo sull’Oglio - BS - ITALIE Tel. +39 030.7402939 www.ravelligroup.it
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INTRODUCTION
Attention :

Avertissement :
Les normes concernant l’installation et le fonctionnement contenues dans ce manuel 
peuvent diverger des normes en vigueur en lieu et place. Dans ce cas-là, il faudra tou-
jours respecter les indications des autorités compétentes du lieu. Les dessins reportés 

Information :
L’emballage qui nous avons utilisé offre une bonne protection contre d’éventuels dom-

la livraison ; en cas de dommages visuels éventuels, informez immédiatement votre 
revendeur Ravelli srl.
Description manuel d’utilisation et d’entretien :
Avec ce manuel d’utilisation et d’entretien, l’entreprise Ravelli srl veut fournir à l’utilisa-

Veuillez lire attentivement ce manuel avant l’utilisation et une quelconque intervention 
sur le produit.
  
AVERTISSEMENTS

-

L’installa-
tion doit être effectuée par un personnel autorisé, lequel devra remettre à l’ache-
teur une déclaration de conformité de l’installation en assumant l’entière respon-
sabilité de l’installation dé nitive et du bon fonctionnement du produit installé. 
Il faut absolument prendre en compte toutes les lois et législations nationales, 
régionales, départementales et communales présentes dans le pays où l’appareil 
est installé. Il n’y aura aucune responsabilité de la part de Ravelli S.R.L. en cas de 
non respect de ces précautions. Ce manuel d’instruction fait partie intégrante du pro-

autre propriétaire ou utilisateur ou bien de transfert sur un autre lieu. En cas d’endomma-

lequel il a été conçu. Le constructeur est dégagé de toute responsabilité contractuelle 
ou extracontractuelle pour des dommages causés aux personnes, aux animaux ou aux 
objets suite à des erreurs d’installation, de réglage, d’entretien ou d’emplois incorrects. 

-
tibles liquides. Après avoir retiré l’emballage, s’assurer de l’intégrité et du caractère com-

pièces originales. L’entretien du thermopoêle doit être effectué au moins une fois 
par an, et programmé à temps avec le service technique d’assistance.

Pour une question de sécurité, il convient de se rappeler que :

non assistées est interdit ;

du corps mouillées ;
il est interdit de modifier les dispositifs de sécurité ou de réglage sans l’autorisation ou 
les indications de Ravelli srl.

1. -

2. 

d’éviter des brûlures. Le thermopoêle a été conçu pour fonctionner dans n’importe 
quelle condition climatique ; en cas de conditions particulièrement défavorables 
(vent, gel), des systèmes de sécurité pourraient intervenir qui conduisent à l’arrêt 
du thermopoêle.
dans tous les cas, ne pas désactiver les systèmes de sécurité.

1. REMERCIEMENT

peuvent aller de pair en offrant des prestations très élevées avec des consommations 
limitées et une praticité totale. Ci-dessous, vous trouverez quelques suggestions que 

-

Ravelli srl vous remercie pour votre confiance

2. INFORMATIONS SUR LA SÉCURITÉ

-
sements devaient se révéler nécessaires, s’adresser au revendeur Ravelli srl le plus 

ATTENTION

et européens. 

Le fonctionnement avec du bois traditionnel n’est pas possible. 
Il est défendu d’utiliser le thermopoêle comme incinérateur. DANGER D’INCEN-
DIE !!!
L’installation, le branchement électrique, la vérification du fonctionnement et 
l’entretien doivent être effectués par un personnel qualifié et autorisé.
Une installation erronée ou un mauvais entretien (non conformes à ce qui est 
reporté dans le livret suivant) peuvent causer des dommages aux personnes ou 
aux choses. Dans cette conditions-là, RAVELLI SRL est dégagé de toute respon-
sabilité civile ou pénale.  

retirée.

 DAN-
GER D’INCENDIE !!!
Il est défendu de faire fonctionner le thermopoêle avec la porte ouverte ou avec 
la vitre cassée. DANGER D’INCENDIE !!!

Ne pas allumer le thermopoêle sans avoir effectué au préalable l’inspection quo-
tidienne comme décrit dans le chapitre ENTRETIEN de ce manuel.
Ne pas mettre sécher de linge sur le thermopoêle. D’éventuels étendages et 
autres doivent être tenus à une distance adaptée du thermopoêle. DANGER 
D’INCENDIE !!!
Suivre scrupuleusement le programme d’entretien.

des cendres.
Effectuer toutes les opérations dans la plus grande sécurité et le plus grand calme.

3. GÉNÉRALITÉS

Une grande partie de la cendre tombe dans le bac de récupération à travers le pot utilisé 
pour la combustion du granulé. Contrôler quotidiennement le nettoyage du pot : vu que 
tous les granulés ont des standards de qualité élevés, ils pourraient laisser des résidus 

La vitre est dotée d’une circulation d’air spéciale pour l’autonettoyage: il est toutefois 

fonctionnement.
Comme déjà mentionné précédemment, le 
granulés de diamètre 6 mm, mais il pourrait également fonctionner avec des granulés 

3.1 Responsabilités
Avec la livraison de ce manuel, Ravelli srl décline toute responsabilité, aussi bien civile 
que pénale, pour des accidents découlant de la non observation partielle ou totale des 
instructions qui y sont contenues.
Ravelli srl -

Le constructeur décline toute responsabilité civile ou pénale directe ou indirecte due à :
entretien insuffisant
non observation des instructions contenues dans le manuel
emploi non conforme avec les directives de sécurité
installation non conforme avec les législations en vigueur dans le pays
installation par un personnel non qualifié et non formé
modifications et réparations non autorisées par le constructeur

événements exceptionnels

3.2. Pièces de rechange
-

posants soient usés par l’emploi avant de procéder à leur remplacement. Remplacer 
un composant usé avant qu’il ne soit complètement cassé afin d’éviter des accidents 
éventuels causés par la panne soudaine des composants. Effectuer des contrôles pério-
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3.3. Les faïences 

se caractériser par des imperfections superficielles comme des estompages et des sub-

d’un matériel délicat, nous conseillons de la manipuler avec soin durant le nettoyage et 
d’éviter des coups brusques qui pourraient causer des pannes soudaines. Il est vive-
ment conseillé de ne pas s’appuyer sur la trémie (n.d.r. réservoir contenant les granulés) 

3.4. Que sont les granulés de bois ?
Les granulés se composent de sciure et de copeaux de bois produits dans les scieries. 
Le matériau employé ne peut contenir aucune substance étrangère comme par exemple 

artificielles. La densité des granulés de bois varie en fonction du type de bois et peut dé-

de 6 - 10 mm et une longueur variable entre 10 et 50 mm. Leur poids est égal à environ 

Longueur                 environ 10 - 30 mm
Diamètre                    environ  6  - 10 mm Cendre                       
Poids réel                  environ 650  Kg/m³ Poids spécifique >1.0 Kg/dm³
Puissance calorifique    

 

On conseille de ne pas appuyer le sac de granulés sur les 

granulé de diamètre égal à 6 mm. Si l’on désire utiliser une typologie de granulés 
avec un diamètre autre que celui-ci, il faudra contacter le centre d’assistance pour 
les réglages nécessaires du thermopoêle.

3.5. Comment est fait un thermopoêle

 

17

16

15

14

13

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1
1 Affichage

2 Calorifugeage

3 Turbolateur

4 Conduit fumées – 
échangeur H2O

5 Corps chaudière en acier

6 Extracteur fumées

7 Kit échangeur à plaques 
pour H2O sanitaire

8 Vase d’expansion lt

9 Côté en faïence

10 Faïence

11 Firex 600

12 Conduit central – passage 
fumées

13 Conduit air – nettoyage 
vitre

14 Vitre céramique – 
résistance 750°C

15 Poignée porte

16
Brûleur en fonte ou acier 
inox pour températures 
élevées

17 Conduit entrée – air 
primaire

Inclus : capteur relevé 
température d’ambiance, 
capteur température H2o.

3.6. La combustion

trois éléments qui sont nécessaires pour le déroulement de la réaction de combustion. 
Ces trois éléments sont :

combustible (Granulés) 
comburant (Oxygène dans l’air) 
amorce (Résistance électrique d’allumage)

OXY
GEN

E

CHALEUR

COMBUSTIBLE

-

La réaction entre le combustible et le comburant n’est pas spontanée, mais se fait avec 

représente l’énergie d’activation nécessaire aux molécules de réactifs pour lancer la 

l’énergie libérée par la réaction rend possible l’auto-fonctionnement. 

ans la figure 3 :

Combustion NON CORRECTE, flamme trop tirée style 

qui s’écoule du brasero. Corriger la Programmation gra-
nulés/air en diminuant le pourcentage d’air (de 0 à -5) 
; si cela ne devait pas suffire, augmenter également le 

-
ner à la condition de la figure numéro 3. Si les modifica-
tions apportées aux programmations ne ramènent pas 

Fig. 1

Combustion NON CORRECTE, -

dans le brasero. Comme première étape, contrôler la fermeture de 
la porte et du bac cendre. Deuxièmement, corriger la Programma-
tion granulés/air en augmentant le pourcentage (de 0 à +5) ; si cela 

numéro 3. Si les modifications apportées aux programmations ne 

Fig. 2

Combustion CORRECTE, flamme vive couleur jaune/
blanc avec quantité minimale de granulés dans le brase-
ro. Combustion idéal qui ne nécessite aucune modifica-
tion.  Dans la figure 3 est reportée une flamme produite 

-
mée sur la valeur maximale de 5.

Fig. 3

4. DISPOSITIFS DE SÉCURITÉ

est activée. L’alarme correspondante sera visualisée sur l’écran. Il est possible de voir 

5. CARACTÉRISITIQUES TECHNIQUES

Tous les produits Ravelli srl sont construits suivant les directives:
     
        89/106 CEE     matériaux de construction
        73/23 CEE       sécurité électrique
        2006/42/ CEE 
        2004/108 CEE compatibilité électromagnétique

Et suivant les normes:

        EN 1478
        EN 6033 .1    EN 016
        EN 292  EN 294  EN 349
        EN 014.1  EN 61000-3-2  EN 61000-3-3
        EN 014.2
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6. MISE EN PLACE, MONTAGE ET INSTALLATION

6.1. Lieu de fonctionnement du thermopoêle

la construction existante ne répond pas à cette qualité requise, il faudra prendre 

sans ventilation ou circulation d’air, mais dans un espace libre ou externe;

en cas de sol en bois, prévoir l’estrade de protection du sol (plaque en verre ou 
en acier);
l’installation dans une pièce grande et centrale de la maison est préférable afin 

rallonge avec mise à terre);
conformément à la norme pour l’installation et les normes en vigueur dans le 

la combustion des granulés (environ 40m3

3.
L’installation de l’appareil doit garantir l’accès facile pour le nettoyage de l’appa-

L’installation et le montage du poêle doivent être effectués par un personnel quali é.
La pièce doit être:

prévue pour les conditions d’ambiance de fonctionnement
équipée d’un système d’évacuation fumées adapté

2)
équipée d’une installation de mise à terre conforme CE

 IMPORTANT! -
pecter impérativement toutes les distances de sécurité minimales indiquées 

inflammable, ce n’est pas nécessaire de respecter des distances de sécurité 
spécifiques.

Les indications suivantes pourraient varier en raison de normes régionales ou natio-

au revendeur autorisé Ravelli).

6.2. Installation du tuyau de cheminée
-

-
ment avec des tuyauteries spéciales (en acier, pas en aluminium) contenant des joints 
en silicone spéciaux. L’évacuation des fumées de vidange doit se faire à l’extérieur de 

fermés ou semi-fermés comme garages, greniers ou tout autre lieu où les gaz peuvent 
se concentrer. Les surfaces du tuyau de sortie peuvent atteindre des températures éle-

L’évacuation des fumées doit 

6.2.1. Tuyau de cheminée  

6.2.2. Prise de l’air externe.

nécessaire pour la combustion.

EXEMPLES D'INSTALLATION

Ce type d’installation (Voir Fig. 3 -

d’inspection. Il est déconseillé d’installer comme premier morceau initiale une courbe 

 Fig. 4)

Fig.4

Fig.3

Installation avec tuyau de cheminée interne

OUI

Protection de la pluie

Raccord en T pour 
condensation

NON

Cendre déposée dans la 
courbe à 90°

U.M. HR100 HRV120 HRV170 HRV160

Hauteur mm 1014 1014 1200 1249

Largeur mm 524 524 540 570

Profondeur mm 582 582 610 607

Poids Kg 150 165 160 237

Diamètre tuyau d’évacuation des fumées mm 80 80 80 80

Min.-max.  Puissance thermique Kw/h 4,2 - 14 4,5 - 15 5 - 17 6,1 - 21

Consommation par heure Kg/h 0,8 - 2,7 1 - 3 1 - 3,2 1,3 - 4,9

Alimentation V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Capacité du réservoir Kg 22 25 35 34

Min.-max. Autonomie h 10,5 - 31 10 - 30 10 - 50 8,5 - 25

Rendement % 85 86,9 - 90,5 94,4 - 94,8 90 - 94

CO à 13%O2 min - max % 0,040-0,030 0,014 - 0,028 0,012 - 0,035 0,012 - 0,032

Masse des fumées min - max g/s 9,4 - 11,3 4,57 - 8,40 4,5 - 11,3 5,7 - 12,0

Tirage minimum 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Température des fumées min - max °C 85 - 123 80 - 120 82 - 148 76 - 190

U.M. HR200 HRB160 HR EVO 24

Hauteur mm 1273 1395 1488

Largeur mm 570 840 702

Profondeur mm 663 685 660

Poids Kg 255 220 230

Diamètre tuyau d’évacuation des fumées mm 100 100 80

Min.-max.  Puissance thermique Kw/h 8,3 - 26 6,8 - 20 7,3 - 28

Consommation par heure Kg/h 1,8 - 5,6 1,6 - 4,4 1,7 - 5,8

Alimentation V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Capacité du réservoir Kg 43 60 70

Min.-max. Autonomie h 8 - 25 13 - 50 13 - 44

Rendement % 92 - 94,5 91,5 - 94,5 90

CO à 13%O2 min - max % 0,020 - 0,030 0,020 - 0,030 0,030 - 0,020

Masse des fumées min - max g/s 4,5 - 11,3 6 - 13 4,9 - 11,0

Tirage minimum 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Température des fumées min - max °C 183 - 101 95 - 190 89 - 166

Les données indiquées ci-dessus sont communiquées à titre indicatif, elles ne sont pas contraignantes. Ravelli se réserve 
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Ce type d’installation (Voir Fig. 7

Fig. 4) 

Ce type d’installation (Voir Fig. 8

-
Fig. 4). A noter, l’utilisation de 2 courbes à 45°, de façon 

Fig.5

Installation avec tuyau de cheminée interne / externe

Raccord en T pour 
condensation

Raccord en T pour 
condensation calorifugé

Tuyau de cheminée 
calorifugé

Protection de la pluie

OUI

Tuyau calorifugé

Tubo non coibentato

Fig.6

Cendre déposée dans la 
courbe à 90°

Tubo non coibentato

NON

Ce type d’installation (Voir Fig. 

Fig. 6)

Raccord en T pour 
condensation

Courbe à 45° diam. 80

Plaque de couverture

Tôle en acier étanche

OUI
TU

YA
U

 D
E 

C
H

EM
IN

EE
 IN

TE
R

N
E

Fig.8Fig.7

Raccord en T pour 
condensation calorifugé

Tuyau de cheminée 
calorifugé

Protection de la pluie

OUI

10cm

10cm

Si placé de cette façon, il faudra 
conserver au moins 10 cm de 
distance des murs de la pièce.
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Ce type d’installation (Voir Fig. 9

d’inspection. 

Fig. 4). 
L’utilisation d’un réseau à l’extrémité du tuyau d’évacuation est absolument inter-
dite, car cela pourrait causer le mauvais fonctionnement du poêle. L’utilisation de 
tuyauteries étanches avec oints en silicone est obligatoire.

6.3. Installation hydraulique

6.3.1. Sécurités pour installation à vase ouvert

 Tuyau de sécurité

 Système de circulation (pas pour les installations à circulation naturelle)
 Dispositif d’activation de l’alarme sonore
 Alarme sonore
 Indicateur de température
 Indicateur de pression

6.3.2. Sécurités pour installation à vase fermé

 Vanne de sécurité

 Indicateur de température
 Indicateur de pression
 Alarme sonore

 Système de circulation
 Système d’expansion
 Système de dissipation de sécurité incorporé au générateur avec vanne de vidange 

réglage automatique de la température.

-

-

6.3.3. Conseils pour l’installation

l’installation d’un vase d’expansion supplémentaire, tenir compte du fait que normale-
ment 1 litre de vase d’expansion compense 10 litres d’installation et au moins un litre est 

Nos thermopoêles sont équipés d’un vase d’expansion de 6 litres (HR100 - 
HRV120 - HRV170) et de 8 litres (HRV160 - HR200).  

Fig.10-BFig.10-A

!
LE REMPLISSAGE DOIT ETRE EFFECTUE AVEC LE RACCORD EN 
“T“ SITUE SUR LE ROUFELEMENT DU CHAUFFAGE, EN CHAR-
GEANT AU MAXIMUM 1,2 BAR AVEC EAU PAS EN TEMPERATURE 
(VOIR FIG. CI-DESSOUS).

2Fig.11
encore été allumé (si l’installation 
n’est pas à vase fermé mais à vase 

-
-

cien autorisé). Maintenant, purger 

depuis les vannes montées sur les 

moment où la température de l’eau commence à augmenter, les bulles d’air se déplacent 

Pendant qu’on effectue la purge de la 
chaudière, s’assurer que les parties 
électriques près de la vanne ne soient 
pas mouillées !
Si cela devait se produire, ne pas allu-
mer la chaudière, mais sécher la che 
électronique avec un sèche-cheveux.

6.3.4. Exemples d’installation hydraulique

Legenda
RA
AL
MI
RI
V1
V2
V

: Radiateurs

: Refoulement installation
: Retour installation
: Vanne d’aller
: Vanne de retour

CI
VM
ACS
T
M
SP
RP

: Collecteur installation
: Vanne mélangeuse

: Réducteur de pression  

TU
YA

U
 D

E 
C

H
EM

IN
EE

 IN
TE

R
N

E

Raccord en T pour 
condensation

Inspection tuyau de cheminée

Pente 3 - 5 %

2-3 mt Max

Ha
ut

eu
r s

up
ér

ie
ur

e 
à 

4 
m

t

2-
3 

m
t M

ax

Fig.9

Installation avec tuyau horizontal

 

Refoulement
radiateurs

Retour radiateurs

Evacuation de sécurité

3/4 pouce

Fig.12-B HRV160 / HR200

  

3/4 pouce

Retour radiateurs

Refoulement
radiateurs

Evacuation de sécurité

Fig.12-A HR100 / HRV120

3/4 pouce

Retour radiateurs

Refoulement
radiateurs

Evacuation de sécurité

Fig.12-C HRV170
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6.3.5. Installation hydraulique Thermopoêle avec kit production eau 
chaude (disponible uniquement pour modèle HRV160 et HR200)

-

Fig.13

 

Le vase d’expansion monté sur ce mo-
dèle est sous-dimensionné pour la quan-

-

RA RARA

AL

MI

RI

ACS

CI

T

T

M

SP 

et Pisa avec KIT, 
il est monté à l’intérieur 

TS

V1 V1V1

V2

RP

V

V

V2 V2

7. DESCRIPTION DES COMMANDES ET SYMBOLES DE L’ÉCRAN

L’innovation de cet écran particulier consiste dans la communication avec des ondes 
-

et la nouveauté consiste dans la possibilité d’installer l’écran au mur avec un cadre en 

7.1. Ecran en visualisation “SAVE LIGHT”

Modalités pour une visualisation rapide de 
la température d’ambiance et de l’eau en 

Bouton “1”: bouton de visualisation et mo-

Bouton “2”: bouton de visualisation et mo-

Bouton “OK” : Bouton d’accès à l’écran de 
-

mation air/eau entrée
N.B. : L’écran de SAVE LIGHT se visualise automatiquement quand le rétro-éclai-
rage en af chage s éteint.

7.2. Affichage en mode “BASE”

Température d’ambiance

Circulateur en fonctionnement
Eté

Système RDS désactivé

Fig.15A

Sanitaire

Fig.15B

N.B. : Le symbole du CHAUFFAGE/SANITAIRE indique la position de la vanne à trois 
voies (uniquement sur les modèles qui prévoient le kit sanitaire incorporé dans le 
thermopoêle mod. HRV160 - HR200)
N.B.2 : Le symbole du nettoyeur est actif uniquement sur les modèles de poêles ayant 
le système de nettoyeur automatique.
Bouton “1”: 

Bouton “2”: 
1 et 2 (les seules puissances programmables sont la puissance Min et Max)
Bouton “OK” : 

accéder au menu utilisateur ; 

-

programmation puissance de travail (Min - Max).

7.2.1 Mise en marche et arrêt du poêle

1. 
2. 
3. 
4. 
. 8.6.       

6. 

MISE EN MARCHE (temps d’attente variable en fonction des paramètres de fabrication)
ATTENTE FLAMME (temps d’attente variable en fonction des paramètres de fabrication)
FLAMME PRESENTE (temps d’attente variable en fonction des paramètres de fabrication)
TRAVAIL (temps d’attente variable en fonction des paramètres de fabrication)

7.2.2 Programmation température d’ambiance

-

Fig.16A Fig.16B

3 typologies :

avec capteur d’ambiance intégré à l’écran ; 

MODE AVEC CAPTEUR D’AMBIANCE FOURNI (UTILISATION PREDEFINIE ET CONSEILLEE)
Si le capteur d’ambiance fourni est utilisé, la température d’ambiance sera visualisée 
sur l’écran. 

-

Capteur Console. Une 

MODE AVEC CAPTEUR D’AMBIANCE INTEGRE SUR L’ECRAN 

référer au mode d’utilisation avec capteur d’ambiance fourni (mode illustré ci-dessus) 
Capteur Console,  si l’on travaille dans ce 

MODE THERMOSTAT EXTERNE (pour les modèles hydro HR100 - HR200)

ouvert). 

capteur console).

MODE THERMOSTAT EXTERNE (pour 
les modèles hydro HRV120 - HRV170 - 
HRV160)

-

est fermé), ou bien T OFF (quand le contact 
est ouvert). -

Fig.14

Fig.16C
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(pour les détails, voir 
. N.B. : Un t. externe avec OFF-SET d’au moins 3 °C est conseillé si 

l’on veut utiliser le CONFORT CLIMAT.

7.2.3 Programmation température eau chaudière
Pour programmer la température désirée 

entrer dans le menu de programmation de 

jusqu’à l’apparition de la deuxième page 

-

OK. Une fois la température atteinte, l’ins-
cription MODULER EAU sera visualisée 

N.B. : Une fois les deux programmations atteintes (ambiance + eau), le poêle va 
en modulation en faisant appara tre sur l’écran l’inscription TRAVAIL MODULER.

7.2.4 Programmation puissance de travail
-

et 2, régler la puissance désirée entre les 
-

N.B.1 : Le thermopoêle effectue chaque 
mise en marche avec la puissance pro-
grammée maximales en écrasant la 
programmation précédente.
N.B.2 : Quand le poêle passe en modu-

lation, il s’amène à une puissance inférieure à la puissance minimale. 

7.3. Ecran en mode “AVANCE”

Température d’ambiance

Circulateur en fonctionnement
Eté

Système RDS désactivé

Fig.15A

Sanitaire

Fig.15B

Bouton “OK”
Bouton “1”
Bouton “2”

-
tion. Certains de ces menus sont accessibles par l’utilisateur, d’autres sont protégés par 

(C.A.T.).
Les trois images reportées ci-dessous montrent le menu avec toutes les icônes des 

Ci-dessous, elles seront énumérées et illustrées une à une.

prévoit la visualisation de trois menus prin-
cipaux :
MENU UTILISATEUR

SCHEMA INSTALLATION présent de 
la version IDRO_RDS_2.00    (protégé 
par mot de passe)

CALIBRAGES FABRICATION    (pro-
tégé par mot de passe)

PARAMETRES BASE    (protégé par 
mot de passe)

l’utilisateur) sont les suivants :
Menu ETAT POELE

7.3.1 Menu “ETAT POELE“   

Tours extracteur  

Pression eau

Température fumées

Fig.21

 

correct. Pour accéder au menu, appuyer sur le bouton OK 3 fois après avoir sélectionné 

7.3.2 Menu “PROGRAMMATION AMBIANCE et EAU CHAUDIERE“ 

-

Pour modi er la programmation, se référer au paragraphe 7.2.2.

Pour modi er la programmation, se référer au paragraphe 7.2.3.
-

7.3.3 Menu “PROGRAMMATION PUISSANCE“  

Pour modi er la programmation, se réféfer au paragraphe 7.2.4.
-

7.3.4 Menu “HORLOGE“  

-
puyer sur le bouton OK 2 fois.

-

-

et on passe à la suivante. En activant la 

-
vient automatiquement à l’écran des icônes. Pour revenir à l’écran initial, appuyer en 

7.3.5 Menu “CHRONO“   

-

Fig.17

Fig.19

Fig.18

Fig.22
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Fig.23
 

 
-

gramme1-programme2)

 
JOUR: jours où l’on désire activer les pro-
gramm

 

TEMPERATURE: température idéale que 
l’on veut atteindre dans la pièce où le 

question écrase celle programmée en con-
ditions de travail manuel.

Programme1 :

de OK, on confirme la donnée et on passe à la suivante. A la dernière confirmation 
avec OK, les programmations sont sauvegardées et on passe au programme 2.
Programme 2 :

pression de OK, on confirme la donnée et on passe à la suivante.
A la dernière confirmation avec OK, les programmations sont sauvegardées et on re-
vient automatiquement à l’écran des icônes. Pour revenir à l’écran initial, appuyer en 

Le symbole indiqué signale que la fonction 

possible d’effectuer la programmation du 

faire en sorte qu’elle fonctionne, se référer 

N.B. : Durant la phase de mise en 
marche, par l’intermédiaire de la fonc-
tion chrono  active, le thermopoêle 
démarre avec puissance préfé nie 
maximale.  

Fig.24

DESCRIPTION DES CHAINES :
Description Valeurs programmables

De OFF à 23:50 à étape de 10’
De OFF à 23:50 à étape de 10’

De OFF à 23:50 à étape de 10’
De OFF à 23:50 à étape de 10’

 
EXEMPLE: 

Fig.25

en outre que l’utilisateur désire program-
mer une t.d’ambiance de 21°C. Les pas-
sages à effectuer sont les suivants : 

-
gramme que l’on veut modifier en utilisant 

jeudi et vendredi actifs);  

(si activé par.7.3.6).

! 
SI ON UTILISE CETTE MODALITE, IL FAUT VERIFIER QU’APRES 
CHAQUE  ARRET AUTOMATIQUE, LE BRASERO RESTE TOUJOURS 
BIEN PROPRE DE FA ON A GARANTIR UNE MISE EN MARCHE AU-
TOMATIQUE CORRECTE.

7.3.6 Menu “CONFORT CLIMA“   

Fig.26A Fig.26B

sauvegardées et on revient automatiquement à l’écran des icônes. Pour revenir à l’écran 

7.3.7 Mode “SAISON“  
-
-

draulique BASE, la programmation ETE n’est pas active.

Fig.27A Fig.27B

7.3.8 Menu “VENTILATION“  

Fig.28 -
puyer sur le bouton OK 2 fois. Pour accé-

Pour sélectionner le type de fonction, utili-

PROGRAMMATION TEMPERATURE D AMBIANCE:

Fig.29A

Avec la ventilation active, la programmation 
de la fonction ambiance gère exclusive-

2, entrer la programmation ambiance dési-

ou désactiver la lecture du capteur console 

pour revenir à l’écran de ventilation
SELECTIONNER PUISSANCE VENTILATEUR:

Fig.29B

Avec la ventilation active, il est possible de 
programmer la puissance du ventilateur 

-
vation de celle-ci est également possible 
en amenant la barre de vitesse à 0. Avec la 

ventilateur parmi les 4 proposées:
OFF      MIN      MED      MAX

sélectionnée pour revenir à l’écran de 
ventilation. Pour revenir à l’écran initial, 

7.3.9 Mode “SELF CONTROL SYSTEM“ 

Fig.30A Fig.30B

-
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7.3.10 Menu “VOIR CALIBRAGES“ 

Fig.31

-
leurs des paramètres programmés dans la 
centrale électronique. 
Ce menu est utilisé par le C.A.T. Ce menu 
est utilisé par le C.A.T. (Centre d’Assis-

sont les paramètres programmés dans la 

-

7.3.11 Menu “VOIR HEURES TRAVAIL“  

soient emballés et expédiés. Ce menu est utilisé par le C.A.T. Ce menu est utilisé par 

Fig.32 -
puyer sur le bouton OK 2 fois. Pour accé-

-
mant avec OK, on accède à la visualisation 

-

Pour revenir à l’écran initial, appuyer en 

7.3.12 Menu “PROGRAMMATION AIR/GRANULE“  

Fig.33

La programmation du mélange air-granulé 
permet de varier de façon immédiate la 

-
-

-

régler l’air en entrée et donc la combustion 

le pourcentage, utiliser les boutons 1 et 2. Pour passer du réglage de la quantité de 

avec OK, les programmations sont sauvegardées et on revient automatiquement à 

fois le bouton OK.
N.B. : le nombre indiqué durant la modi cation des paramètres fait référence 
uniquement à une valeur en pourcentage qui agit sur les paramètres par défaut 
programmés dans la che électronique (exclusivement en phase de travail). Ces 
valeurs devront être modi ées en cas de mauvaise combustion, due dans de 
nombreux cas à un achat de granulé autre que celui utilisé durant l’essai du poêle. 

7.3.13 Menu “LANGUE“  

Fig.34 -
puyer sur le bouton OK 2 fois. Pour accé-

les programmations sont sauvegardées, et 
on revient automatiquement à l’écran des 
icônes. Pour revenir à l’écran initial, ap-

 

7.3.14 Menu “SCHEMA INSTALLATION” (fonction présente sur la 

Fig.35

-
 

disponibles sont :
SCHEMA  0 fonctionnement direct installation  
SCHEMA  1 fonctionnement direct installa-

SCHEMA  2 gestion accumulateur (puffer) 
SCHEMA  3 gestion accumulateurs 

n.b. le puffer est utilisé par accumula-
teur d’eau pour installations  de chauffage, le chauffe-eau pour la gestion de l’eau 
destinée aux  sanitaires. Pour plus d’informations, consulter la brochure consa-
crée aux installations. 

8. DESCRIPTION DES FONCTIONS

8.1. La modulation

-

où la consommation du combustible est minimale.
MODULER AIR: quand on atteint la programmation ambiance: dans ce cas-là, 

le circulateur, qui permet la circulatoin d’eau en température est 
désactivé;

MODULER EAU:
là, le circulateur reste en fonctionnement car la  programmation 

TRAVAIL MODULER: -
trées sont atteintes.

8.2. Confort climat

modes suivant le type de gestion des programmations que l’on veut adopter (voir par. 

8.2.1 Confort climat “air”

Confort Air, quand la température d’ambiance est atteinte, le système réduit au mini-

-

EXEMPLE:

Pour activer le Confort Climat, programmer 
une valeur autre que OFF en utilisant les 

-

doit rester en TRAVAIL MODULER avant de 
passer en ECO STOP (défaut 4’).

Fig.36A

La valeur programmée (dans ce cas 5°C) 
-
-

EXEMPLE:
programmée à 21°C, 

la température d’ambiance sera 15°C (21°C 
- 5 - 0,5 de tolérance = environ 15°C ). Sur 

Fig.36B

la température de programmation ambi-
ance a été atteinte. Si la température est 

dans cet état tant que la température sera 
supérieure à 15°C. C’est seulement à ce 

sera relancée.

Fig.36C

                                                
         
8.2.2 Confort climat “eau”

-



F
R

Pag.45 

N.B. : La phase de mise en marche après ECO STOP est la même que le confort air. 
C’est-à-dire si °C de delta est programmé, quand la température de l’eau chau-
dière descend en dessous de la programmation (exemple 60°C) - delta confort, le 
poêle se met en marche à environ 4°C.

N.B.2: Le fonctionnement du poêle en mode CONFORT CLIMAT peut lancer la 
phase de mise en marche et d’arrêt plusieurs fois  durant la journée ; cela peut 
compromettre la durée de la résistance pour la mise en route automatique du 
poêle.

!
SI ON UTILISE CE MODE, IL FAUT ABSOLUMENT S’ASSURER QU’APRES CHAQUE 
ARRET AUTOMATIQUE, LE BRASERO RESTE BIEN PROPRE DE FA ON A GA-
RANTIR UNE MISE EN MARCHE AUTOMATIQUE CORRECTE. LE MODE CONFORT 
CLIMAT FONCTIONNE EGALEMENT AVEC THERMOSTAT EXTERNE BRANCHE.

8.3 Mode “STAND-BY”

fonction intervient pour protéger le circuit spécialement quand certaines fonctions 

-

8.4. Mode SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S

8.5. Heures SERVICE
Tous nos modèles ont besoin, en plus du nettoyage ordinaire (
Entretien), d’un nettoyage extraordinaire à effectuer avec l’aide de l’installateur 
(autorisé par l’entreprise de production). 

-
rition de ce message, contacter l’installateur pour effectuer un nettoyage extra-

  

8.6. Chargement automatique de la vis d’Archimède

Fig.37
-

ment est vide), effectuer les opérations 
suivantes :

ACCEDER AU MENU ETAT POELE 
(VOIR PAR. 7.3.1)

APPUYER SUR LA TOUCHE 2 POUR 
ACTIVER LA VIS D’ARCHIMEDE
Pour revenir à l’écran initial, appuyer en 

OK Répéter l’opération plusieurs fois jusqu’à ce qu’on voie le granulé tomber dans le 
brasero.
Il est possible d’effectuer cette opération uniquement si le poêle est dans l état de 
NETTOYAGE FINAL ou de ETEINT.

! AVANT D’EFFECTUER LA MISE EN MARCHE DU THERMOPOELE, 
TOUJOURS S’ASSURER QUE LE BRASERO SOIT COMPLETEMENT 
VIDE.

8.7. Précautions opérationnelles
Eteindre le poêle en cas de panne ou de mauvais fonctionnement avec la touche OK.
Ne pas introduire de granulé à la main dans le brasero.
L’accumulation de granulé non brûlé dans le brasero après plusieurs mises en 
marche ratées doit être retirée avant de procéder à une nouvelle mise en marche.
Ne jamais vider le contenu du brasero à l intérieur de la trémie.
Ne pas mettre de combustibles autres que du granulé de bois dans le réservoir.
Ne pas mettre le poêle en marche avec des matériaux inflammables en cas de 
panne du système d’allumage.
Le câble d’alimentation ne doit en aucun cas entrer en contact avec le tuyau 
d’évacuation fumées

! LA NON OBSERVATION DES REGLES REPORTEES CI-DESSUS 
POURRAIT CAUSER DE GRAVES DOMMAGES AUX PERSONNES OU 
AUX CHOSES.

8.8. Télécommande 
Récepteur IR pour télécommande (piles 12 volts code LRV08 incluses) 

GESTION EN SAVE LIGHT
 P1 - P2  Réglage température: permet de programmer la valeur 

 P4 - P   Réglage programmation H2O: -

 OK: 

GESTION EN STAND BY OU MENU
 OK   multifonction:

possible de sortir des menus en le gardant enfoncé d’un écran à 
l’autre.         
 P1 - P4  multifonction

 P1 visualiser la température:  permet de programmer la valeur 

 P4 visualiser puissance:  permet de régler la puissance de 
Min à Max.

8.9. Schéma synthétique des phases 

PHASE DESCRIPTION

NETTOYAGE FINAL -

ALLUME commence à tomber dans le brasero 

ATTENTE FLAMME passe par le conduit de la résistance incandescente

FLAMME PRESENTE

TRAVAIL

MODULER air / eau La programmation de température ambiance/température eau 

ECO STOP
Confort Climat activé, programmation température d’ambiance 

T  ON   /   T OFF

VENTILATION ATTENTE 
MISE EN MARCHE condition atteinte, il part automatiquement

VENTILATION ATTENTE 
REMISE EN MARCHE condition atteinte, il repart automatiquement

ALLUMER ATTENTE 
RALLUMAGE

HOT FUMEES -

STAND-BY eau

ETEINT

Allume ou Attente Flamme
FINIT GRANULE

CHARGEMENT EXCESSIF Quand la programmation du granulé pellet (programmation gra-

! SI LE SIGNAL “HOT FUMEES” EST VISUALISE, CELA SIGNIFIE QU’IL 
Y A  DES PROBLEMES DANS LA COMBUSTION. IL FAUT CONTACTER 
LE C.A.T. DE LA ZONE POUR UNE INSPECTION.

9. DESCRIPTION DES ALARMES

Exemple d’alarme et méthode de solution.
ALARME  SECURITE THERMIQUE

et appuyer sur le bouton pour rem-
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! TOUTE CONDITION D’ALARME CAUSE L’ARRET IMMEDIAT DU 
THERMOPOELE. EN APPUYANT SUR LA TOUCHE P3 SUR L’ECRAN, 
L’ALARME PEUT ETRE  RETABLIE.

SIGNALISATION CAUSE RESOLUTION

ALARME 06
GRANULES 
EPUISES

Le réservoir du granulé est vide

Régler la programmation du granulé
Si le problème persiste, S’adresser au CAT de la zone.

ALARME 01
BLACK - OUT Si le problème persiste, S’adresser au CAT de la zone

ALARME 0
MISE EN MARCHE RATEE

Le réservoir du granulé est vide
tée S’adresser au CAT de la zone

S’adresser au CAT de la zone
ALARME 11  
ANOMALIE FLAMME   

Le réservoir du granulé est vide
tée S’adresser au CAT de la zone

ALARME 12  ANOMALIE 
TOURS EXTRACTEUR  à l’obstruction du ventilateur S’adresser au CAT de la zone

ALARME 04
EXTRACTEUR

incorrecte S’adresser au CAT de la zone
Absence d’alimentation à l’extracteur des fumées S’adresser au CAT de la zone
L’extracteur fumées est bloqué S’adresser au CAT de la zone

ALARME 08
DEPRESSION

Le vacuostat fonctionne mal S’adresser au CAT de la zone

ALARME 07
THERMIQUE

bas)
Le ventilateur centrifuge est défectueux S’adresser au CAT de la zone
La combustion dans le brasero n’est pas optimale

Si le problème persiste, S’adresser au CAT de la zone.

ALARME 03
TEMP FUMEES

La combustion dans le brasero n’est pas optimale du granulé.
Le ventilateur centrifuge est défectueux S’adresser au CAT de la zone

Si le problème persiste, S’adresser au CAT de la zone.

ALARME 02
CAPTEUR FUMEES

Le capteur fumées fonctionne mal S’adresser au CAT de la zone
S’adresser au CAT de la zone
Si le problème persiste, S’adresser au CAT de la zone.

ALARME 16
PRESSION 

La pression de l’installation est supérieure ou inférieure à une valeur pré-
programmée (qui va de 0,5 bar à 2,5 bar).
Une pression d’environ 1,0 bar est conseillée à circuit froid

Remplirl’installation ou la purger pour ramener la pression à la valeur demandée pour un 
fonctionnement correct 

Si le problème persiste, S’adresser au CAT de la zone.
ALARME 10
HOT EAU S’adresser au CAT de la zone si l’alarme persiste

ALARME 14
PHASE VIS D’ARCHIMEDE S’adresser au CAT de la zone

ALARME 1
TRIAC VIS D’ARCHIMEDE S’adresser au CAT de la zone

ALARME 13
FLUX INSUFFISANT

La porte et le tiroir cendre ne sont pas fermés correctement

Mauvaise combustion du brasero -
grammation granulé/air.

Si le problème persiste, S’adresser au CAT de la zone.
ALARME 17
SALETE DEBITMETRE 

-
quent, il ne lit pas correctement S’adresser au CAT de la zone

ALARME 09
PANNE DEBITMETRE S’adresser au CAT de la zone
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 10.2 Schéma électrique HRV120 - HRV170 (schéma hydraulique BASE)
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11. NETTOYAGE

précautions suivantes :

- S’assurer que les cendres soient complètement éteintes.

! 
VEUILLEZ SUIVRE ATTENTIVEMENT LES INDICATIONS SUIVANTES 
POUR LE NETTOYAGE ! LE NON ACCOMPLISSEMENT PEUT ENTRA -
NER L’APPARITION DE PROBL MES DANS LE FONCTIONNEMENT 
DU THERMOPO LE.

11.1. Nettoyage des surfaces

mouillée avec de l’eau ou au maximum avec de l’eau et du savon. Attention, l’utilisation 
de détergents ou de diluants agressifs conduit à l’endommagement des surfaces du 

11.2. Nettoyage du brasero à effectuer avant chaque mise en 
marche
Il faut contrôler que le brasero où a lieu la combustion soit bien propre et que des dé-

-

 

Fig.33A Fig.33B

     Pot bien propre avec tous les trous bien en vue

Uniquement un brasero propre et net peut garantir un fonctionnement sans problèmes 

effectuer un nettoyage soigné. Les périodes de nettoyage du brasero sont liées à la 
qualité du granulé utilisé. 

création de plus ou moins de résidu. Le nettoyage correct, fait quotidiennement, permet 

calorique, en évitant de mauvais fonctionnements qui, avec le temps, pourraient néces-

N.B. Les opérations de nettoyage du poêle dépendent de la qualité du granulé 
utilisé et de la fréquence d’utilisation.  Il est possible que ces opérations doivent 
être effectuées tous les jours.

11.3. Nettoyage de la vitre

papier absorbant, du journal et un nettoyant pour vitres. En général, on conseille de 

a une fonction abrasive). 
          

! SI LA VITRE DEVAIT PR SENTER UNE FORME D ENDOMMAGEMENT 
QUELCONQUE, NE PAS METTRE LE THERMOPO LE EN MARCHE 
TANT QU’ELLE N’A PAS T  REMPLAC E. 

12. GARANTIE

12.1. Certificat de garantie

lire les conditions de garantie reportées ci-dessous.

afin d’activer la garantie. 
En cas contraire, la garantie sur le produit ne serait pas activée.

12.2. Conditions de garantie
La garantie limitée couvre les défauts des matériaux de fabrication, à condition que le 
produit n’ait pas subi de pannes causées par une utilisation non correcte, manque de 

vermiculite (firex 600)
la vitre de la porte;
les joints en fibre;
la peinture;
le pot de combustion en acier inoxydable ou en fonte;
la résistance;

-

L’emploi de granulés de mauvaise qualité ou de tout autre matériau pourrait endomma-

ceux-ci et la responsabilité annexe du producteur. 
On conseille donc l’utilisation de granulés qui correspondent aux qualités requises énu-

Tous les dommages causés par le transport ne sont pas reconnus. On recommande 
-

tement le revendeur pour tout dommage éventuel.

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/O Brescia ITALY 

12.3. Informations et problèmes
Pour toute information ou problème, nous vous prions de bien vouloir contacter votre 
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HERSTELLERBESCHEINIGUNG

Ausgestellt im Sinne des Gesetzes Nr.449 vom 27/12/97 und des Rundschreibens des Finanzministeriums Nr.57/E vom 24/02/98 (betreffs der steuerlichen 

Erleichterungen auf Renovierungsarbeiten am Bauvermögen); verlängert vom Gesetz Nr.488 vom 23/12/99 und dem Haushaltsgesetz 2001.

 Ravelli srl bescheinigt, dass die Produkte

HR100 - HRV120 - HRV170 - HRV160 - HR200 - HRB160 - HR EVO24

die innen von einer Feuerstelle und Rost aus Edelstahl, Tür aus hitzebeständigem Keramikglas, einstellbarer Primärluft, elektronischer Steuerkarte gebildet 

werden, unter die Bauwerke für Energieersparnis fallen (nach Maßgabe des Gesetzes 10/91 und D.P.R. 26/08/93 Nr.412) und zur Nutzung der steuerlichen 

Vorteile zugelassen sind, die laut Art. 1 Absatz g der Ministerialverordnung 15/02/92 (Amtsblatt vom 09/05/92 Nr. 107) mit der Einschränkung des Energie-

verbrauchs in Gebäuden verbunden sind.

Messmethode gemessene Leistung von nicht weniger als 70% aufweisen.

Palazzolo sull’Oglio Ravelli srl

Ravelli srl - Via Kupfer, 31 - 25036 Palazzolo sull’Oglio - BS - ITALY Tel. +39 030.7402939 www.ravelligroup.it
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VORWORT
Achtung:
Es wird empfohlen, dieses Handbuch, das alle notwendigen Phasen für einen perfekten Be-
trieb des Thermo-Kaminofens beschreibt, sorgfältig zu lesen.
Hinweis:
Die auf die Installation und den Betrieb bezogenen Vorschriften dieses Handbuchs können 
von den geltenden örtlichen Bestimmungen abweichen. In einem solchen Fall sind immer die 
Angaben der zuständigen örtlichen Behörden zu beachten. Die in diesem Handbuch aufge-
führten Zeichnungen sind hinweisend und nicht maßstabgerecht.
Information:
Die von uns verwendete Verpackung bietet einen guten Schutz gegen eventuelle Transport-
schäden. Dennoch ist der Thermo-Kaminofen gleich nach Erhalt zu kontrollieren; bei even-
tuellen sichtbaren Schäden ist sofort der zuständige Ravelli srl-Fachhändler zu informieren.
Beschreibung des Gebrauchs- und Wartungshandbuchs:
Die Firma Ravelli srl möchte dem Anwender mit diesem Gebrauchs- und Wartungshandbuch 
alle Informationen über den sicheren Gebrauch des Thermo-Kaminofens liefern, um Schäden 
an Gegenständen oder Personen sowie Teilen des Thermo-Kaminofens zu vermeiden. Es 
wird darauf hingewiesen, dieses Handbuch vor dem Gebrauch und jeglichen Eingriff auf dem 
Produkt sorgfältig zu lesen. 

WARNUNGEN
Ravelli srl stellt jedes einzelne Bauteil der Öfen mit größter Sorgfalt her, sodass sowohl der 
Anwender als auch der Installateur vor der Gefahr eventueller Unfälle geschützt werden. 
Das befugte Personal wird darauf hingewiesen, nach jedem auf dem Produkt ausgeführten 
Eingriff besonders auf die elektrischen Anschlüsse zu achten.
Die Installation muss von befugtem Personal ausgeführt werden, das dem Käufer eine 
Konformitätserklärung der Anlage ausstellen und die gesamte Verantwortung für die 
de nitive Installation und den folgenden vorschriftsmä igen Betrieb des installierten 
Produkts übernehmen muss. Alle Gesetze und nationalen sowie regionalen Bestim-
mungen und Vorschriften der Provinz und der Gemeinde des Landes, in dem das Gerät 
installiert wird, sind zu beachten. Ravelli S.R.L. übernimmt bei Nichtbeachtung dieser 
Vorsichtsma nahmen keine Verantwortung.
Dieses Bedienungsanleitung ist ein wesentlicher Bestandteil des Produkts: Es ist daher zu 
prüfen, dass es den Thermo-Kaminofen auch bei einer Abtretung an einen anderen Eigen-
tümer oder Anwender oder bei einer Verstellung an einen anderen Ort immer begleitet. Bei 
einer Beschädigung oder einem Verlust ist bei dem Assistenzservice eine Kopie anzufordern. 
Dieser Thermo-Kaminofen darf nur für den ausdrücklich vorgesehenen Zweck verwendet 
werden. Das Gerät nicht zur Abfallverbrennung oder anders als vorgesehen verwenden. Jeg-
liche vertragliche und außervertragliche Verantwortlichkeit des Herstellers für Schäden, die 
durch falsche Installation, Einstellung, Wartung und Missbrauch an Personen, Tieren oder 
Gegenständen verursacht werden, ist ausgeschlossen. Außer Pellets darf kein anderes Heiz-

der Verpackung ist die Unversehrtheit und die Vollständigkeit des Inhalts zu überprüfen. Alle 
elektrischen Bauelemente des Thermo-Kaminofens dürfen ausschließlich von einem autori-
sierten Assistenzzentrum und nur durch Originalersatzteilen ersetzt werden. Die Wartung 
des Thermo-Kaminofens muss mindestens einmal im Jahr ausgeführt und rechtzeitig 
mit dem technischen Assistenzservice abgesprochen werden. Es darf keine unerlaubte 
Änderung am Gerät durchgeführt werden.
Für die Sicherheit ist Folgendes zu beachten:

der Gebrauch des Thermo-Kaminofens von Kindern oder behinderten Personen ohne Be-
treuung ist verboten;
den Thermo-Kaminofen keinesfalls mit nassen Händen oder barfuß berühren;
es ist verboten, die Schutzvorrichtungen oder Einstellungen ohne Genehmigung oder An-
gaben von Ravelli srl zu verändern.

Der die Installation durchführende Techniker muss den Anwender über Folgendes informie-
ren:
1. Bei einem Austritt von Wasser ist die Wasserversorgung zu schließen und umgehend der 
technische Assistenzservice zu benachrichtigen.
2. Der Betriebsdruck der Anlage muss in periodischen Zeitabständen kontrolliert werden. Bei 
einer langfristigen Nichtbenutzung des Thermo-Kaminofens wird der Eingriff des technischen 
Assistenzservices empfohlen, um folgende Handlungen durchzuführen:
    -  alle Wasserhähne schließen, sowohl der Heiz- als auch der sanitären Anlage;
    -  Heiz- und sanitäre Anlage bei Frostgefahr entleeren.

-
chen gilt: diese Teil nur mit entsprechender Schutzkleidung oder hierfür geeigneten Mitteln 
anfassen, um Verbrennungen zu vermeiden. 
Der Thermo-Kaminofen ist so entworfen worden, dass er bei allen Witterungsbedin-
gungen funktionieren kann; bei besonders widrigen Bedingungen (Wind, Eis) k nnten 
Schutzsysteme ansprechen, die eine Ausschaltung des Thermo-Kaminofens herbei-
führen. In einem solchen Fall ist umgehend der technische Assistenzservice zu kontaktieren. 
Dabei dürfen die Schutzsysteme in keinem Fall ausgeschaltet werden.

1. DANK

Sehr geehrter Kunde,
Wir möchten Ihnen für Ihren Kauf danken und Sie gleichzeitig zu Ihrer ausgezeichneten 
Wahl beglückwünschen. Sie werden mit dem Thermo-Kaminofen von Ravelli srl feststellen 
können, dass es möglich ist, Qualität und Wirtschaftlichkeit zu vereinigen und gleichzeitig 
sehr hohe Leistungen mit einem niedrigen Verbrauch und vollständiger Zweckmäßigkeit zu 
bieten. Nachstehend werden Sie einige Tipps finden, die wir Ihnen geben möchten, damit Sie 
von dem Thermo-Kaminofen maximale Leistung erhalten und alle seine Vorteile voll nutzen 
können. Damit möchten wir unseren Kunden das Beste an technischer Unterstützung zum 
Gebrauch unserer Technologie bieten.

Ravelli srl dankt Ihnen für Ihr Vertrauen
und wünscht Ihnen viele glückliche Stunden in Gesellschaft 

Ihres Pellet-Thermo-Kaminofens  

2. SICHERHEITSBEZOGENE INFORMATIONEN

Der Thermo-Kaminofen darf nur durch vom Hersteller zugelassenem Fachpersonal in-
stalliert und geprüft werden. Es wird darauf hingewiesen, dieses Gebrauchs- und War-
tungshandbuch vor der Installation und der Inbetriebsetzung des Thermo-Kaminofens 
sorgfältig zu lesen. Wenden Sie sich bei Zweifeln bitte an den nächsten Fachhändler 
von Ravelli srl.

ACHTUNG
Der Thermo-Kaminofens ist gemäß den örtlichen, nationalen und europäischen Vorschrif-
ten zu installieren. 
Der Thermo-Kaminofen darf nur mit Qualitätspellets mit einem Durchmesser von 6 mm 
gespeist werden, so wie in dem entsprechenden Kapitel beschrieben. 

Der Betrieb mit herk mmlichen Holz ist nicht m glich. 
Die Benutzung des Thermo-Kaminofens zur Abfallverbrennung ist verboten. BRAND-
GEFAHR!!!

Die Installation, der elektrische Anschluss, die Prüfung des Betriebs und die War-
tung müssen von zugelassenem Fachpersonal ausgeführt werden.
Eine falsche Installation oder schlechte Wartung (nicht in bereinstimung mit den 
Angaben dieses Handbuchs) k nnen Schäden an Personen oder Gegenständen ver-
ursachen. Unter solchen Bedingungen wird RAVELLI SRL von jeglicher zivil- oder 
strafrechtlichen Verantwortlichkeit befreit.  
Vor der Durchführung des elektrischen Anschlusses des Thermo-Kaminofens muss die 
Verbindung der Abzugsrohre (spezifisch für Pellet-Öfen, nicht aus Aluminium) mit dem 
Rauchabzug beendet werden.
Das im Pelletbehälter angebrachte Schutzgitter darf niemals entfernt werden.
In dem Raum, in dem der Thermo-Kaminofen installiert wird, muss ausreichende Frischluft 
vorhanden sein.
Tür des Thermo-Kaminofens niemals während des Betriebs öffnen. BRANDGEFAHR!!!
Der Betrieb des Thermo-Kaminofens bei offener Tür oder gebrochener Scheibe ist 
verboten. BRANDGEFAHR!!!
Bei Betrieb des Thermo-Kaminofens entsteht eine starke Überhitzung der Oberflächen, der 
Scheibe, des Griffs und der Rauchaustrittsohre: Während des Betriebs können diese Teile 
nur mit geeigneten Schutzvorrichtungen angefasst werden.
Thermo-Kaminofen nur nach der Ausführung der täglichen Inspektion einschalten, 
sowie im Kapitel WARTUNG dieses Handbuchs beschrieben.
Keine Wäsche zum Trocknen auf den Thermo-Kaminofen legen. Eventuelle Wä-
schestände o.ä. müssen einen geeigneten Abstand zum Thermo-Kaminofen haben. 
BRANDGEFAHR!!!
Das Wartungsprogramm ist streng einzuhalten.
Thermo-Kaminofen nicht durch Unterbrechung des Netzanschlusses ausschalten.
Thermo-Kaminofen erst nach dem vollständigen Abkühlen der Struktur und der Aschen 
reinigen.
Alle Handlungen sind mit maximaler Sicherheit und Ruhe auszuführen.

3. ALLGEMEINES

Der Thermo-Kaminofen ist in Wohnräumen aufzustellen. Durch seine elektronische Karte 
wird eine vollkommen automatische und gesteuerte Verbrennung ermöglicht: Die Steuerein-
heit regelt die Phase des Anzündens, die 5 Leistungsstufen und die Ausschaltungsphase, 
wodurch ein sicherer Betrieb gewährleistet wird.
Ein Großteil der Asche fällt durch den der Verbrennung der Pellets vorbehaltenen Korb in den 
Sammelbehälter. Die Sauberkeit des Korbs ist täglich zu kontrollieren: Da nicht alle Pellets 
hohe Qualitätsstandards haben, könnte schwer entfernbare Rückstände zurückbleiben.
Die Scheibe ist für die Selbstreinigung mit einem besonderen Luftumlauf versehen: dennoch 
kann nach einigen Betriebsstunden ein leicht gräulicher Beschlag auf der Scheibe nicht ganz 
vermieden werden.
Wie zuvor bereits erwähnt, muss der Thermo-Kaminofen mit Pellets mit einem Durchmesser 
von 6 mm gespeist werden, allerdings könnte er auch mit Pellets mit einem anderen 
Durchmesser funktionieren: in diesem Fall ist für ein technisches Gutachten Ihre Ecosteck-
Händler zu kontaktieren.

3.1 Verantwortlichkeit
Mit der Übergabe dieses Handbuchs  lehnt Ravelli srl jegliche zivil- als auch strafrechtliche 
Verantwortlichkeit für Unfälle ab, die durch die teilweise oder vollständige Nichtbeachtung der 
darin enthaltenen Anweisungen verursacht werden.
Ravelli srl übernimmt keine Verantwortlichkeit, die aus dem unsachgemäßen Gebrauch des 
Thermo-Kaminofens, dem falschen Gebrauch durch den Anwender, von Veränderungen 
bzw. nicht genehmigten Reparaturen, der Verwendung nicht originaler Ersatzteile hervorgeht.
Der Hersteller lehnt jegliche direkte oder indirekte zivil- oder strafrechtliche Verantwortlichkeit 
ab, die aus Folgendem hervorgeht:

schlechte Wartung
Nichtbeachtung der in dem Handbuch enthaltenen Anweisungen
nicht mit den Sicherheitsanordnungen übereinstimmender Gebrauch
nicht mit den geltenden Landesvorschriften übereinstimmende Installation
Installation durch nicht qualifiziertes und nicht ausgebildetes Personal
nicht vom Hersteller genehmigte Veränderungen und Reparaturen
Verwendung von nicht originalen Ersatzteilen
außergewöhnliche Vorkommnisse

3.2. Ersatzteile
Es sind ausschließlich Originalersatzteile zu verwenden. Komponenten ersetzen, bevor sie 
durch den Gebrauch verschlissen sind. Eine abgenutzte Komponente ist zu ersetzen, bevor 
sie vollkommen verschlissen ist, um eventuellen Unfällen, verursacht durch den plötzlichen 
Bruchder Komponenten, vorzubeugen. Die periodischen Wartungskontrollen wie im entspre-
chenden Kapitel beschrieben ausführen.
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3.3. Die Majoliken 
Die Majolikaöfen haben eine besondere handgefertigte Endbearbeitung, die durch Unvoll-
kommenheiten in der Oberfläche wie Schraffierungen und Crazing-Effekte gekennzeichnet 
wird: diese Merkmale machen jede Majolika einzigartig. Da es sich um ein empfindliches 
Material handelt wird empfohlen, es während der Reinigung sorgfältig zu behandeln und 
plötzliche Stöße zu vermeiden, die unerwartete Risse verursachen könnten. Es wird nach-
drücklich darauf hingewiesen, sich während der Beschickungsphase nicht an den Trichter 
(Pellet-Behälter) zu lehnen.

3.4. Was versteht man unter Holzpellets
Pellets bestehen aus Sägemehl und Holzspänen, die in den Schreinereien produziert wer-
den. Das verwendete Material kann keine Fremdstoffe enthalten, wie zum Beispiel Klebe, 
Lack oder synthetische Stoffe. Das Holz wird durch eine Lochplatte gepresst: durch den 
hohen Druck erwärmt sich das Sägemehl, wodurch die natürlichen Bindemittel des Holzes 
aktiviert werden; auf diese Art behält das Pellet auch ohne den Zusatz künstlicher Stoffe 
seine Form. Die Dichte der Holzpellets variiert je nach Art des Holzes und kann 1.5 - 2 höher 
als die des Naturholzes sein. Die zylinderförmigen Stäbchen haben einen Durchmesser von 
6 - 10 mm und eine Länge zwischen 10 und 50 mm. Ihr Gewicht entspricht etwa 650 KG/m. 
Aufgrund des geringen Wassergehalts (8 - 10%) haben sie einen hohen Energiegehalt. Die 
Norm DIN 51731 setzt die Pellet-Qualität wie folgt fest:

Länge                 ca. 10 - 30 mm Restfeuchte          ca. 6 - 12 %
Durchmesser                    ca.  6  - 10 mm Aschegehalt                       <1.5%
Schüttgewicht                  ca. 650  Kg/m³ Spezifisches Gewicht   >1.0 Kg/dm³
Heizwert         ca. 4.9 kWh/Kg

 

Es wird darauf hingewiesen, den Pellet-Sack während des 
Ladevorgangs nicht auf die Kacheln zu legen.

Die Pellets müssen trocken transportiert und aufbewahrt werden. Sie quellen bei Feuchtigkeit 
auf und werden dann unbenutzbar: sie müssen daher sowohl während des Transports als 
auch während der Lagerung vor Feuchtigkeit geschützt werden. Ravelli empfiehlt Pellets mit 
einem Durchmesser von 6 mm. Falls eine Pellettyp mit einem anderen Durchmesser ver-
wendet werden soll muss das Assistenz-Zentrum für die notwendigen Einstellungen 
des Thermo-Kaminofens kontaktiert werden.

3.5. Aufbau eines Thermo-Kaminofens
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5 Kesselkörper aus Stahl

6 Rauchabsauggebläse

7
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8 Ausdehnungsgefäß lt

9 Seite aus Majolika

10 Majolika

11 Firex 600

12 Mittleres Leitungsrohr – 
Rauchdurchzug

13 Luftleitung – 
Scheibenreinigung

14 Keramikglas – 
Beständigkeit 750°C

15 Türgriff

16
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oder Inox-Stahl für hohe 
Temperaturen

17 Eingangsleitung - 
Primärluft

Enthalten: Messsonde 
Raumtemperatur, 
Messsonde  H2O 
-Temperatur.

3.6. Die Verbrennung
Die Verbrennung ist nichts anderes als eine chemische Reaktion, in der zwei Reaktionsmit-
tel, Brennstoff und Verbrennungsmittel genannt, sich vereinigen, um neue Stoffe zu bilden. 
Das Produkt dieser Reaktion ist eine beachtliche Wärme (Funktionskonzept der Pellet-Öfen). 
Um die zuvor erwähnte Äußerung zu vereinfachen, wird dieses praktische Schema, „Verbren-
nungsdreieck” genannt, in Betracht gezogen; es besteht aus den drei Elementen, die für den 
Ablauf der Verbrennungsreaktion erforderlich sind. Diese drei Elemente sind:

Brennstoff (Pellet) 
Verbrennungsmittel (Sauerstoff in der Luft) 
Zündenergie (elektrischer Zündwiderstand)

SA
UER

ST
OFF W

ÄRME

BRENNSTOFF

Brennstoff und Verbrennungsmittel müssen in einem geeigneten Verhältnis stehen, damit 

die Verbrennung stattfinden kann, vom sog. „Explosionsbereich“ festgesetzt. Die Reaktion 
zwischen Brennstoff und Verbrennungsmittel ist nicht selbsttätig sondern erfolgt durch eine 
externe Zündenergie. Die Zündenergie kann zum Beispiel eine Wärmequelle oder ein Funke 
sein. Die Zündenergie ist die Aktivierungsenergie, die für die Moleküle der Reaktionsmittel 
notwendig ist, um die Reaktion zu beginnen und muss von Außen kommen (elektrischer 
Zündwiderstand). Danach macht die durch die Reaktion selbst freigewordene Energie die 
Eigenversorgung möglich. Nachstehend werden drei Verbrennungsarten aufgeführt; die kor-
rekte wird in der Abbildung 3 gezeigt:

FALSCHE Verbrennung, zu hohe Flamme nach Art des 
“Schneidbrenners” mit einer großen Menge glühender Pel-
lets, die aus dem Feuerrost fallen. Einstellung Pellet/Luft 
korrigieren, indem der Luftanteil (von 0 bis -5) verringert 
wird; falls dies nicht ausreichend sein sollte ist auch der An-
teil der Pelletzuführung (von 0 bis +5) zu verringern, sodass 
der Zustand der Abbildung Nummer 3 erlangt wird. Wenn 
die an den Einstellungen ausgeführten Änderungen den 
Ofen nicht zum korrekten Verbrennungszustand der Abbil-
dung 3 zurückführen, ist der Technische Assistenzservice 
zu beachrichtigen. Abb. 1

FALSCHE Verbrennung, “schwache” Flamme nach Art der 
“Holzofenverbrennung” mit einer großen Menge unverbrann-
ter Pellets im Rost. Zuerst ist die Schließung der Tür und des 
Aschekastens zu kontrollieren. Danach ist die Einstellung Pel-
let/Luft zu korrigieren, indem der Luftanteil (von 0 bis -5) erhöht 
wird; falls dies nicht ausreichend sein sollte ist auch der Anteil 
der Pelletzuführung (von 0 bis -5) zu verringern, sodass der 
Zustand der Abbildung Nummer 3 erlangt wird. Wenn die an 
den Einstellungen ausgeführten Änderungen den Ofen nicht 
zum korrekten Verbrennungszustand der Abbildung 3 zurück-
führen, ist der Technische Assistenzservice zu beachrichtigen. Abb. 2

KORREKTE Verbrennung, lebhafte Flamme gelb/weißer 
Farbe mit einer geringen Pelletmege im Rost. Ideale Ver-
brennung, die keiner Änderung bedarf. In der Abbildung 3 
wird die Flamme eines Ofens dargestellt, dessen Betriebs-
leistung auf dem Höchstwert 5 eingestellt ist.

Abb. 3

4. SCHUTZVORRICHTUNGEN

Der Thermo-Kaminofen ist mit hochentwickelten Schutzvorrichtungen ausgerüstet, die bei 
einem Bruch eines der einzelnen Bauteile oder Defekten des Rauchabzugs Schäden am 
Thermo-Kaminofen bzw. Wohnraum vorbeugen. Bei dem Auftreten einer Störung wird in je-
dem Fall sofort die Zuführung der Pellets unterbrochen und die Ausschaltungsphase aktiviert. 
Auf dem Display wird der entsprechende Alarm angezeigt. Die Details können in dem den 
verschiedenen Alarmtypen vorbehaltenen Kapitel nachgeschlagen werden..

5. TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

Alle Produkte von Ravelli srl werden nach den folgenden Richtlinien hergestellt:

        89/106 EWG     Bauprodukte
        73/23 EWG       Sicherheit von elektrischen Betriebsmitteln
        2006/42/ EWG  Maschinen
        2004/108 EWG Elektromagnetische Verträglichkeit

Und nach den Normen:

        EN 1478
        EN 6033 .1    EN 016
        EN 292  EN 294  EN 349
        EN 014.1  EN 61000-3-2  EN 61000-3-3
        EN 014.2
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6. PLATZIERUNG, MONTAGE UND INSTALLATION

6.1. Betriebsumgebung des Kaminofens
Die Platzierung des Thermo-Kaminofens innerhalb einer Wohnraums ist für die gleich-
mäßige Erwärmung des Raums ausschlaggebend. Bevor entschieden wird, an welchem 
Platz der Thermo-Kaminofen aufgestellt werden soll, muss Folgendes beachtet werden:

der Thermo-Kaminofen muss auf einem Fußboden mit geeigneter Belastungsfähigkeit 
installiert werden. Wenn der vorhandene Bau diese Anforderung nicht erfüllt, müssen 
geeignete Maßnahmen getroffen werden (z.B. Lastverteilungsplatte);        
die Verbrennungsluft kann nicht von einer Garage oder einen Raum ohne Lüftung oder 
Luftwechsel kommen, sondern von einem Freiraum oder von außen;
die Installation in Schlaf- und Badezimmern oder Duschen ist untersagt, ebenso in Räu-
men, in denen bereits ein anderes Heizgerät ohne  separate Luftzufuhr (Kamin, Ofen, 
usw.) installiert ist.     
die Platzierung in einer explosionsgefährdeten Atmosphäre ist verboten;
bei einem Holzfußboden ist ein entsprechender Funkenschutz vorzusehen (Platte aus 
Glas oder Stahl;
für die Gewährleistung einer maximalen Wärmezirkulation ist die Installation in einem 
großen und zentralen Raum des Hauses ist vorzuziehen;
es wird ein Stromanschluss mit einer Erdleitung empfohlen (falls das mitgelieferte Ka-
bel nicht lang genug sein sollte, um die nächste Steckdose zu erreichen, ist eine Ver-
längerung mit Erdleitung zu benutzen);
für einen störungsfreien Betrieb und eine gute Temperaturverteilung muss der Ofen in ei-
nem Raum aufgestellt werden, in dem die erforderli che Frischluftzufuhr (ca. 40m3/h) für 
die Verbrennung der Pellets gemäß den Installationsvorschriften und den geltenden na-
tionalen Richtlinien gegeben ist: Das Raumvolumen muss mindestens 30 m3 betragen.
Das Gerät muss in einem Raum installiert werden, der so angelegt ist, dass das Öffnen 
und die normalen Instandhaltungsarbeiten nicht behindert werden.

Installation und Montage des Ofens müssen von Fachpersonal ausgeführt werden.
Der Raum muss:

für die erforderlichen Betriebsbedingungen konzipiert sein
über ein geeignetes Rauchabzugssystem verfügen
mit einem Stromanschluss 230V 50Hz (EN73-23) ausgerüstet sein
mit einer Außenbelüftung ausgestattet sein (Mindestquerschnitti 100 cm2)
mit einer Erdungsanlage laut CE-Richtlinie ausgerüstet sein

 WICHTIG! wenn die Installation des Produkts erfolgt in der Nähe von brenn-
baren Wänden, müssen Sie alle Sicherheitsabstände auf dem rückseitigen 
Typenschild respektieren. Wenn die Installation des Produkts in der Nähe von 
unbrennbaren Wänden erfolgt, ist es nicht notwendig spezielle Sicherheitsab-
stände zu respektieren.

Folgende Angaben könnten aufgrund regionaler oder nationaler Vorschriften variieren. Es 
müssen immer die am Installationsort des Ofens gültigen  Gesetzesvorschriften beachtet 
werden (wenden Sie sich an den Ravelli-Vertragshändler)

6.2. Installation am Rauchabzug
Das Rauchabzugssystem funktioniert mit Unterdruck in der Brennkammer durch ein Ab-
sauggebläse, das am Schlussteil des Ofens angebracht ist (Druckzug). Es ist daher äußerst 
wichtig, dass das Rauchabzugssystem hermetisch mit besonderen Rohrleitungen (aus Stahl, 
nicht aus Aluminium) versiegelt ist, die besondere Silikondichtungen enthalten.
Die Rauchgasableitung muss außerhalb der Wohnung in Freiräumen über dem Dach erfol-
gen und nicht in geschlossenen oder halbgeschlossenen Räumen wie Garagen, Dachböden 

können sehr hohe Temperaturen erreichen, weshalb der Kontakt mit Personen oder Gegen-
ständen zu vermeiden ist. Der Rauchabzug muss unter Beachtung der Norm UNI7129/92, 
UNI 10683 und EN14785 vorgesehen werden 

6.2.1. Rauchabzug  
Der Betrieb des Thermo-Kaminofens ist infolge des Absauggebläses, das den Abzug aller 
Verbrennungsgase des Ofens vornimmt, vom Zug des Kamins unabhängig. Der Ofen bei 
einem schlechten natürlichen Rauchabzug (verstopfter Rauchabzug) aufgrund eines Alarms 
in jedem Fall blockiert, der mit der Displayaufschrift UNTERDRUCKALARM anspricht.

6.2.2. Außenluftzufuhr
In hermetisch geschlossenen Räumen und mit einer verringerten Frischluftzufuhr kann der 
Betrieb des Thermo-Kaminofens zu einer Abnahme des vorhandenen Sauerstoffs führen.
In diesem Fall bietet diese Außenluftzufuhr die Möglichkeit, den zur Verbrennung notwendi-
gen Sauerstoff zuzuführen.

INSTALLATIONSBEISPIELE

Diese Installationsart (siehe Abb. 3) benötigt keinen isolierten Rauchabzug,Da die 
gesamte Rauchleitung im Inneren der Wohnung montiert worden ist. Im unteren Teil 
des Rauchabzugs ist ein T-Stück mit Inspektionsklappe montiert worden. Es wird da-
von abgeraten, als erstes Anfangsstück einen 90°-Bogen zu installieren, da die Asche 
den Rauchabzug in kurzer Zeit verstopfen und den Zug des Ofens behindern würden.
(siehe Abb. 4)

Abb.4

Abb.3

Installation mit internen Rauchabzug

JA

Regenschutz

T-Stück für 
Kondenswasser

NEIN

Abgelagerte Asche im 
90°-Bogen

Maßeinheit HR100 HRV120 HRV170 HRV160

Höhe mm 1014 1014 1200 1249

Breite mm 524 524 540 570

Tiefe mm 582 582 610 607

Gewicht Kg 150 165 160 237

Durchm. Rauchgasabzug mm 80 80 80 80

min.-max.  Heizleistung Kw/h 4,2 - 14 4,5 - 15 5 - 17 6,1 - 21

min.-max. Pelletverbrauch/Std. Kg/h 0,8 - 2,7 1 - 3 1 - 3,2 1,3 - 4,9

Stromversorgung V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Fassungsvermögen Pelletbehälter Kg 22 25 35 34

min.-max. Autonomie h 10,5 - 31 10 - 30 10 - 50 8,5 - 25

Leistung % 85 86,9 - 90,5 94,4 - 94,8 90 - 94

min. – max. CO bei 13%O2 % 0,040-0,030 0,014 - 0,028 0,012 - 0,035 0,012 - 0,032

min - max Rauchgas-Massenstrom g/s 9,4 - 11,3 4,57 - 8,40 4,5 - 11,3 5,7 - 12,0

Mindestzug 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

min. – max. Rauchgastemperatur °C 85 - 123 80 - 120 82 - 148 76 - 190

Maßeinheit HR200 HRB160 HR EVO 24

Höhe mm 1273 1395 1488

Breite mm 570 840 702

Tiefe mm 663 685 660

Gewicht Kg 255 220 230

Durchm. Rauchgasabzug mm 100 100 80

min.-max.  Heizleistung Kw/h 8,3 - 26 6,8 - 20 7,3 - 28

min.-max. Pelletverbrauch/Std. Kg/h 1,8 - 5,6 1,6 - 4,4 1,7 - 5,8

Stromversorgung V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Fassungsvermögen Pelletbehälter Kg 43 60 70

min.-max. Autonomie h 8 - 25 13 - 50 13 - 44

Leistung % 92 - 94,5 91,5 - 94,5 90

min. – max. CO bei 13%O2 % 0,020 - 0,030 0,020 - 0,030 0,030 - 0,020

min - max Rauchgas-Massenstrom g/s 4,5 - 11,3 6 - 13 4,9 - 11,0

Mindestzug 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

min. – max. Rauchgastemperatur °C 183 - 101 95 - 190 89 - 166

Bei den oben aufgeführten Daten handelt es sich um unverbindliche, reine Richtwerte. Ravelli behält sich das Recht vor, zur Verbesserung 
der Leistungsfähigkeit seiner Produkte jederzeit Änderungen vorzunehmen. Für generellen und nicht verbindlichen Informationen über den 
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Diese Installationsart (siehe Abb. 7) benötigt einen isolierten Rauchabzug, da die gesamte 
Rauchabzugsleitung außerhalb der Wohnung montiert worden ist. Im unteren Teil des Rauch-
abzugs ist ein T-Stück mit Inspektionsklappe montiert worden. Es wird davon abgeraten, als 
erstes Anfangsstück einen 90°-Bogen zu installieren, da die Asche den Rauchdurchzug in 
Kürze verstopfen und Probleme am Zug des Ofens verursachen würde. (siehe Abb. 4) 

Diese Installationsart (siehe Abb. 8) benötigt keinen isolierten Rauchabzug, da ein Teil 
der Rauchabzugsleitung in der Wohnung und ein Teil innerhalb eines bereits vorhandenen 
Rauchabzugs montiert worden ist. Im unteren Teil des Ofens ist ein T-Stück mit Inspektions-
klappe montiert worden. Es wird davon abgeraten, als erstes Anfangsstück einen 90°-Bogen 
zu installieren, da die Asche den Rauchdurchzug in Kürze v erstopfen und Probleme am Zug 
des Ofens verursachen würde. (siehe Abb. 4)
Zu beachten ist die Verwendung von zwei 45°-Bögen, sodass die Asche in das T-Stück mit 
Inspektionsklappe fällt.

Abb.5

Installation mit internen / externen Rauchabzug

T-Stück für 
Kondenswasser

T-Stück für 
Kondenswasser isoliert

Isolierter Rauchabzug

Regenschutz

JA

Isoliertes Rohr

Nicht isoliertes Rohr

Abb.6

Abgelagerte Asche im 
90°-Bogen

Nicht isoliertes Rohr

NEIN

Diese Installationsart (siehe Abb. ) für den innen liegenden Wohnungsabschnitt ist kein isolierter Rauchabzug erforderlich, während für den Außenabschnitt ein isoliertes Rohr verwendet 
werden muss. Im unteren Teil des Rauchabzug ist im Haus ein T-Stück mit Inspektionsklappe montiert worden; außen ist ein weiteres T-Stück montiert worden, sodass auch der Außenab-
schnitt problemlos überprüft werden kann. Dieses muss isoliert sein. Die Installation von zwei 90°-Bögen wird nicht empfohlen, da die Asche den Rauchabzug in kurzer Zeit verstopfen und 
den Zug des Ofens behindern würden. (siehe Abb. 6)

T-Stück für Kondens-
wasser

Courbe à 45° diam. 80

Abdeckungsplatte

Dichtes Stahlblech

JA
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H
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Abb.8Abb.7

T-Stück für 
Kondenswasser isoliert

Isolierter Rauchabzug

Regenschutz

JA

10cm

10cm

Wenn auf diese Weise platziert, 
muss ein Mindestabstand von 
10 cm von den Zimmerwänden 
gehalten werden.
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Diese Installationsart (siehe Abb. 9) benötigt einen horizontalen Abschnitt zum Anschluss mit 
einem bereits vorhandenen Rauchabzug. Die in der Abbildung angegebenen Neigungen sind 
zu beachten, sodass die Ascheablagerung im horizontalen Rohrabschnitt verringert werden. 
Im unteren Teil des Rauchabzugs ist ein T-Stück mit Inspektionsklappe montiert worden. Es 
wird davon abgeraten, als erstes Anfangsstück einen 90°-Bogen zu installieren, da die Asche 
den Rauchdurchzug in Kürze verstopfen und Probleme am Zug des Ofens verursachen wür-
de. (siehe Abb. 4)
Es ist strikt verboten, am Ende der Rauchabzugsleitung ein Gitter einzubauen, da die-
ses den Betrieb des Ofens beeinträchtigen k nnte. Es sind unbedingt dichte Rohrlei-
tungen mit Silikondichtungen zu verwenden.

6.3. Hydraulische Installation

6.3.1. Schutzvorrichtungen für  Anlagen mit offenem Gefäß
Laut der in Italien geltenden Norm UNI 10412-2 (2006) müssen die Anlagen mit offenem 
Ausdehnungsgefäß
mit Folgendem ausgerüstet sein:

offenes Ausdehnungsgefäß
Sicherheitsrohr
Zuführungsrohr
Steuerthermostat des Zirkulators (ausgenommen Anlagen mit natürlicher Zirkulation)
Zirkulationssystem (ausgenommen Anlagen mit natürlicher Zirkulation)
Aktivierungsvorrichtung des akustischen Alarms
Akustischer Alarm
Temperaturanzeiger
Druckanzeiger
Automatischer Thermosperrschalter (Blockierthermostat)

6.3.2. Schutzvorrichtungen für  Anlagen mit geschlossenem Gefäß
Laut der in Italien geltenden Norm UNI 10412-2 (2006) müssen die Anlagen mit geschlosse-
nem Ausdehnungsgefäß mit Folgendem ausgerüstet sein:

Sicherheitsventil
Steuerthermostat des Zirkulators
Aktivierungsthermostat des akustischen Alarms
Temperaturanzeiger
Druckanzeiger
Akustischer Alarm
Automatischer Thermoregelschalter
Automatischer Thermosperrschalter (Blockierthermostat)
Zirkulationssystem
Ausdehnungssystem
Im Generator eingebautes Sicherheits-Dissipationssystem mit Wärmeablassventil 
(selbstbetrieben), falls das Gerät nicht mit einem selbstregelnden Temperatursystem 
ausgerüstet ist.

Häusliche Heizgeräte mit automatischer Beschickung müssen mit einem Thermostat für die 
Brennstoffblockierung oder einem vom Hersteller des Geräts vorgesehenen Kühlkreis ver-
sehen sein, der von einem thermischen Sicherheitsventil aktiviert wird, mit dem garantiert 
werden kann, dass die von der Vorschrift festgesetzte Temperaturgrenze nicht überschritten 
wird. Die Verbindung zwischen Beschickungsgruppe und Ventil muss ohne Absperrungen 
sein. Der Druck oberhalb des Kühlkreises muss mindestens 1,5 Bar betragen.

6.3.3. Installationstipps
Nach der Platzierung des Thermo-Kaminofens und der Installation aller Rauchabzugsleitun-
gen kann die Hydraulikanlage 
angeschlossen werden. Während der Befüllung des Thermo-Kaminofens ist zu prüfen, dass 
das Jolly-Ventil (Abb. 10-A) korrekt funktioniert, indem es Luft aus der Anlage entweichen 
lässt. Für das Modell HRV170 (ohne Jolly-Ventil) ist das Entlüftungsventil (Abb.10-B) wäh-
rend der Befüllung des Thermo-Kaminofens zu öffnen. Für die Befüllung eines zusätzlichen 
Ausdehnungsgefäßes ist darauf hinzuweisen, dass ein Ausdehnungsgefäß von 1 Liter 
gewöhnlich 10 Liter Anlage ausgleicht und mindestens ein Liter dem internen Wasser des 
Thermo-Kaminofens vorbehalten ist. 
Unsere Thermo-Kamin fen sind mit einem Ausdehnungsgefä  von 6 Litern (HR100 - 
HRV120 - HRV170) und 8 Litern (HRV160 - HR200) ausgerüstet. 

Abb.10-BAbb.10-A

!
DIE BEF LLUNG MUSS MIT EINEM T-ST CK DURCHGEF HRT WERDEN, 
DAS AUF DER ZUF HRUNGSLEITUNG DER HEIZUNG ANGEBRACHT 
IST, INDEM MAXIMAL 1,2 BAR MIT KALTWASSER ZUGEF HRT WERDEN 
(SIEHE ABB. UNTEN).

Die Anschlüsse des Kessels korrekt (siehe Abbildung 12-A, 12-B und 12-C) mit der

2Abb.11

Hydraulikanlage verbinden, indem der 
Druck der Anlage von 1 auf 1,3 Bar ge-
bracht wird, wenn der Thermo-Kamino-
fen noch nicht eingeschaltet ist (ist das 
Ausdehnungsgefäß der Anlage nicht 
geschlossenem sondern offen, muss 
die Einstellung in dem dem befugtem 
Techniker vorbehaltenen Menü geän-
dert werden). Jetzt ist die Hydraulikanla-
ge mit dem auf dem Kessel montierten 
Ventil oder den auf den Heißkörpern 
angebrachten Ventilen zu entlüften. Die-

ser Vorgang kann auch nach dem Anlassen des Kessels mehrmals ausgeführt werden, da die 
Luftblasen mit dem Ansteigen der Wassertemperatur in den oberen Teil des Kessels wandern. 

Während der Entlüftung des Kessels ist zu 
prüfen, dass die elektrischen Teile in der 
Nähe des Ventils nicht nass werden!
Falls dies geschehen sollte darf der Kes-
sel nicht eingeschaltet werden. Die elekt-
ronische Karte muss zuerst mit einem F n 
getrocknet werden.

6.3.4. Beispiele für die hydraulische Installation
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V

: Heizkörper
: Versorgung von Wasserleitung
: Anlagenzufuhr
: Anlagenrückkehr
: Druckventil
: Lufteinlassventil
: Kugelventil

CI
VM
ACS
T
M
SP
RP

: Sammelkanal Anlage
: Mischventil
: Sanitäres Warmwasser
: Abgestuftes Thermostat bis 120°C
: Radial-Manometer Skala 0 – 4 Bar
: Plattenaustauscher
: Druckminderer
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Abb.9

Installation mit waagerechtem Rohr

 

Zufuhr Heizkörper

Rückkehr Heizkörper

Sicherheitsauslass

3/4 Zoll

Abb.12-B HRV160 / HR200

  

3/4 Zoll

Rückkehr Heizkörper

Zufuhr Heizkörper
Sicherheitsauslass

Abb.12-A HR100 / HRV120

3/4 Zoll

Rückkehr Heizkörper

Zufuhr Heizkörper
Sicherheitsauslass

Abb.12-C HRV170
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6.3.5. Hydraulikanlage Thermo-Kaminofen mit Bausatz zur Warmwas-
sererzeugung ( nur für das Modell HRV160 und HR200 )
Dieser Plan ist nur hinweisend, die Installation ist von einem Klempner durchzuführen. Der 
Druckminderer (RP) von 10 lt/min ist unbedingt zu montieren, um den korrekten Betrieb des 
Plattenaustauschers zu gewährleisten, der zur Erlangung des sanitären Warmwassers be-
nutz wird.

Abb.13

 

Das auf diesem Modell montierte Ausdeh-
nungsgefäß ist für die im Kessel enthalte-
ne Wassermenge unterdimensioniert und 
es wird empfohlen, vor der Installation des 
Ofens die erforderlichen Berechnungen 
anzustellen.
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In den Modellen GENOVA 
und PISA ist der BAU-

SATZ im Thermo-Kamino-
fen montiert.

TS

V1 V1V1

V2
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V
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V2 V2

7. BESCHREIBUNG DER BEDIENUNGEN UND SYMBO-
LIK DES DISPLAYS

Die Innovation dieses besonderen Displays besteht in der Kommunikation von durch Nieder-
spannung (12 Volt) geleitete Wellen zwischen elektronischer Karte und Display. Die Kommu-
nikation erfolgt mit einem zweipoligen Kabel (z.B.: Kabel von Lautsprecherboxen) und die 
Neuheit besteht aus der Möglichkeit, das Wanddisplay mit einem optionalen Standardrahmen 
für elektrische Kästen 503 zu installieren. 

7.1. Display im Anzeigemodus “SAVE LIGHT”

Modus für eine schnelle Anzeige der Raum-
temperatur und des Wassers im Kessel.
Drucktaste “1”: Drucktaste zur Anzeige und 
Änderung von “Set Kesselwasser“  
Drucktaste “2”: Drucktaste zur Anzeige und 
Änderung von “Set Raumtemperatur“
Drucktaste “OK”: Drucktaste für den Zugriff 
auf den Bildschirm Stand-By oder zur Bestä-
tigung des eingegebenen Set Luft\Wasser
N.B.: Die Bildschirmanzeige SAVE LIGHT 

wird automatisch angezeigt, wenn sich die Hintergrundbeleuchtung des Displays aus-
schaltet.

7.2. Display im Modus “BASE”  

7.2. Affichage en mode “BASE”

Kesselwassertemperatur

Raumtemperatur

Ofenstatus

Zirkulator in Betrieb
Sommer

Reiniger aktiv

Heizung
RDS-System deaktiviert

Abb.15A

Uhrzeit

Ofenstatus

Sanitär

Winter

Abb.15B

N.B.: Das Symbol HEIZUNG/SANIT R zeigt die Position des Drei-Wege-Ventils an (auf Mo-
dellen mit dem sanitären Bausatz im Thermo-Kaminofen Mod. HRV160 - HR200 eingebaut).
N.B.2: Das Symbol des Reinigers ist nur auf den Ofenmodellen mit automatischem 
Reinigungssystem aktiv.
Drucktaste “1”: Drucktaste für den Zugriff auf “Set Raumtemp.-Set Wassertemp. Kessel“ 

und Einstellung mit den Tasten 1 und 2.
Drucktaste “2”: Drucktaste für den Zugriff auf “Set Leistung“ und Einstellung mit den Tas-

ten 1 und 2 (die einzigen einstellbaren Leistungen sind die Leistung Min 
und Max)

Drucktaste “OK”: - kurzes Drücken der Taste zur Bestätigung der eingegebenen Tempera-
tureinstellungen;
- von den Bildschirmseiten der Abbildung 15-A/B, kurzes Drücken der 
Drucktaste für den Zugriff auf das  Benutzermenü; 

- immer noch von der Bildschirmseite der Abbildung 15-A/B, 3 Sekunden 
langes Drücken der Taste zum Ein- und Ausschalten des Ofens.

Die Funktionen dieses Displays sind im Modus “BASE”:
Ein- und Ausschalten des Ofens;
Einstellung der Raumtemperatur und Auswahl des Sondentyps (Sonde der Ausrüstung, in 
Karte verbunden oder im Display integrierte Sonde);
Einstellung der Wassertemperatur Kessel;
Einstellung der Betriebsleistung (Min. – Max.).

7.2.1 Ein- und Ausschalten des Ofens
Vor dem ersten Einschalten des Ofens ist der nachstehende Vorgang zu befolgen.
1. Speisekabel einführen.
2. Schalter auf der Ofenrückseite in die Position 1 stellen. 
3. Prüfen, dass die Anlage mit dem Rauchabzug verbunden ist.
4. Behälter mit 6 mm Pellets befüllen.   
. Die Schnecke wie im Paragraph 8.6 beschrieben befüllen.       

6. OK-Taste 3 Sekunden drücken. 
Jetzt wird der Ofen die Einschaltungsphase durchführen. 
Auf dem Display erscheint Folgendes:
  EINSCHALTUNG (je nach Werksparametern veränderliche Wartezeit)
  WARTEZEIT FLAMME (je nach Werksparametern veränderliche Wartezeit)
  FLAMME VORHANDEN (je nach Werksparametern veränderliche Wartezeit)
  BETRIEB (je nach Werksparametern veränderliche Wartezeit)

7.2.2 Einstellung der Raumtemperatur
Die Einstellung der Raumtemperatur unterscheidet sich für die Modelle (HR100-200) und mit 
Ventilation (HRV120-135-160):

Thermo-Kaminöfen HR100 - HR200 mit Einstellung der Raumtemperatur, die die Modula-
tion des Ofens verwaltet;
Thermo-Kaminöfen HRV120 – HRV170 – HRV160 mit Einstellung der Raumtemperatur, die aus-
schließlich die Modulation der Ventilation verwaltet (siehe Paragraph 7.3.8. “MENÜ VENTILATION”).

Abb.16A Abb.16B

Die Betriebsmodi des Ofens mit aktiviertem Raumthermostat können in 3 Typologien einge-
teilt werden:

mit Raumsonde der Ausrüstung, auf der Ofenrückseite platziert;
mit im Display integrierter Raumsonde; 
mit externen Thermostat (nicht im Lieferumfang enthalten).

MODUS MIT RAUMSONDE DER AUSR STUNG (VOREINGESTELLTER UND EMPFOHLENER GEBRAUCH)
Bei Benutzung der Raumsonde der Ausrüstung wird auf dem Display die Raumtemperatur 
angezeigt. Zur Einstellung der gewünschten Temperatur (Änderung von Set Raumtempera-
tur) ist für den Zugriff auf das vorgesehene  Menü die Taste 1 zu drücken und der gewünsch-
te Wert mit den Tasten 1 und 2 einzustellen. Mit der OK-Taste zwei Mal bestätigen, indem 

SONDE KONSOLE ABGEW HLT BLEIBEN MUSS. Bei 
Erreichung der Temperatur auf dem Display wird LUFT REGELN (Modula Aria) angezeigt; 
der Ofen verringert in diesem Fall den Pelletverbrauch auf ein Mindestmaß, indem die Heiz-
leistung gesenkt wird.

MODUS MIT INTEGRIERTER RAUMSONDE AUF DEM DISPLAY 
Falls das Display an der Wand und nicht an der Maschine installiert werden soll, wie ab Werk 
vorgesehen, ist mit einem einzigen Unterschied auf den Anwendungsmodus mit Raumsonde 

Sonde 
Konsole,  muss in diesem Modus durch die Taste 2 ausgewählt werden. Danach mit der OK-
Taste bestätigen (siehe Abbildung 16-B).

MODUS EXTERNES THERMOSTAT (für die Modelle Idro HR100 - HR200)
Bei der Anwendung eines externen Thermostats, das korrekt mit dem Steckverbinder (T.EXT) 
hinter dem Ofen verbunden ist, erscheint nicht mehr die Raumtemperatur auf dem Display 
sondern die Schrift T ON (wenn der Kontakt geschlossen ist) oder T OFF (wenn der Kontakt 
geöffnet ist).  Für die Freischaltung des externen Thermostats muss durch die Taste 1 auf 
Set Raum/Wasser zugegriffen werden, die danach  wiederholt zu drücken ist, um den Wert 
“est“ auf dem Display zu erhalten;  2 Mal mit der OK-Taste bestätigen (indem das Feld Sonde 
Konsole abgewählt bleiben muss).

MODUS EXTERNES THERMOSTAT (für die 
Modelle Idro HRV120  HRV170  HRV160)
Bei der Anwendung eines externen Thermo-
stats, das korrekt mit dem Steckverbinder 
(T.EXT) hinter dem Ofen verbunden ist, er-
scheint nicht mehr die Raumtemperatur auf 
dem Display sondern die Schrift T ON (wenn 
der Kontakt geschlossen ist) oder T OFF 
(wenn der Kontakt geöffnet ist). Zur Frei-
schaltung des externen Thermostats muss 

mit der Taste 1 auf Set Wasser zugegriffen und danach das Feld T.EXT wie in der unteren 
Abbildung gezeigt gewählt werden, 2 Mal mit der OK-Taste bestätigen.

Abb.14

Abb.16C
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Sowohl auf den Modellen HR als auch HRV wird bei Erreichung der auf dem externen Ther-
mostat eingegebenen Temperatur auf dem Display BETRIEB REGELN (LAVORO MODULA) 
angezeigt; in diesem Fall verringert der Ofen den Pelletverbrauch durch die Senkung der Heiz-
leistung auf ein Mindestmaß. Wenn der Modus KOMFORTKLIMA (Comfort Clima) aktiviert ist, 
wird der Ofen die Ausschaltungsphase und die Wiedereinschaltung ausführen (für Details bit-
te Paragraph 8.2 nachschlagen). N.B.: Wenn KOMFORTKLIMA angewendet werden soll, 
wird empfohlen, ein externes T. mit einem OFF-SET von mindestens 3 °C einzusetzen.

7.2.3 Einstellung der Kesselwassertemperatur
Zur Einstellung der gewünschten Tempera-
tur (Änderung von Set Kesselwasser) ist die 
Taste 1 für den Zugriff auf das Einstellungs-
menü von Set Raumtemperatur zu drücken 
und dann bis zur Ausschaltung der zweiten 
Seite “Set Temp. Kesselwasser” mit der OK-
Taste zu bestätigen; mit den Tasten 1 und 
2 ist der gewünschte Wert einzustellen und 
erneut mit der OK-Taste zu bestätigen. Bei 
Erreichung der Temperatur auf dem Display 
wird WASSER REGELN (Modula Acqua) 

angezeigt; der Ofen verringert in diesem Fall den Pelletverbrauch sowie die Heizleistung auf 
ein Mindestmaß.
N.B.: Bei Erreichung beider Set (Raumtemperatur + Wasser) bringt sich der Ofen in die 
Modulation, indem auf dem Display BETRIEB REGELN (Lavoro Modula) angezeigt wird.

7.2.4 Einstellung der Betriebsleistung
Zur Veränderung der Betriebsleistung ist die 
Taste 2 für den Zugriff auf das vorgesehene 
Menü zu drücken und die mit den Tasten 1 
und 2 die gewünschte Leistung zwischen 
den beiden wählbaren Leistungen auszu-
wählen; mit der OK-Taste bestätigen.  
N.B.1: Der Thermo-Kaminofen führt jede 
Einschaltung mit der zuvor eingestellten 
maximalen Leistung aus, wobei die vori-
ge Einstellung überschrieben wird.
N.B.2: Wenn der Ofen in die Modulation 

übergeht wird er auf eine geringere als die Mindestleistung gebracht. 

7.3. Display im Modus “DETAILFUNKTIONEN”

Kesselwassertemperatur

Raumtemperatur

Ofenstatus

Zirkulator in Betrieb
Sommer

Reiniger aktiv

Heizung
RDS-System deaktiviert

Abb.15A

Uhrzeit

Ofenstatus

Sanitär

Winter

Abb.15B

Drucktaste “OK”: Drucktaste für den Zugriff auf das vollständige Menü und zur Bestäti-
gung der ausgewählten Einstellungen.

Drucktaste “1” : Drucktaste zum Scrollen und Ändern der Einstellungen 
Drucktaste “2” :  Drucktaste zum Scrollen und Ändern der Einstellungen 
Der Ofen ist mit verschiedenen Funktionen ausgestattet, die in den einzelnen Programmie-
rungsmenüs verfügbar sind. Auf einige dieser Menüs kann der Benutzer zugreifen, andere 
werden durch ein Passwort geschützt und sind daher nur vom Technischen Assistenzservice 
(T.A.S.) zu benutzen. Die drei unten aufgeführten Abbildungen zeigen das Menü mit alle 
Ikonen der Detailfunktionen des Ofens. Nachstehend werden sie einzeln aufgeführt und er-
läutert.

Die Benutzung des Displays im Modus De-
tailfunktionen sieht die Anzeige von drei 
Hauptmenüs vor:
  BENUTZERMEN
  ANLAGENPLAN vorhanden in der Ver-

sion IDRO_RDS_2.00 (durch Passwort 
geschützt)
  WERKSEICHUNGEN (durch Passwort 

geschützt)
  HAUPTPARAMETER (durch Passwort 

geschützt)

Die Untermenüs des BENUTZERMENÜS (das einzige der vier Menüs, auf das der Benut-
zer zugreifen kann) sind:

Menü OFENSTATUS
Menü SET RAUMTEMPERATUR
Menü SET LEISTUNG
Menü UHRZEIT  
Menü TIMER
Menü KOMFORTKLIMA
Modus WINTER/SOMMER
Modus VENTILATION
Modus SELF CONTROL SYSTEM
Menü EICHUNGEN ANZEIGEN
Menü BETRIEBSSTUNDEN ANZEIGEN
Menü SET LUF/PELLET
Modus SPRACHE

7.3.1 Menü “OFENSTATUS“   

Zuführungsgeschwindigkeit 

Umdrehungen Fördervorrichtung  

Wassertemperatur

Rauchtemperatur

Status der Schnecke 

Abb.21

 
In diesem Menü kann der korrekte Betrieb der wichtigsten Komponenten des Pellet-Ofens 
und einige Werte geprüft werden, die seinen korrekten Betrieb ausmachen. 
Für den Zugriff auf das Menü ist nach Auswahl der Ikone „Ofenstatus“ 3 Mal die OK-Taste 
zu drücken. Dieses Menü wird sowohl vom T.A.S. (Technischer Assistenzservice) benutzt, 
um die Art der Störung des Ofens festzustellen, als auch vom Benutzer bei der Befüllung der 
Pellets in den Trichter.

7.3.2 Menü “SET RAUMTEMPERATUR und KESSELWASSER“  
Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal die 
OK-Taste zu drücken. Für den Zugriff auf das MENÜ SET RAUMTEMPERATUR ist ein Mal 
die Taste 2 zu drücken und mit OK zu bestätigen. Zur nderung der Einstellung ist auf 
den Paragraph 7.2.2 Bezug zu nehmen. Durch die Bestätigung mit der OK-Taste erfolgt 
der Zugriff auf die Änderung von SET KESSELWASSER. Zur nderung der Einstellung 
ist auf den Paragraph 7.2.3 Bezug zu nehmen. Für die Rückkehr auf die anfängliche Bild-
schirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken. Alternativ dazu kann das Menü 
schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedrückt gehalten wird. 

7.3.3 Menü “SET LEISTUNG“  
Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal 
die OK-Taste zu drücken. Für den Zugriff auf das MENÜ SET LEISTUNG ist die Taste 2 
zwei Mal zu drücken und mit OK zu bestätigen. Zur nderung der Einstellung ist auf den 
Paragraph 7.2.4 Bezug zu nehmen. Für die Rückkehr auf die anfängliche Bildschirmseite 
sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken. Alternativ dazu kann das Menü schrittweise 
verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedrückt gehalten wird.

7.3.4 Menü “UHRZEIT“  
Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal die 

OK-Taste zu drücken.  Für den Zugriff auf das 
MENÜ UHRZEIT ist die Taste 2 drei Mal zu 
drücken und mit OK zu bestätigen. Für die 
Änderung der Einstellungen sind die Tasten 1 
und 2 zu benutzen und bei jedem Druck von 
OK wird die Angabe bestätigt und auf die Fol-
gende übergegangen. Durch die Aktivierung 
des Feldes (FLAG) ON/OFF wird die Funk-
tion TIMER freigeschaltet (siehe Paragraph 
7.3.5). Bei der letzten Bestätigung mit der 
Taste OK werden die Einstellungen gespei-

chert und es erfolgt die automatische Rückkehr auf den Bildschirm mit den Ikonen. Für die 
Rückkehr auf die anfängliche Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken. 
Alternativ dazu kann das Menü schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal 
gedrückt gehalten wird.

7.3.5 Menü “TIMER“  
Mit der Funktion Zeitthermostat kann für jeden Wochentag die Ein- und Ausschaltung des 
Ofens in zwei unabhängigen Zeitabständen programmiert werden (PROGRAMM 1 und PRO-
GRAMM 2). Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 
2 Mal die OK-Taste zu drücken. Für den Zugriff auf das MENÜ TIMER ist die Taste 2 vier Mal 
zu drücken und mit OK zu bestätigen. Zur Wahl der durchzuführenden Programmierung sind 
die Tasten 1 und 2 zu verwenden; mit OK bestätigen.   

Abb.17

Abb.19

Abb.18

Abb.22
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Abb.23
 
START: Einschaltungsuhrzeit des Zeitther-
mostats (Programm1-Programm2)

 
STOP: Ausschaltungsuhrzeit des Zeitther-
mostats (Programm1-Programm2)

 
TAG: Tage, an denen die Programme ak-
tiviert werden sollen

 

TEMPERATUR: Idealtemperatur, die in 
dem Raum, in dem der Ofen installiert ist, 
während des Starts mit aktivem Zeitther-
mostat erreicht werden soll. Die betreffende 
Einstellung überschreibt die in manuellen 
Betriebsbedingungen eingestellte Eingabe.

Programm1: Zur Änderung sind die Tasten 1 und 2 zu benutzen; jede Änderung muss 
mit OK bestätigt werden. Mit dem Drücken von OK wird die Angabe bestätigt und auf die 
Folgende übergegangen. Bei der letzten Bestätigung mit OK werden die Einstellungen ge-
speichert und auf das Programm 2 übergegangen.
Programm 2: Zur Änderung sind die Tasten 1 und 2 zu benutzen; jede Änderung muss mit 
OK bestätigt werden. Mit dem Drücken von OK wird die Angabe bestätigt und auf die Folgen-
de übergegangen. Bei der letzten Bestätigung mit der Taste OK werden die Einstellungen 
gespeichert und es erfolgt die automatische Rückkehr auf den Bildschirm mit den Ikonen. 

Für die Rückkehr auf die anfängliche Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu 
drücken. Alternativ dazu kann das Menü schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste 
jedes Mal gedrückt gehalten wird.

Das angezeigte Symbol meldet, dass 
die Funktion Timer aktiv ist. Dennoch ist 
auch die Programmierung des ausge-
schalteten Zeitthermostats möglich. Zur 
Einschaltung der Funktion ist auf das 
Kapitel für die Uhreinstellung Bezug zu 
nehmen (7.3.4 MENÜ UHRZEIT).
N.B.: Während der Einschaltung-
sphase durch die Funktion des ak-
tiven Zeitthermostats startet der 
Thermo-Kaminofen mit voreinges-
tellter H chstleistung.  

Abb.24

BESCHREIBUNG DER ZEICHENKETTEN:
Beschreibung Einstellbare Werte

START PROG - 1 Von OFF auf 23:50 mit Schritten von 10’
STOP PROG - 1 Von OFF auf 23:50 mit Schritten von 10’
TAG PROG - 1 Zwischen on/off für die Tage von Montag bis Sonntag

SET TAMB PROG - 1 Von EST auf  MAN
START PROG - 2 Von OFF auf 23:50 mit Schritten von 10’
STOP PROG - 2 Von OFF auf 23:50 mit Schritten von 10’
TAG PROG - 2 Zwischen on/off für die Tage von Montag bis Sonntag

SET TAMB PROG - 2 Von EST auf  MAN  
BEISPIEL: 
Angenommen, der Benutzer möchte denOfen außer am Wochenende jeden Tag um Uhr 08:30

Abb.25

ein- und um 21:30 ausschalten (PRO-
GRAMM 1) und außerdem eine Raumtempe-
ratur von 21°C einstellen. Diese Einstellung 
ist wie folgt durchzuführen: 

vom MENÜ TIMER mit der OK-Taste be-
stätigen und das durch die Tasten 1 und 2 zu 
ändernde Programm einstellen;

durch die Bestätigung mit der OK-Taste 
wird auf die Einstellung der Einschaltungszeit 
übergegangen, Uhrzeit (hh:mm) mit den Tas-
ten 1 und 2 einstellen;

durch die Bestätigung mit der OK-Taste wird auf die Einstellung der Ausschaltungszeit 
übergegangen, Uhrzeit (hh:mm) mit den Tasten 1 und 2 einstellen;
durch die Bestätigung der OK-Taste wird auf das Scrollen der Wochentage zugegriffen und 
die gewünschten Tage können mit den Tasten 1 und 2 aktiviert/deaktiviert werden (Beispiel: 
Montag, Dienstag, Mittwoch, Donnerstag und Freitag aktiv);  
durch die Bestätigung der OK-Taste wird auf die Auswahl der gewünschten Raumtempera-
tur zugegriffen und mit den Tasten 1 und 2 werden die Grade eingestellt (Beispiel:  20° C).

Bei eingeschaltetem Ofen geht dieser bei Erreichung der eingestellten Raumtemperatur in 
den Modus MODULATION (MODULA) oder Komfortklima über. (wenn aktiviert Par.7.3.6). 

! 
BEI DER BENUTZUNG DIESES MODUS MUSS NACH JEDER AUTOMA-
TISCHEN AUSSCHALTUNG DIE SAUBERKEIT DES ROSTS GEPR FT 
WERDEN, SODASS EINE KORREKTE AUTOMATISCHE EINSCHALTUNG 
GEW HRLEISTET WIRD.

7.3.6 Menü “KOMFORTKLIMA“  

Abb.26A Abb.26B

Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal die 
OK-Taste zu drücken. Für den Zugriff auf das MENÜ KOMFORTKLIMA ist die Taste 2 fünf 

Mal zu drücken und mit OK zu bestätigen. Für die Änderung der Einstellungen sind die Tas-
ten 1 und 2 zu benutzen und bei jedem Druck von OK wird die Angabe bestätigt und auf die 
Folgende übergegangen. Auf der zweiten Bildschirmseite kann entschieden werden, welche 
Verwaltung (Luft/Wasser) mit dieser Funktion verbunden ist (siehe Par. 8.2) Bei der letzten 
Bestätigung mit der Taste OK werden die Einstellungen gespeichert und es erfolgt die auto-
matische Rückkehr auf den Bildschirm mit den Ikonen. Für die Rückkehr auf die anfängliche 
Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken. Alternativ dazu kann das 
Menü schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedrückt gehalten wird.

7.3.7 Modus “JAHRESZEIT“  
Der Modus Jahreszeit wird bei Anwesenheit eines Kreises mit Ansammlung von sanitärem 
Wasser (Boiler) vor allem für die Verwaltung entwickelter Pläne verwendet. In dem Grundhy-
draulikkreis ist die Einstellung SOMMER nicht aktiv.

Abb.27A Abb.27B

Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal die OK-Taste 
zu drücken. Für den Zugriff auf den Modus JAHRESZEIT ist die Taste 2 sechs Mal zu drücken. Ein- 
oder Ausschaltung der Funktion durch Benutzung der OK-Taste. Für die Rückkehr auf die anfängli-
che Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken. Alternativ dazu kann das Menü 
schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedrückt gehalten wird.

7.3.8 Menü “VENTILATION“  

Abb.28

Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für 
den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal 
die OK-Taste zu drücken. Für den Zugriff auf 
das MENÜ VENTILATION ist die Taste 2 sie-
ben Mal zu drücken und mit OK zu bestäti-
gen. Für die Auswahl des Funktionstyps sind 
die Tasten 1 und 2 zu verwenden und mit der 
Taste OK zu bestätigen.

SET RAUMTEMPERATUR:

Abb.29A

Bei aktiver Ventilation verwaltet die Einstel-
lung der Funktion Raumtemperatur aus-
schließlich die Modulation der Luftaustau-
scher. Auch in diesem Fall kann die Lesung 
der auf dem Display angebrachten Sonde bei 
einer Wandinstallation aktiviert werden. Mit 
den Tasten 1 und 2 die Einstellung der ge-
wünschten Raumtemperatur vornehmen und 
mit der OK-Taste bestätigen; Die Lesung der 
Sonde Konsole mit den Tasten 1 und 2 akti-
vieren oder deaktivieren und mit OK bestäti-

gen, um auf den Bildschirm der Ventilation zurückzukehren.
AUSWAHL GEBL SELEISTUNG:

Abb.29B

Bei aktiver Ventilation kann die Gebläseleistung 
des Raumtemperaturaustauschers eingestellt 
werden, außerdem kann dieses auch ausge-
schaltet werden, indem die Geschwindigkeit 
auf 0 gestellt wird. Die Leistung des Gebläses 
ist mit der Taste 1 und 2 auf eine der 4 angebo-
tenen Geschwindigkeiten einzustellen:

OFF      MIN      MED      MAX
Die ausgewählte Leistung mit der OK-Taste 
bestätigen, um auf den Bildschirm der Ventila-
tion zurückzukehren. Für die Rückkehr auf die 

anfängliche Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken. Alternativ dazu kann 
das Menü schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedrückt gehalten wird.

7.3.9 Modus “SELF CONTROL SYSTEM“  

Abb.30A Abb.30B

Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal die 
OK-Taste zu drücken. Für den Zugriff auf den Modus S. C. SYSTEM ist die Taste 2 acht Mal 
zu drücken. Ein- oder Ausschaltung der Funktion durch Benutzung der OK-Taste. Für die 
Rückkehr auf die anfängliche Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken.
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Alternativ dazu kann das Menü schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal 
gedrückt gehalten wird.

7.3.10 Menü “EICHUNGEN ANZEIGEN“  

Abb.31

In diesem Menü können die Werte der in der 
elektronischen Steuereinheit eingestellten 
Parameter überprüft werden.  Dieses Menü 
wird vom T.A.S. verwendet. (Technischer As-
sistenzservice) um zu sehen, welche Para-
meter in der Maschine eingestellt sind und 
um folglich die Änderung zu individualisieren, 
die den Betrieb des Ofens optimieren. Vom 
Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für den Zu-
griff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal die OK-
Taste zu drücken. Für den Zugriff auf den 

Modus EICHUNGEN ANZEIGEN ist die Taste 2 neun Mal zu drücken. Durch die Bestätigung 
mit OK wird auf die Anzeige der eingestellten Parameter zugegriffen. Zum Scrollen der Para-
meterliste sind die Drucktasten 1 und 2 zu benutzen. Für die Rückkehr auf die anfängliche 
Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken. Alternativ dazu kann das 
Menü schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedrückt gehalten wird.

7.3.11 Menü “BETRIEBSSTUNDEN ANZEIGEN“  
In dem Menüpunkt BETRIEBSSTUNDEN ANZEIGEN werden die gesamten und teilwei-
sen Betriebsstunden angezeigt sowie der Zähler für die Ofeneinschaltungen. Es kann sein, 
dass die Betriebsstunden in einigen Fällen nicht auf null gestellt sind, bzw. das Zahlen wie 
5000/15000/25000 angezeigt werden. Der Techniker muss diese Zahlen vor der ersten Ein-
schaltung auf null stellen. Dies bedeutet nicht, dass der Ofen für alle diese Stunden bereits 
in Betrieb gewesen ist, sondern es ist nur die Einstellung, die während der ersten Abnah-
meprüfung im Ravelli-Werk von der Programmierung gegeben worden ist, bevor der Ofen 
verpackt und verschickt wird. Dieses Menü wird vom T.A.S. verwendet. (Technischer Assis-
tenzservice), um die gesamten Betriebsstunden des Ofens im Jahr und die Durchführung 
einer Reinigung zu beurteilen (“Betriebsstunden“).

Abb.32

Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für 
den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal 
die OK-Taste zu drücken. Für den Zugriff auf 
den Modus BETRIEBSSTUNDEN ANZEIGEN 
ist die Taste 2 zehn Mal zu drücken. Durch die 
Bestätigung mit OK wird auf die Betriebsstun-
denanzeige des Ofens zugegriffen. Zum Scrol-
len der verschiedenen Zähler (Gesamtstun-
den, Teilstunden und Anzahl der 
Einschaltungen) sind die Drucktasten 1 und 2 
zu verwenden. Für die Rückkehr auf die an-

fängliche Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken. Alternativ dazu kann 
das Menü schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedrückt gehalten wird.

7.3.12 Menü “SET LUF/PELLET“  

Abb.33

Durch die Einstellung der Mischung Luft-Pel-
let kann die in den Ofen eintretende Luftmen-
ge sowie die in das Rost geladene Pellet-
menge unmittelbar geändert werden. Der 

Pellet verwendet wird könnte die Einstellung 
der Verbrennung erforderlich sein. Normaler-
weise wird die Änderung auf “% ZUFÜH-
RUNG” ausgeführt, um die eintretende Luft 
und folglich die Verbrennung einzustellen; 

falls die Einstellung der Zuführung nicht ausreichend sein sollte, muss vielleicht auch “% 
PELLET“ geändert werden. Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für den Zugriff auf das 
BENUTZERMENÜ 2 Mal die OK-Taste zu drücken. Für den Zugriff auf den Modus BE-
TRIEBSSTUNDEN ANZEIGEN ist die Taste 2 elf Mal zu drücken. Durch die Bestätigung mit 
OK erfolgt der Zugriff auf die Einstellung der Mischung Zug/Pellet. Zur Änderung des Anteils 
sind die Drucktasten 1 und 2 zu benutzen, für den Übergang von der Einstellung der Pellet-
menge auf die Einstellung der zugeführten Luft ist OK zu drücken. Bei der letzten Bestätigung 
mit der Taste OK werden die Einstellungen gespeichert und es erfolgt die automatische Rück-
kehr auf den Bildschirm mit den Ikonen. Für die Rückkehr auf die anfängliche Bildschirm-
seite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu drücken. Alternativ dazu kann das Menü 
schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedrückt gehalten wird.
N.B.: Die während der nderung der Parameter angezeigte Zahl bezieht sich nur 
auf einen Prozentwert, der auf die in der elektronischen Karte eingestellten Stan-
dardwerte wirkt (nur in Betriebsphase). Diese Werte müssen bei einer schlechten 
Verbrennung geändert werden, die in vielen Fällen durch den Kauf einer anderen 
Pelltqualität  als die während der Abnahmeprüfung verwendeten verursacht wird.

7.3.13 Menü “SPRACHE“  

Abb.34

Vom Status der Abb. 15-A (Par. 7.2) ist für 
den Zugriff auf das BENUTZERMENÜ 2 Mal 
die OK-Taste zu drücken. Für den Zugriff auf 
das MENÜ SPRACHE ist die Taste 2 zwölf 
Mal zu drücken und mit OK zu bestätigen. 
Zur Auswahl der Sprache sind die Tasten 1 
und 2 zu benutzen. Durch die Bestätigung mit 
der Taste OK werden die Einstellungen ge-
speichert und es erfolgt die automatische 
Rückkehr auf den Bildschirm mit den Ikonen. 

Für die Rückkehr auf die anfängliche Bildschirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleichzeitig zu 
drücken. Alternativ dazu kann das Menü schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste 
jedes Mal gedrückt gehalten wird.  

7.3.14 Menü “ANLAGENPLAN” (diese Funktion ist auf der Firmware der Version 
HYDRO 2.00 vorhanden)

Abb.35

Diese Funktion ermöglicht die Anpassung 
des Thermo-Kaminofens an die in der Woh-
nung installierten Hydraulikanlage. Verfügba-
re Varianten sind: 
PLAN  0 -  direkter Anlagenbetrieb
PLAN  1 -  direkter Anlagenbetrieb + Boiler  
PLAN 2 -  Akkumulatorverwaltung (Puffer) 
PLAN  3 -  Akkumulatorenverwaltung (Boiler 
+ Puffer)
N.B. Der Puffer wird von den Wasserak-
kumulatoren für Heizanlagen benutzt, der 

Boiler für die Verwaltung des für die sanitären Anlagen bestimmten Wassers. Für weite-
re Informationen ist die der Anlagentechnik vorbehaltene Broschüre nachzuschlagen. 
 
8. BESCHREIBUNG DER FUNKTIONEN

8.1. Die Modulation
Während der Betriebsphase ist das Ziel des Thermo-Kaminofens die Erreichung der einge-
stellten Kesselwassertemperatur oder der eingestellten Raumtemperatur; wenn eine dieser 
Einstellungen erreicht wird, geht der Thermo-Kaminofen in den Modus BETRIEB REGELN 
über, eine Phase, in der der Brennstoffverbrauch minimal ist.
LUFT REGELN: Zur Erreichung der eingestellten Raumtemperatur: in diesem Fall 

wird der Zirkulator, der die Zirkulation des Warmwassers ermög-
licht, deaktiviert;

WASSER REGELN: Zur Erreichung der eingestellten Kesselwassertemperatur: in die-
sem Fall bleibt der Zirkulator  eingeschaltet, da die eingestellte 
Raumtemperatur nicht erreicht worden sein könnte;

BETRIEB REGELN: Zur Erreichung beider Einstellungen, Raumtemperatur und Kessel-
wasser.

8.2. Komfortklima
Wenn der Thermo-Kaminofen die Modulationsphase erreicht gibt es eine Funktion, die den 
Kessel bis zur erneuten Erwärmungsanweisung ausschaltet. Diese Funktion heißt KOM-
FORTKLIMA. Diese Funktion kann je nach Art der angenommenen Set-Verwaltung in zwei 
Modi aktiviert werden (sie Par. 7.2.2 und 7.2.3) KOMFORTKLIMA LUFT oder KOMFORT-
KLIMA WASSER. 

8.2.1 Komfortklima “Luft”
Für den Zugriff auf diese Funktion ist auf den Paragraph 7.3.6 Bezug zu nehmen. Mit der 
Einstellung Komfort Luft verringert das System bei Erreichung der Raumtemperatur den 
Pelletverbrauch auf ein Mindestmaß, wobei die Modulationsphase aktiviert wird. Danach 
prüft der Ofen, dass diese Temperatur für eine voreingestellte Zeitspanne erhalten wird 
(VERZÖGERTER KOMFORT, normalerweise auf 4’ eingestellt) und geht dann automatisch 
auf ECO STOP über (der Thermo-Kaminofen wird ausgeschaltet). 

BEISPIEL:

Für die Aktivierung von Komfortklima ist mit 
den Tasten 1 und 2 ein anderer Wert als 
OFF einzustellen. Mit OK bestätigen. Zeit 
einstellen, in der die Maschine in BETRIEB 
REGELN bleiben muss, bevor sie auf ECO 
STOP übergeht (Standard 4’).

Abb.36A

Der eingestellte Wert ( hier 5°C ) hat die 
Funktion Komfortklima aktiviert.
BETRIEB:
Der Wert regelt die Wiedereinschaltung-
stemperatur des Ofens.
 BEISPIEL:

 15°C ist (21°C - 5 - 0,5 Toleranz = etwa 15°C 
). Auf dem Display werden die in den linken 
Bildschirmseiten angezeigten Zeichenketten 
nacheinander 
erscheinen.

Abb.36B

Es wird die Modulationsphase aktiviert, da 
die Temperatur von Set Raumtemperatur 
erreicht worden ist. Wenn die Tempera-
tur für die Zeit  des eingestellten “VER-
ZÖGERTEN KOMFORTKLIMA“ erhalten 
bleibt, geht der Ofen in die Ausschaltung 
über und auf dem Display wird die Schrift 
ECO STOP angezeigt. Der Ofen bleibt sol-
ange in diesem Status, bis die Temperatur 
unter 15°C sinkt. Erst dann wird die Ein-
schaltungsphase eingeleitet.

Abb.36C

                                                
         
8.2.2 Komfortklima “Wasser”
Für den Zugriff auf diese Funktion ist auf den Paragraph 7.3.6 Bezug zu nehmen.
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Mit der Einstellung Komfort Wasser verringert das System bei Erreichung der 
Kesselwassertemperatur den Pelletverbrauch auf ein Mindestmaß, indem die 
Modulationsphase aktiviert wird. Danach prüft der Ofen, dass diese Temperatur für eine 
voreingestellte Zeitspanne (VERZÖGERTER KOMFORT, normalerweise auf 4’ eingestellt) 
erhalten bleibt und geht dann automatisch in ECO STOP über. (der Thermo-Kaminofen wird 
ausgeschaltet). 
N.B.: Die Einschaltungsphase nach ECO STOP ist dieselbe von Komfort Luft, d.h. 
wenn  etwa °C Delta eingestellt sind, schaltet sich der Ofen bei etwa 4°C ein, 
wenn die Temperatur des Kesselwassers unter den Set (Beispiel 60°C)  Komfort-
Delta fällt. N.B.2: Der Betrieb des Ofens im Modus KOMFORTKLIMA kann die Ein- 
und Ausschaltungsphase im Laufe des Tages mehrmals einleiten; dies kann die 
Haltbarkeit des automatischen Zündwiderstands des Ofens beeinträchtigen.

!
BEI DER BENUTZUNG DIESES MODUS MUSS NACH JEDER AUTOMATISCHEN AUS-
SCHALTUNG DIE SAUBERKEIT DES ROSTS GEPR FT WERDEN, SODASS EINE KORREK-
TE AUTOMATISCHE EINSCHALTUNG GEW HRLEISTET WIRD. DER MODUS KOMFORT-
KLIMA FUNKTIONIERT AUCH MIT ANGESCHLOSSENEM EXTERNEN THERMOSTAT.

8.3 Modus “STAND-BY”
Der Modus STAND-BY wird aktiviert, wenn die Wassertemperatur 85 °C erreicht; diese 
Funktion übernimmt den Schutz des Kreises besonders dann, wenn keine KOMFORT-
KLIMA-Funktion auf dem Wasser aktiv ist. Wenn sich der Thermo-Kaminofen in diesem 

des Hydraulikkreises zu garantieren. Der Ofen startet nach dem Abkühlen automatisch, 
vorausgesetzt, dass eine entsprechende Anforderung vorliegt (Anforderung von der Er-
wärmung für Wasser oder Raum, sanitäre Anlagen).

8.4. MODUS SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S. siehe für die Aktivierung 
Paragraph 7.3.9)
Der Modus SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S.) ist entwickelt worden, damit der Ofen 
eine eventuell eingetretene Störung schneller erkennen kann. Die Aktivierung wird be-
sonders dann empfohlen, wenn man sich während der Betriebsphase nicht in der Nähe 
des Ofens aufhält.

8.5. SERVICE
Alle unsere Modelle benötigen neben der ordentlichen Reinigung (siehe Paragraph 11. 
Wartung) auch eine außerordentliche Reinigung, die mit Hilfe des Installateurs (vom 
Herstellerbetrieb befugt) durchzuführen ist. Bei der Installation des Ofens stellt der 
Bediener die für das gewählte Modell übliche Stundenzahl ein. Bei Ablauf dieser Zeit 
erscheint auf dem Display die Meldung “SERVICE”, gefolgt von einem akustischen 
Signal. Bei der Anzeige dieser Meldung ist der Installateur für die Durchführung einer 
außerordentlichen Reinigung des Ofens zu kontaktieren.Wird die o.g. Reinigung nicht 
ausgeführt, erscheint diese Meldung bei jeder Einschaltung, ohne jedoch den Betrieb 
des Ofens zu unterbrechen. 

8.6. Automatische Befüllung der Schnecke

Abb.37

Für die automatische Befüllung der Schne-
cke (wenn der Ofen neu oder die Förder-
schnecke leer ist) sind folgende Handlun-
gen durchzuführen:
- AUF DAS MEN  OFENSTATUS ZU-
GREIFEN (SIEHE PAR. 7.3.1)
- TASTE 2 F R DIE AKTIVIERUNG DER 
SCHNECKE DR CKEN
Für die Rückkehr auf die anfängliche Bild-
schirmseite sind die Tasten 1 und 2 gleich-
zeitig zu drücken. Alternativ dazu kann das 

Menü schrittweise verlassen werden, indem die OK-Taste jedes Mal gedrückt gehalten 
wird.
Den Vorgang mehrmals wiederholen, bis das Pellet in die Feuerstelle fällt.
Dieser Vorgang kann nur durchgeführt werden, wenn sich der Ofen in dem Status 
ENDREINIGUNG oder  AUSGESCHALTET be ndet.

! VOR DER EINSCHALTUNG DES THERMO-KAMINOFENS IST IMMER ZU 
PR FEN, DASS DAS ROST VOLLKOMMEN LEER IST.

8.7. Betriebshinweise
Ofen bei einem Defekt oder schlechten Betrieb mit der OK-Taste ausschalten.
Pellet nicht per Hand auf das Rost legen.
Die Anhäufung unverbrannter Pellets in der Feuerstelle nach wiederholten “fehl-
geschlagenen Zündungen”  muss vor einer erneuten Zündung entfernt werden.
Inhalt der Feuerstelle niemals in den Trichter entleeren.
Niemals anderen Brennstoff als Holzpellets in den Brennstoffbehälter füllen.
Ofen bei einem Defekt des Zündsystems niemals mit brennbaren Materialien 
zünden.
Das Speisekabel darf keinesfalls das Rauchabzugsrohr berühren

! DIE NICHTBEACHTUNG DER OBEN AUFGEF HRTEN VORSCHRIFTEN 
KANN SCHWERE SCH DEN AN  PERSONEN ODER GEGENST NDEN 
VERURSACHEN.

8.8. Fernsteuerung 
IR-Empfänger für Fernsteuerung (Batterien 12 Volts Cod. LRV08 enthalten) 

VERWALTUNG IN SAVE LIGHT
 P1 - P2 Einstellung der Raum- :  gestattet die eEinstellung der 

gewünschten temperatur Raumtemperatur von “EST” auf “MAN“
 P4 - P  Einstellung H2O: gestattet die Einstellung des Kessel-

wassers Kessel
 OK: bestätigt die Einstellung oder geht auf den Bildschirm 

Standby über 

VERWALTUNG IN STAND BY ODER MEN
 OK Multifunktion: ein Mal gedrückt, gestattet den Zugriff auf 

das und die Bestätigung der ausgewählten Einstellungen. Das 
Menü kann schrittweise verlassen  werden, indem es auf den je-
weiligen Bildschirmanzeigen gedrückt gehaten wird.
 P1 - P4 Multifunktion: ermöglicht das Scrollen der Ikonen der 

verschiedenen Menüs und die Änderung.
 P1 Anzeige der Temperatur: gestattet die Einstellung der ge-

wünschten 
Raumtemperatur von “EST” auf “MAN“
 P4 Anzeige der Leistung: gestatet die Leistungseinstellung 

von Min auf Max.

8.9. Synthetische Regelung der Stufen

PHASE BESCHREIBUNG

ENDREINIGUNG Der Thermo-Kaminofen ist in der Ausschaltungsphase und die 
Abkühlungsphase ist noch nicht abgeschlossen

EINSCHALTUNG Es ist die Vorwärmungsphase der Kerze eingeleitet worden und 
das Pellet beginnt in die Feuerstelle zu fallen

ERWARTUNG DER 
FLAMME

Das Pellet entzündet sich und nutzt dabei die Wärme der 
eintretenden Luft, die durch die Leitung des 
glühenden Widerstands strömt

FLAMME VORHANDEN In der Feuerstelle ist die Flamme zu sehen

BETRIEB Der Thermo-Kaminofen hat die Zündungsphase 
abgeschlossen:die Betriebsleistung kann jetzt verändert werden

REGELN Luft / Wasser Die eingestellte Raumtemperatur/Kesselwassertemperatur 
erreicht.

ECO STOP
Konfortklima aktiviert, eingestellte Raumtemperatur erreicht 
(Luft), oder eingestellte Kesselwassertemperatur erreicht 
(Wasser). Der Thermo-Kaminofen ist ausgeschaltet

T ON / T OFF Die Raumtemperatursonde ist unterbrochen oder es ist ein 
externes Thermostat angeschlossen

ERWARTUNG START 
VENTILATION

Der Thermo-Kaminofen ist in der Abkühlungsphase: danach 
startet er automatisch

ERWARTUNG VENTILATION 
NEUSTART

Der Thermo-Kaminofen ist in der Abkühlungsphase: danach 
startet er automatisch

Z NDERWARTUNG 
NEUZ NDUNG

Es ist die Warmzündung eingeleitet worden. Dieser Vorgang ist 
ähnlich wie die Phase ZÜNDUNG

HOT RAUCH
Es ist die Höchstgrenze erreicht worden: zum Abkühlen bringt 
sich der Thermo-Kaminofen bis zur Abnahme der Rauchgase 
auf ein Minimumn

STAND-BY Wasser
Wassertemperatur von 85 °C erreicht. Der Thermo-Kaminofen 
geht automatisch in den  Modus STAND-BY über, um den 
Schutz des Hydraulikkreise zu gewährleisten.

AUSGESCHALTET Der Thermo-Kaminofen ist ausgeschaltet

Zündung oder Erwartung
der Flamme
PELLET ZU ENDE

Wenn die Zündanweisung in ECO STOP mit einer 
Automatischen Ausschaltung (von TIMER) zusammenfällt, 
schaltet sich der Thermo-Kaminofen ein. Dabei ist die 
vollkommene Sauberkeit des Pellet-Korbs zu gewährleisten, 
bevor auf die ENDREINIGUNG übergegangen wird.

BERM SSIGE 
BEF LLUNG

Wenn die Pelleteinstellung (set Pellet +5) nahe bei dem 
kontinuierlichen Befüllungszustand liegt.

! DIE ANZEIGE DES SIGNALS “HOT RAUCH” WEIST AUF PROBLEME IN 
DER  VERBRENNUNG HIN. ES MUSS DER N CHSTE T.A.S. F R EINE IN-
SPEKTION KONTAKTIERT WERDEN.

9. BESCHREIBUNG DER ALARME

Alarmbeispiel und Lösungsmethode.
THERMISCHER SICHERHEITSALARM

Schutzdeckel abschrauben und 
Reset-Taste des Thermostats 

drücken.
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! JEDER ALARMZUSTAND VERURSACHT DIE SOFORTIGE AUSSCHAL-
TUNG DES  THERMO-KAMINOFENS. DURCH DAS DR CKEN DER TASTE 
P3 AUF DEM DISPLAY KANN DER ALARM ZUR CKGESETZT WERDEN.

MELDUNG BEGR NDUNG L SUNG

ALARM 06
PELLET 
LEER

Der Pelletbehälter ist leer Prüfen, ob im Behälter noch Pellets vorhanden sind

Der Getriebemotor fördert kein Pellet Behälter leeren, um zu prüfen, dass keine Gegenstände hineingefalen sind, die den korrekten 
Betrieb der Schnecke behindern könnten

Pelletzuführung fehlt Pellet-Einstellung regulieren
Wenden Sie sich, falls das Problem anhält, an den nächsten T.A.S.

ALARM 01
BLACK - OUT

Spannungsausfall in der Betriebsphase Ausschaltungstaste drücken und die Zündung des Thermo-Kaminofens wiederholen
Wenn das Problem anhält ist der nächste T.A.S. zu kontaktieren

ALARM 0
FEHLGESCHLAGENE 
Z NDUNG

Pelltbehälter ist leer Prüfen, ob im Behälter noch Pellets vorhanden sind
Eichung der Pellets und der Absaugung in Zündungsphase ungeeignet Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.
Der Widerstand für die Zündung ist  Defekt oder nicht in Stellung. Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

ALARM 11
ANOMALIE FLAMME

Pelltbehälter ist leer Prüfen, ob im Behälter noch Pellets vorhanden sind
Eichung der Pellets und der Absaugung  in Zündungsphase ungeeignet Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

ALARM 12 ANOAMLIE 
DREHZAHL ABSAUGGEBL SE

Die Drehzahl des Absauggebläses weist  aufgrund einer Verstopfung des 
Gebläses einen Leistungsverlust von 15% auf Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

ALARM 04 
ABSAUGGEBL SE

Encoder Rauchabsauggebläse funktioniert nicht oder ist falsch angeschlossen Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.
Speisung des Rauchabsauggebläses fehlt Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.
Rauchabsauggebläse blokiert Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

ALARM 08
UNTERDRUCK

Brennkammer verschmutzt Wie in der Broschüre für die Reiniung des Thermo-Kaminofens beschrieben, durchzuführen
Rauchabzug verstopft Prüfen, dass der Rauchabzug frei und sauber ist 
Funktionsstörung Unterdruckwächter Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

ALARM 07
THERMO

Eingriff des manuell entriegelbaren Thermostats Thermostat durch Drücken der Taste auf der Rückseite des Thermo-Kaminofens entriegeln (siehe Abb. Unten)
das Zentrifugalgebläse ist defekt Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.
Die Verbrennung in der Feuerstelle ist nicht optimal Thermo-Kaminofen ausschalten, Feuerstelle reinigen und die Verbrennung mit der Pelleteinstellung regulieren.

Wenden Sie sich, falls das Problem anhält, an den nächsten T.A.S..

ALARM 03
TEMP RAUCH

Die Verbrennung in der Feuerstelle ist nicht optimal Thermo-Kaminofen ausschalten, Feuerstelle reinigen und die  Verbrennung mit der Pelleteinstellung regulieren.
das Zentrifugalgebläse ist defekt Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

Wenden Sie sich, falls das Problem anhält, an den nächsten T.A.S..

ALARM 02
RAUCHSONDE

Funktionsstörung Rauchsonde Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.
Rauchsonde ist nicht an die Karte angeschlossen Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

Wenden Sie sich, falls das Problem anhält, an den nächsten T.A.S..

ALARM 16
DRUCK 

Anlagendruck ist höher oder geringer als der voreingestellte Wert (der von 
0,5 Bar bis 2,5 Bar reicht).Bei kaltem Kreis wird ein Druck von etwa 1,0 Bar 
empfohlen.

Esist die Füllung der Anlage oder ihre Entlüftung vorzunehmen, um den Druck auf den erfor-
derlichen Wert für einen korrekten Betrieb zurückzuführen

Wenn das Problem andauert ist der nächste T.A.S. zu kontaktieren
ALARM 10
HOT WASSER Wenn die Kesselwassertemperatur 90 °C übersteigt. Nächsten T.A.S. kontaktieren , wenn der Alarm anhält

ALARM 14
SCHNECKENPHASE

Fehlende Verbindung der Verkabelung, die den Getriebemotor der Schnecke 
speist Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

ALARM 1
TRIAC SCHNECKE

Störung an einer internen Komponente der elektronsichen Karte, die die 
Förderschnecke der Pellets verwaltet Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

ALARM 13
ZUF HRUNG
UNGEN GEND

Ascheklappe und –kasten sind nicht korrekt geschlossen Korrekte Schließung prüfen 

Schlechte Verbrennung in der Feuerstelle Einstellung Pellet/Luft regulieren.
Anwesenheit eines Fremdkörpers im Luftzuführungsrohr Anwesneheit prüfen und den unerwünschten Fremdkörper entfernen 

Wenden Sie sich, falls das Problem anhält, an den nächsten T.A.S..
ALARM 17 VERSCHMUTZT  
LUFTMENGENMESSER 

Die Vorrichtung zur Ablesung der eingeführten Luftmenge kann verschmutzt 
sein und liest daher falsch ab Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.

ALARM 09 DEFEKT 
LUFTMENGENMESSER Die Vorrichtung kann nicht angeschlossen oder defekt sein Wenden Sie sich an den nächsten T.A.S.
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10.2 Schaltplan HRV120 - HRV170 (GRUND-Hydraulikplan)
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11. REINIGUNG

Vor der Durchführung jeglicher Reinigung des Thermo-Kaminofens sind folgende Vorsichts-
maßnahmen zu treffen:

- Prüfen, dass alle Teile des Thermo-Kaminofens kalt sind.
- Prüfen, dass die Asche vollkommen kalt ist und nicht mehr glüht.

! ES WIRD DARAUF HINGEWIESEN, DIE REINIGUNGSANWEISUNGEN 
SORGF LTIG ZU BEFOLGEN! DIE  NICHTBEACHTUNG KANN ZU PRO-
LEMEN BEIM BETRIEB DES THERMO-KAMINOFENS F HREN.

11.1. Reinigung der Oberflächen
Für die Reinigung der Oberflächen ist auf den lackierten Metallteilen ein mit Wasser oder 
höchstens mit Wasser und Seife getränktes Tuch zu verwenden. Achtung, die Anwendung 
von Reinigungs- oder aggressiven Lösungsmitteln führt zur Beschädigung der  Oberflächen 
des Thermo-Kaminofens.

11.2. Reinigung der Feuerstelle vor jeder Zündung
Es ist zu prüfen, dass die Feuerstelle, auf der die Verbrennung stattfindet, vorschriftsmäßig 
gereinigt ist und weder Abfallprodukte noch Rückstände die Löcher verstopfen, sodass immer 
eine optimale Verbrennung gewährleistet und eventuelle Überhitzungen vermieden werden, 
die eine Farbveränderung der Lackierung oder Schrammen an der Tür verursachen könn-
ten. Außerdem kann die fehlende Reinigung der Feuerstelle Probleme bei der Zündung der 
Maschine geben. 
 

Abb.33A Abb.33B

Dieser Korb muss gereinigt werden. Die 
Löcher werden von Asche verstopft

Vorschriftsmäßig gereinigter Korb in dem alle Löcher 
gut zu sehen sind

Nur eine ordentliche und saubere Feuerstelle kann einen problemlosen Betrieb des Ofens 
gewährleisten. Während des Betriebs können sich Rückstände bilden, die sofort entfernt 
werden müssen. Sauberkeit der Feuerstelle prüfen, die wie in der Abbildung 39-A erscheinen 
muss; sollte sie sich in dem in der Abbildung 39-B gezeigten Zustand befinden, muss eine 
sorgfältige Reinigung durchgeführt werden. Die Zeitabstände für die Reinigung der 
Feuerstelle sind an die Qualität des verwendeten Pellets gebunden. 
Es ist nicht auszuschließen, dass mit dem Gebrauch einer neuen Partie Pellets derselben 
Marke trotzdem Unterschiede in der  Verbrennung auftreten könnten, die mehr oder weni-
ger Rückstände bilden. Die korrekte, täglich ausgeführte Reinigung gestattet dem Ofen eine 
optimale Verbrennung sowie eine konstante Wärmeleistung, wodurch Störungen vermieden 
werden, die langfristig den Eingriff eines Technikers erforderlich machen könnten, um die 
Maschine wieder in Ordnung zu bringen.

N.B. Die Reinigungsarbeiten des Ofens sind von der Qualität des verwendeten Pellet 
und der Benutzungshäu gkeit abhängig. Es kann vorkommen, dass diese Arbeiten 
täglich auszuführen sind.

11.3. Reinigung der Scheibe
Die Thermo-Kaminöfen von Ravelli haben ein automatisches Scheibenreinigungssystem. 
Während der Ofen in Betrieb ist, wird ein Lufthauch an der Scheibenoberfläche entlangge-
führt, der Asche und Schmutz fernhält; trotzdem könnte sich nach einigen Stunden ein gräuli-
cher Schleier bilden, der beim ersten Ausschalten des Ofens zu entfernen ist.
Die Reinigung der Scheibe muss bei kaltem Ofen mit einem Baumwolltuch, Küchenpapier, 
Zeitungspapier oder einem  Scheibenreiniger erfolgen. Für gewöhnlich wird für die Reinigung 
der Scheibe ein mit Wasser und Asche aus der Verbrennung (Schmirgelfunktion) befeuchte-
tes Tuch empfohlen.
          

! 
FALLS DIE SCHEIBE IRGENDEINE BESCH DIGUNG AUFWEISEN SOLL-
TE, IST DER THERMO-KAMINOFEN ERST WIEDER ZU STARTEN, NACH-
DEM DIESE ERSETZT WORDEN IST. 

12. GARANTIE

12.1. Garantiezertifikat
Ravelli srl bedankt sich für das durch den Kauf unseres Pellt-Thermo-Kaminofens erwiesene 
Vertrauen und bitten den Käufer:

die Anweisungen für die Installation, Gebrauch und Wartung des Thermo-Kaminofens ein-
zusehen.
die unten aufgeführten Garantiebedigungen nachzulesen.

Der dem Thermo-Kaminofen beiliegende Garantieschein muss zur Aktivierung der Garantie 
vom Installateur ausgefüllt und abgestempelt werden. 
Andernfalls würde die Garantie für das Produkt nicht aktiviert werden.

12.2. Garantiebedingungen
Die eingeschränkte Garantie deckt Fehler der Herstellungsmaterialien, vorausgesetzt, das 
Produkt hat keine Schäden durch einen falschen Gebrauch, Nachlässigkeit, falschen An-

schluss, Beschädigungen, Installationsfehler erlitten. 
Von der Garantie werden nicht gedeckt:

Vermiculit (firex 600)
die Türscheibe;
Faserdichtungen;
die Lackierung;
Brennkorb aus Edelstahl oder Gusseisen;
der Widerstand;
die Maioliken;

eventuelle Schäden, die durch eine falsche Installation bzw. Handhabung des Thermo-Kami-
nofens bzw. Verfehlungen des An wenders verursacht werden.
Der Gebrauch von minderwertigem Pellet oder irgendeinem anderen Material könnte die 
Komponenten des Thermo-Kaminofens beschädigen und den Verfall ihrer Garantie sowie 
die damit verbundene Verantwortlichkeit des Herstellers nach sich ziehen. 
Es wird daher die Verwendung von Pellet empfohlen, das den im entsprechenden Kapitel 
aufgeführten Anforderungen entspricht.
Alle durch den Transport verursachten Schäden werden nicht anerkannt, weshalb empfohlen 
wird, die Ware bei Erhalt sorgfältig zu prüfen und den Händler bei einem eventuellen Schaden 
umgehend zu benachrichtigen.
Der Garantieschein muss abgetrennt und binnen 8 Tagen ab dem Kauf an die folgende Ad-
resse gesendet werden:
Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/O Brescia ITALY 

12.3. Infos und Probleme
Wir möchten Sie bitten, für alle Informationen oder Probleme Ihren Händler oder Assistenz-
zentrum zu kontaktieren, da nur sie Ihren Antrag bearbeiten und eventuell einen direkten 
Eingriff vornehmen können.
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DECLARACIÓN DEL FABRICANTE

intervenciones de recuperación del patrimonio edilicio); prorrogada por la ley Nº 488 del 23/12/99 y por la ley Presupuestaria 2001.

 Ravelli srl declara que los productos

HR100 - HRV120 - HRV170 - HRV160 - HR200 - HRB160 - HR EVO24

con interior conformado por hogar y brasero de acero, puerta de vidrio cerámico resistente a altas temperaturas, aire primario regulable y 

tarjeta electrónica de control, están incluidos entre las tipologías de productos diseñados para ahorrar energía (conforme a la ley 10/91 y 

-

El producto en cuestión está incluido, de hecho, entre los generadores de calor que utilizan, como fuente energética, productos vegetales 

y que, en condiciones de régimen, presentan un rendimiento, medido con método directo, no inferior al 70%.

Palazzolo sull’Oglio Ravelli srl

Ravelli srl - Via Kupfer, 31 - 25036 Palazzolo sull’Oglio - BS - ITALY Tel. +39 030.7402939 www.ravelligroup.it
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INTRODUCCIÓN
Atención:
Se aconseja leer atentamente este manual, que describe todas las fases necesarias 
para el funcionamiento perfecto de la termoestufa.
Advertencia:
Las normas referidas a la instalación y funcionamiento incluidas en este manual pueden 
diferir de las normas vigentes en el lugar de instalación. En este caso deben respetarse 
siempre las indicaciones de las autoridades competentes locales. Las imágenes que se 
muestran en este manual son indicativas, no en escala.
Información:
El embalaje que se utiliza otorga una buena protección contra posibles daños debidos al 
transporte. Controlar siempre la termoestufa al momento de recibirla; en caso de cual-
quier daños a la vista, informar de inmediato al revendedor de Ravelli srl.
Descripción del Manual de Uso y Mantenimiento:
Con este Manual de Uso y Mantenimiento, la empresa Ravelli srl tiene como objeti-
vo proporcionar al usuario toda la información referida a la seguridad en el uso de la 

misma. Se ruega leer atentamente este manual antes del uso y de cualquier interven-
ción en el producto.

ADVERTENCIAS
Las estufas Ravelli srl se fabrican prestando especial cuidado a cada uno de los com-
ponentes, de manera tal de proteger tanto al usuario como al instalador del peligro de 
cualquier incidente. Se recomienda al personal autorizado prestar especial atención a 
las conexiones eléctricas, después de cada intervención efectuada en el producto.
La instalación debe ser realizada por personal autorizado, el cual debe entregar 
al comprador una declaración de conformidad de la instalación, haciéndose res-
ponsable de la instalación de nitiva y del consecuente buen funcionamiento del 
producto instalado. Deben tenerse en consideración todas las leyes y normativas 
nacionales, regionales, provinciales y municipales existentes en el pa s en donde 
se encuentra instalado el aparato. Ravelli S.R.L. no se responsabiliza en caso de 
incumplimiento de tales precauciones.
El presente Manual de Instrucción es parte integrante del producto. Por tanto, asegu-
rarse de que siempre se encuentre junto con la termoestufa, incluso en caso de cesión 
a otro propietario o usuario o bien en caso de transferencia a otro lugar. En caso que 
se dañe o se extravíe, solicitar al servicio técnico la entrega de una copia del mismo.
Esta termoestufa debe destinarse al uso para el cual ha sido expresamente diseñada. 
No utilizar el aparato como incinerador o de ninguna otra forma distinta de aquella para 
la cual fue diseñado. Se excluye toda responsabilidad contractual y extra contractual 
del fabricante por daños causados a personas, animales o cosas, debido a errores de 
instalación, regulación de mantenimiento y usos inadecuados. No debe usarse ningún 
otro combustible excepto el pellet. No utilizar combustibles líquidos.
Una vez retirado el aparato del embalaje, asegurarse de que el mismo se encuentre 
íntegro y completo. Todos los componentes eléctricos que conforman la termoestufa 
deben ser sustituidos exclusivamente por un centro de asistencia técnica autorizado 
con piezas originales. El mantenimiento de la termoestufa debe realizarse una vez 
al a o como m nimo y programarse en el tiempo con el servicio técnico de asis-
tencia
Por seguridad, es conveniente recordar que:

está prohibido el uso de la termoestufa por parte de niños o personas con capacidades 
diferentes no asistidas;
no se aconseja tocar la termoestufa si se está descalzo y con partes del cuerpo mo-
jadas;
está prohibido modificar los dispositivos de seguridad o de regulación sin la autoriza-
ción o las indicaciones de Ravelli srl.

El técnico que efectúa la instalación debe necesariamente informar al usuario que:
1. En caso de pérdidas de agua debe cerrarse la alimentación hídrica y avisar con 
urgencia al servicio técnico de asistencia.
2. La presión de funcionamiento de la instalación debe controlarse periódicamente. En 
caso que no se utilice la termoestufa durante un período prolongado, se aconseja la 
intervención del servicio técnico de asistencia para efectuar las siguientes operaciones:
    -  cerrar los grifos de agua tanto de la instalación térmica como sanitaria;
    -  vaciar la instalación térmica y sanitaria si existe la posibilidad de hielo.
Cuando la termoestufa está funcionando, puede alcanzar temperaturas elevadas para 

para evitar quemaduras.
La termoestufa ha sido diseñada para funcionar con cualquier condición climá-
tica; en caso de condiciones particularmente adversas (viento, heladas) podr an 
activarse sistemas de seguridad que apagan la termoestufa.
Si esto ocurre, ponerse en contacto urgentemente con el servicio de asistencia técnica 
y en ningún caso deshabilitar los sistemas de seguridad.

1. AGRADECIMIENTO

Estimado cliente:
deseamos expresarle nuestro agradecimiento y felicitarle por su excelente elección.
Con la termoestufa de Ravelli srl podrá comprobar personalmente cómo calidad y economía 
pueden combinarse, ofreciendo muy altas prestaciones con un reducido consumo y total practi-
cidad. En este manual encontrará algunas sugerencias, que nos permitimos dar, para obtener lo 
mejor de la termoestufa y poder disfrutar plenamente de todas las ventajas que puede y quiere 
dar. Nuestro objetivo con esto es estar cerca de nuestros Clientes, para ofrecer el mejor soporte 
técnico a quien utiliza nuestra tecnología.

y le desea felices momentos en compañía
de su termoestufa de pellets.  

2. INFORMACIÓN REFERIDA A LA SEGURIDAD

Personal especializado y capacitado por la casa central debe instalar y probar la ter-
moestufa. Se ruega leer atentamente este Manual de Uso y Mantenimiento antes de 
instalar y poner en funcionamiento la termoestufa. En caso de dudas, dirigirse al reven-
dedor de Ravelli srl más cercano.

ATENCIÓN
Preparar el lugar de instalación de la termoestufa de acuerdo con la legislación local, 
nacional y europea. 
La termoestufa debe ser alimentada sólo con pellets de calidad de 6 mm de diámetro, 
según se describe en el capítulo correspondiente. 
No funciona con madera tradicional. 
Está prohibido usar la termoestufa como incinerador. ¡PELIGRO DE INCENDIO!
Personal cuali cado y autorizado debe realizar la instalación, la conexión eléctri-
ca, el control del funcionamiento y el mantenimiento.
Una instalación errónea o un mantenimiento inadecuado (no conforme a lo indi-
cado en este Manual) pueden provocar daños a personas o cosas. En esta condi-
ción, RAVELLI SRL queda exenta de toda responsabilidad civil o penal.  
Antes de realizar la conexión eléctrica de la termoestufa, debe realizarse la conexión 

conducto de humos.
La rejilla de protección ubicada dentro del depósito de pellets no debe quitarse nunca.

de aire.
No abrir nunca la puerta de la termoestufa durante la fase de funcionamiento. ¡PELI-
GRO DE INCENDIO!
Está prohibido hacer funcionar la termoestufa con la puerta abierta o con el vidrio 
roto. ¡PELIGRO DE INCENDIO!
Cuando la termoestufa está funcionando se produce un gran calentamiento de las su-

estas piezas sólo pueden tocarse con protecciones adecuadas.
No encender la termoestufa sin primero haber realizado la inspección diaria, se-
g n se describe en el cap tulo MANTENIMIENTO de este manual.
No colocar ropa a secar sobre la termoestufa. Cualquier tendedero y similar debe 
mantenerse a una distancia adecuada de la termoestufa. ¡PELIGRO DE INCENDIO!
Seguir estrictamente el programa de mantenimiento.
No apagar la termoestufa desconectando la conexión eléctrica de red.
No limpiar la termoestufa hasta que se enfríen totalmente la estructura y las cenizas.
Realizar todas las operaciones con la máxima seguridad y calma.

3. GENERALIDADES

La termoestufa debe colocarse dentro de viviendas. Al ser controlada por una tarjeta 
electrónica, permite una combustión totalmente automática y controlada: en efecto, la 
centralita regula la fase de encendido, los 5 niveles de potencia y la fase de apagado, 
garantizando de este modo un funcionamiento seguro.
Gran parte de las cenizas cae en el cajón de recogida mediante un contenedor utilizado 
para la combustión del pellet. Controlar diariamente que el contenedor esté limpio: dado 
que no todos los pellets tienen altos estándares cualitativos, podrían dejar residuos 
difíciles de quitar.
El vidrio está provisto de una circulación de aire especial para la autolimpieza. Sin em-
bargo, no se puede evitar una ligera pátina grisácea sobre el vidrio tras algunas horas 
de funcionamiento.
Como ya se ha mencionado anteriormente, la termoestufa debe ser alimentada con pel-
lets de 6 mm de diámetro, pero también podría funcionar con pellets de diferente diámet-
ro. En tal caso, ponerse en contacto con su revendedor Ravelli para una opinión técnica.

3.1 Responsabilidad
Con la entrega de este manual, Ravelli srl declina toda responsabilidad, tanto civil como 
penal, por incidentes causados por el incumplimiento parcial o total de las instrucciones 
incluidas en el mismo.
Ravelli srl declina toda responsabilidad que derive del uso inadecuado de la termoestu-

-
das, la utilización de repuestos no originales.
El fabricante declina toda responsabilidad civil o penal directa o indirecta debida a:

mantenimiento insuficiente
incumplimiento de las instrucciones incluidas en el manual
uso no conforme a las directivas de seguridad
instalación no conforme a las normativas vigentes en el país
instalación por parte de personal no cualificado y no capacitado
modificaciones y reparaciones no autorizadas por el fabricante
uso de repuestos no originales
eventos excepcionales

3.2. Piezas de repuesto
Utilizar exclusivamente piezas de repuesto originales. No aguardar a que los compo-
nentes estén desgastados por el uso antes de sustituirlos. Sustituir un componente 
gastado antes de que esté totalmente roto, para prevenir cualquier accidente causado 
por la rotura imprevista de los componentes. Realizar los controles periódicos de man-
tenimiento, según se describe en el capítulo correspondiente.

3.3. Las mayólicas 
Las estufas provistas de mayólicas tienen un acabado particular a mano que puede 
estar caracterizado por imperfecciones superficiales, como por ejemplo sombreadas y 
cóncavas. Estas características hacen que cada mayólica sea única en su género. Al 
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ser un material delicado, se aconseja manejarlo con cuidado al limpiarlo y evitar golpes 
bruscos que podrían producir roturas imprevistas. 
Es muy recomendable no apoyarse en la tolva (n.d.r. depósito que contiene el pellet) 
durante la fase de carga.

3.4. ¿Qué son los pellets de madera?
El pellet se compone de serrín y virutas de madera producidas en las carpinterías. El 
material utilizado no puede contener ninguna sustancia extraña como por ejemplo cola, 
laca o sustancias sintéticas.

serrín se calienta y activa los ligantes naturales de la madera; de esta manera, el pellet 

de madera varía según el tipo de madera y puede superar 1.5 - 2 veces la densidad de 
la madera natural. Las barras cilíndricas tienen un diámetro de 6 - 10 mm y una longitud 
que varía entre 10 y 50 mm. Su peso es de 650 Kg/m aproximadamente. Debido al bajo 
contenido de agua (8 - 10%), tienen un alto contenido energético.

Longitud 10 - 30 mm aprox Humedad residual  6 - 12 % aprox
Diámetro 6  - 10 mm aprox Cenizas   <1.5%
Peso real  650  Kg/m³  aprox Peso específico >1.0 Kg/dm³
Poder calorífico 4.9 kWh/Kg aprox

 

Se recomienda no apoyar la bolsa de pellet en la cerámi-
ca durante la carga.

Los pellets deben transportarse y almacenarse en lugares secos. Si se humedecen, se 

tanto durante su transporte como durante su almacenaje.
Ravelli aconseja un pellet de diámetro igual a 6 mm. En caso que se quiera utilizar un 
tipo de pellet con un diámetro diferente de éste, se debe contactar con el centro 
de asistencia para las regulaciones de la termoestufa que correspondan.

3.5. ¿Cómo está conformada una termoestufa?

 

17

16

15

14

13

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1
1 Pantalla

2 Aislamiento

3 Turbolador

4 Conducto de humos – 
intercambiador H2O

5 Cuerpo de caldera de acero

6 Extractor de humos

7 Kit intercambiador con 
placas para H2O sanitario

8 Vaso de expansión It

9 Lado de mayólica

10 Mayólica

11 Firex 600

12 Conducto central – paso 
de humos

13 Conducto de aire – limpieza 
del vidrio

14 Vidrio cerámico – 
resistencia 750°C

15 Manilla de la puerta

16
Quemador de hierro fundido 
o acero inoxidable para 
altas temperaturas

17 Conducto de entrada – aire 
primario

Incluidos: sensor para medir 
la temperatura ambiente, 
sensor para medir la 
temperatura H2o.

3.6. La combustión
La combustión no es más que una reacción química en la que dos reactivos, llamados 
combustible y comburente, se combinan para producir nuevas sustancias. Como re-
sultado de esta reacción, se produce también una gran cantidad de calor (concepto de 
funcionamiento de las estufas de pellets). 
Para explicar lo que se acaba de mencionar, se presenta este esquema práctico deno-
minado “triángulo de la combustión”; éste consiste en tres elementos que son necesa-
rios para que se produzca la reacción de combustión. Estos tres elementos son:
 combustible (Pellet) 
 comburente (Ox geno en el aire) 
 encendido (Resistencia eléctrica de encendido)

OXÍ
GEN

O

CALOR

COMBUSTIBLE

El combustible y el comburente deben encontrarse en proporciones adecuadas para 

La reacción entre el combustible y el comburente no es espontánea sino que se produce 

por una activación exterior. El encendido puede estar representado, por ejemplo, por 
una fuente de calor o una chispa. El encendido es la energía de activación que necesi-
tan las moléculas de reactivos para iniciar la reacción y debe provenir desde el exterior 
(Resistencia eléctrica de encendido). Seguidamente, la energía liberada por la reacción 
misma hace posible su reacción en cadena. 
A continuación, se muestran tres tipos de combustión, la correcta es la que se muestra 

Combustión INCORRECTA, llama demasiado reduci-
da, estilo “llama oxhídrica”, con gran cantidad de pellets 
ardientes que salen del brasero. Corregir el Set pellet/
aire, disminuyendo el porcentaje de aire (de 0 a -5); en 

-
centaje de caída del pellet (de 0 a +5) para lograr la 

-
van la estufa a las condiciones de combustión correcta 

Asistencia Técnica. Fig. 1

Combustión INCORRECTA, llama “débil”, estilo “combus-
tión de estufa de madera”, con gran cantidad de pellets sin 
quemar en el brasero. Como primer paso, controlar que la 
puerta y el cajón de cenizas estén cerrados. A continuación, 
corregir el Set pellet/aire, aumentando el porcentaje de aire 

-
bién el porcentaje de caída del pellet (de 0 a -5) para lograr 

3, ponerse en contacto con el Centro de Asistencia Técnica. Fig. 2

Combustión CORRECTA, llama viva color amarillo/
blanco con una mínima cantidad de pellets en el bra-

estufa con potencia de funcionamiento programada en 
el valor máximo 5.

Fig. 3

4. DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

en caso de rotura de una de las piezas o de averías en el conducto de humos, se pro-
duzcan daños en la termoestufa y/o en el ambiente en donde se encuentra la misma. En 
cualquier caso, si se presenta un inconveniente, se interrumpe inmediatamente la caída 
de los pellets y se activa la fase de apagado. 
En pantalla se visualiza la alarma correspondiente. Para más detalles, consultar el ca-
pítulo referido a las alarmas.

5. CARACTERÍSTICAS TÉCNICAS

Todos los productos Ravelli srl son fabricados según las directivas:
     
  89/106 CEE     materiales de construcción
  73/23 CEE       seguridad eléctrica
  2006/42/ CEE  máquinas
  2004/108 CEE compatibilidad electromagnética

Y según las normas:

  EN 1478
  EN 6033 .1    EN 016
  EN 292  EN 294  EN 349
  EN 014.1  EN 61000-3-2  EN 61000-3-3
  EN 014.2
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6. UBICACIÓN, MONTAJE E INSTALACIÓN

6.1. Ambiente en el que funcionará la termoestufa
La ubicación de la termoestufa dentro de la vivienda es determinante para lograr calen-
tar de manera uniforme el ambiente mismo. Antes de elegir dónde colocar la termoes-
tufa, debe considerarse que:

la termoestufa debe instalarse en un piso con capacidad de carga adecuada. Si la 
construcción existente no satisface este requisito, se deben  tomar medidas apropia-
das (por ej., placa de distribución de carga);
el aire de combustión no puede provenir de un garaje o de un espacio sin ventilación 
o renovación de aire, sino de un espacio libre o exterior;
está prohibida su instalación en dormitorios, baños o ducha, y donde ya se encuentre ins-
talado otro aparato de calefacción sin entrada de aire autónoma (chimenea, estufa, etc.);
está prohibido ubicarla en ambientes con atmósfera explosiva;
en caso de piso de madera, colocar una plataforma que lo proteja (panel de vidrio o 
de acero inoxidable);
es preferible que se instale en un ambiente grande y central de la casa para asegurar 
la máxima circulación del calor;
se aconseja una conexión a la corriente con una toma de tierra (si el cable suminis-
trado en dotación no fuera lo suficientemente largo como para alcanzar la toma más 
cercana, utilizar un prolongador con puesta a tierra);
según la norma referida a la instalación y las normas vigentes en el país, la estufa 
debe ubicarse en un lugar donde pueda entrar el aire necesario para la com bustión 
del pellet (deben encontrarse disponibles 40m3/h aproximadamente): de todos modos, 
el volumen del ambiente no debe ser inferior a 30 m3.
La instalación del aparato debe garantizar un fácil acceso para la limpieza del aparato, 
los conductos de gases de descarga y el conducto de humos.

La instalación y el montaje de la estufa deben ser realizados por personal cuali cado.
El ambiente debe:

2)

 IMPORTANTE! Si se instala el producto cerca de paredes inflamables, hay que 
respectar taxativamente las distancias minimas de seguridad, indicadas en la eti-
queta posicionada en la parte trasera del producto. Si se instala el producto lejos de 
paredes inflamables no es necesario mantener distancias de seguridad especificas.

Las siguientes indicaciones podrían variar a causa de normas regionales o nacio-

nales. Se deben respetar siempre las normativas del lugar en donde la estufa se 
instala (dirigirse el revendedor autorizado de Ravelli).

6.2. Instalación del conducto de humos
El sistema de salida de los humos funciona por depresión en la cámara de combustión, 

muy importante que el sistema de salida de los humos esté herméticamente sellado 
con tuberías especiales (de acero, no de aluminio) que contengan juntas de silicona 
especiales. La evacuación de los humos de descarga debe realizarse hacia el exterior 
de la vivienda, en espacios abiertos sobre el techo y no puede realizarse en espacios 
cerrados o semicerrados como garajes, áticos o cualquier otro lugar donde se puedan 

-
turas, evitar que entren en contacto con personas o cosas. La descarga de los humos 
debe disponerse respetando las normas UNI7129/92, UNI 10683 y EN1478  

6.2.1. Conducto de humos  
El funcionamiento de la termoestufa es independiente del tiro de la chimenea, gracias 
a la presencia de un extractor de humos que  evacua todos los gases de combustión 
de la estufa. De todos modos, en caso de una extracción natural de los humos inade-
cuada (conducto de humos obstruido), la estufa pasa a modalidad de bloqueo gracias 
a una alarma que interviene e indica en pantalla la leyenda ALARMA DEPRESIÓN.

6.2.2. Toma del aire exterior
En ambientes herméticamente cerrados y con una renovación de aire limitada, el 
funcionamiento de la termoestufa puede ocasionar una disminución del oxígeno 
presente. En tal caso, la presencia de esta toma de aire exterior permite obtener 
el oxígeno necesario para la combustión.

EJEMPLOS DE INSTALACIÓN

Este tipo de instalación (véase g. 3) no necesita que el conducto de humos esté ais-
lado, porque todo el conducto de humos ha sido montado dentro de la vivienda. En la 
parte inferior del conducto de humos, se ha montado un racor de tipo “T” con tapa de 
inspección. No se aconseja instalar como primera pieza inicial un codo de  90°, porque 
la ceniza obstruiría en poco tiempo el paso de los  humos y causaría problemas al tiro 
de la estufa. (véase g. 4)

Fig.4

Fig.3

Instalación con conducto de humos interior

SI

Protección de la lluvia

Racor en T para 
condensación

NO

Ceniza depositada en el 
codo de 90°

U.M. HR100 HRV120 HRV170 HRV160

Altura mm 1014 1014 1200 1249

Anchura mm 524 524 540 570

Profundidad mm 582 582 610 607

Peso Kg 150 165 160 237
Diámetro del tubo de evacuación de 
humos mm 80 80 80 80

Potencia térmica mín. - máx. Kw/h 4,2 - 14 4,5 - 15 5 - 17 6,1 - 21

Consumo de pellets por hora mín. - máx. Kg/h 0,8 - 2,7 1 - 3 1 - 3,2 1,3 - 4,9

Alimentación V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Capacidad del depósito Kg 22 25 35 34

Autonomía mín. - máx. h 10,5 - 31 10 - 30 10 - 50 8,5 - 25

Rendimiento % 85 86,9 - 90,5 94,4 - 94,8 90 - 94

CO al 13%O2 mín - máx % 0,040-0,030 0,014 - 0,028 0,012 - 0,035 0,012 - 0,032

Masa de humos mín - máx g/s 9,4 - 11,3 4,57 - 8,40 4,5 - 11,3 5,7 - 12,0

Tiro mínimo 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Temperatura de los humos mín - máx °C 85 - 123 80 - 120 82 - 148 76 - 190

U.M. HR200 HRB160 HR EVO 24

Altura mm 1273 1395 1488

Anchura mm 570 840 702

Profundidad mm 663 685 660

Peso Kg 255 220 230
Diámetro del tubo de evacuación de 
humos mm 100 100 80

Potencia térmica mín. - máx. Kw/h 8,3 - 26 6,8 - 20 7,3 - 28

Consumo de pellets por hora mín. - máx. Kg/h 1,8 - 5,6 1,6 - 4,4 1,7 - 5,8

Alimentación V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Capacidad del depósito Kg 43 60 70

Autonomía mín. - máx. h 8 - 25 13 - 50 13 - 44

Rendimiento % 92 - 94,5 91,5 - 94,5 90

CO al 13%O2 mín - máx % 0,020 - 0,030 0,020 - 0,030 0,030 - 0,020

Masa de humos mín - máx g/s 4,5 - 11,3 6 - 13 4,9 - 11,0

Tiro mínimo 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Temperatura de los humos mín - máx °C 183 - 101 95 - 190 89 - 166

Los datos expuestos anteriormente son indicativos y no obligatorios. Ravelli se reserva el derecho de aportar todo cambio 
destinado a mejorar el rendimiento de sus productos. Para obtener información de carácter indicativo y no vinculante sobre las 
dimensiones máximas de cada estufa, referirse al folleto dedicado.
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Este tipo de instalación (véase g. 7) necesita que el conducto de humos esté aislado, 
porque todo el conducto de humos ha sido montado en el exterior de la vivienda.
En la parte inferior del conducto de humos, se ha montado un racor de tipo “T” con 
tapa de inspección. No se aconseja instalar como primera pieza inicial un codo de 90°, 
porque la ceniza obstruiría en poco tiempo el paso de los humos y causaría problemas 
al tiro de la estufa. (véase g. 4) 

Este tipo de instalación (véase g. 8) no necesita que el conducto de humos esté aisla-
do, porque parte del conducto de humos ha sido montado dentro de la vivienda y parte 
dentro de un conducto de humos ya existente.
En la parte inferior de la estufa, se ha montado un racor de tipo “T” con tapa de ins-
pección. No se aconseja instalar como primera pieza inicial un codo de 90°, porque la 
ceniza obstruiría en poco tiempo el paso de los humos y causaría problemas al tiro de 
la estufa. (véase g. 4)
Cabe destacar el uso de 2 codos de 45°, para garantizar que la ceniza caiga en el racor 
en “T” con inspección.

Fig.5

Instalación con conducto de humos interior /exterior

Racor en T para 
condensación

Racor en T para 
condensación isoliert

Conducto de humos 
aislado

Protección de la lluvia

SI

Tubo aislado

Tubo no aislado

Fig.6

Ceniza depositada en el 
codo de 90°

Tubo no aislado

NO

Este tipo de instalación (véase g. ) no necesita que el conducto de humos esté aislado en el tramo interior de la vivienda, mientras que en el tramo ubicado en el exterior, es 
obligatorio utilizar una tubería aislada. En la parte inferior del conducto de humos dentro de la casa, se ha montado un racor de tipo “T” con tapa de inspección; en el exterior se 
ha montado otro racor de manera tal que el tramo exterior pueda ser inspeccionado. Este último debe estar aislado. No se aconseja instalar dos codos de 90°, porque la ceniza 
obstruiría en poco tiempo el paso de los humos y causaría problemas al tiro de la estufa. (véase g. 6)

Racor en T para 
condensación

Codo de 45° diám. 80

Placa de cubierta

Lámina de acero hermética

SI
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Fig.8Fig.7

Racor en T para 
condensación isoliert

Conducto de humos 
aislado

Protección de la lluvia

SI

10cm

10cm

Si se ubica de esta manera, 
es necesario mantener 10 cm 
como m nimo de distancia 
respecto a las paredes de la 
habitación.
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Este tipo de instalación (véase g. 9) necesita de un tramo horizontal para conectarse 

reducir el depósito de cenizas en el tramo del tubo horizontal. En la parte inferior del 
conducto de humos, se ha montado un racor de tipo “T” con tapa de inspección.
No se aconseja instalar como primera pieza inicial un codo de 90°, porque la ceniza 
obstruiría en poco tiempo el paso de los humos y causaría problemas al tiro de la estufa. 
(véase g. 4) Está terminantemente prohibido usar una red en el extremo del tubo 
de descarga, porque podr a causar un mal funcionamiento de la estufa. Es obliga-
torio usar tuber as herméticas con juntas de siliconas.

6.3. Instalación hidráulica

6.3.1. Dispositivos de seguridad para instalación con vaso abierto
Según la norma UNI 10412-2 (2006) vigente en Italia, las instalaciones con vaso de 
expansión abierto deben
estar equipadas con:

Vaso de expansión abierto
Tubo de seguridad
Tubo de carga
Termostato de mando del circulador (no presente en instalaciones con circulación na-
tural)
Sistema de circulación (no presente en instalaciones con circulación natural)
Dispositivo de activación de alarma acústica
Alarma acústica
Indicador de temperatura
Indicador de presión
Interruptor térmico automático de bloqueo (termostato de bloqueo)

6.3.2. Dispositivos de seguridad para instalación con vaso cerrado
Según la norma UNI 10412-2 (2006) vigente en Italia, las instalaciones con vaso de 
expansión cerrado deben estar equipadas con:

Válvula de seguridad
Termostato de mando del circulador
Termostato de activación de alarma acústica
Indicador de temperatura
Indicador de presión
Alarma acústica
Interruptor térmico automático de regulación
Interruptor térmico automático de bloqueo (termostato de bloqueo)
Sistema de circulación
Sistema de expansión
Sistema de disipación de seguridad incorporado al generador con válvula de descarga 
térmica (autoaccionada), en caso que el aparato no esté equipado con un sistema de 
autorregulación de temperatura.

Los aparatos para calefacción de tipo doméstico de carga automática deben estar equi-
pados con un termostato de bloqueo del combustible o con un circuito de enfriamiento 
previsto por el fabricante del aparato, activado por una válvula de seguridad térmica que 
garantice que no se supere la temperatura límite establecida por la norma. La conexión 
entre el grupo de alimentación y la válvula no debe tener interceptaciones. La presión 
que llega al circuito de enfriamiento debe ser de 1,5 bar como mínimo.

6.3.3. Consejos para la instalación
Luego de haber ubicado la termoestufa e instalado todas las tuberías de descarga de 
humos, se puede conectar la instalación hidráulica. Durante el llenado de la termoes-

de la instalación. Para el modelo HRV170 (sin válvula Jolly), abrir la válvula de purga-

adicional, tener en cuenta que, en general, 1 litro de vaso de expansión compensa 10 
litros de instalación y 1 litro como mínimo está destinado siempre al agua en el interior 
de la termoestufa. 
Nuestras termoestufas están equipadas con un vaso de expansión de 6 litros 
(HR100 - HRV120 - HRV170) y de 8 litros (HRV160 - HR200).  

Fig.10-BFig.10-A

! EL LLENADO DEBE REALIZARSE MEDIANTE EL RACOR EN “T“ UBI-
CADO EN LA ENTRADA DE CALENTAMIENTO, CARGANDO 1,2 BAR 
COMO M XIMO CON AGUA NO CALIENTE (V ASE SIGUIENTE FIG.).

2Fig.11

a la instalación hidráulica, llevando la 
presión de la instalación de 1 a 1,3 
bar cuando la termoestufa aún no 
está encendida (en caso que la insta-
lación no sea con vaso cerrado sino 
con vaso abierto, debe cambiarse la 

al técnico autorizado). A continua-
ción, purgar la instalación hidráulica 
con la válvula montada en la caldera 
o con las válvulas montadas en los 
radiadores. Esta operación puede 

realizarse varias veces, incluso luego de la puesta en marcha de la caldera, porque, 
cuando la temperatura del agua comienza a aumentar, las burbujas de aire se despla-
zan hacia la parte alta de la caldera. 

Mientras se purga la caldera, asegurar-
se de que las piezas eléctricas cerca de 
la válvula no se mojen!
En caso contrario, no encender la calde-
ra y secar la tarjeta electrónica con un 
secador de cabello.

6.3.4. Ejemplos de instalación hidráulica

LEYENDA
RA
AL
MI
RI
V1
V2
V

: Radiadores
: Alimentación desde red hídrica
: Entrada instalación
: Retorno instalación
: Válvula de envío
: Válvula de retorno
: Válvula de bola

CI
VM
ACS
T
M
SP
RP

: Colector instalación
: Válvula mezcladora
: Agua caliente sanitaria
: Termostato graduado hasta 120°C
: Manómetro radial escala 0 - 4 bar
: Intercambiador de placas
: Reductor de presión
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Racor en T para 
condensación

Inspección de conducto de humos

Pendiente 3 - 5 %

2-3 m Máx.
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Fig.9

Instalación con tubo horizontal

 

Entrada radiadores

Retorno radiadores

Descarga de seguridad

3/4 pulgadas

Fig.12-B HRV160 / HR200

  

3/4 pulgadas

Retorno radiadores

Entrada radiadores
Descarga de seguridad

Fig.12-A HR100 / HRV120

3/4 pulgadas

Retorno radiadores

Entrada radiadores
Descarga de seguridad

Fig.12-C HRV170
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6.3.5. Instalación hidráulica de Termoestufa con kit de producción de 
agua caliente (disponible sólo para modelo HRV160 y HR200 )
El siguiente esquema es sólo a nivel indicativo, la instalación debe ser efectuada por un 
fontanero. El reductor de presión (RP) a 10 l/min debe ser montado obligatoriamente, 
para garantizar que el intercambiador de placas, que se utiliza para obtener agua calien-
te sanitaria, funcione correctamente.

Fig.13

 

El vaso de expansión montado en este 
modelo está subdimensionado para la 
cantidad de agua contenida en la caldera, 
se aconseja realizar los cálculos necesa-
rios antes de instalar la termoestufa.

RA RARA

AL

MI

RI

ACS

CI

T

T

M

SP 

En el modelo GENOVA y 
Pisa con KIT, se encuen-
tra montado dentro de la 

termoestufa

TS

V1 V1V1

V2

RP

V

V

V2 V2

7. DESCRIPCIÓN DE LOS MANDOS Y DE LOS SÍMBOLOS DE 
PANTALLA

La innovación de esta pantalla particular consiste en la comunicación mediante cable 
eléctrico de baja tensión (12 voltios) entre la tarjeta electrónica y la pantalla. La comuni-
cación se produce mediante un cable bipolar (por ej.: cable de las cajas de un estéreo) 
y la novedad consiste en la posibilidad de instalar la pantalla en la pared mediante un 
marco opcional estandarizado para cajas eléctricas 503. 

7.1. Pantalla en visualización “SAVE LIGHT”

Modalidad para visualizar rápidamente la 
temperatura ambiente y la temperatura del 
agua de la caldera.
Tecla “1”:
el “Set agua de caldera“.  
Tecla “2”:
el “Set ambiente“.
Tecla “OK”: Tecla para acceder a la panta-

N.B.: La pantalla de SAVE 
LIGHT se visualiza automáticamente cuando se apaga la retroiluminación en pantalla.

7.2. Pantalla en modalidad “BASE”   

7.2. Affichage en mode “BASE”

Temperatura agua de caldera

Temperatura ambiente

Estado de la estufa

Circulador en funcionamiento
Verano

Limpiador activo

Calefacción
Sistema RDS desactivado

Fig.15A

Horario

Estado de la estufa

Sanitario

Invierno

Fig.15B

Nótese bien: El s mbolo de CALEFACCIÓN/SANITARIO indica la posición de la vál-
vula de tres v as (sólo en modelos que prevén el kit sanitario incorporado en la 
termoestufa mod. HRV160 - HR200). Nótese bien 2: El s mbolo del limpiador se en-
cuentra activo sólo en los modelos de estufas con sistema de limpiador automático.
Tecla “1”:   tecla de acceso al “Set temp. ambiente - Set temp. agua de caldera“ 

y regulación con las teclas 1 y 2.
Tecla “2”:  tecla de acceso al “Set potencia“ y regulación con las teclas 1 y 2 

Tecla “OK”: -

para acceder al menú del usuario; 

la tecla para encender y apagar estufa.

Las funciones de esta pantalla cuando se usa en modalidad “BASE“ son:
encendido y apagado de la estufa;
configuración de la temperatura ambiente y selección del tipo de sensor (sensor sumi-
nistrado en dotación conectado a la tarjeta o sensor integrado en pantalla);
configuración de la temperatura del agua de la caldera;
configuración de la potencia de trabajo (Mín. – Máx.).

7.2.1 Encendido y apagado de la estufa
Antes de efectuar el primer encendido de la estufa, seguir el siguiente procedimiento:
1. Introducir el cable de alimentación.
2. Colocar el interruptor ubicado en la parte trasera de la estufa en posición 1. 
3. Controlar que la instalación esté conectada con el conducto de humos.
4. Cargar el depósito con pellets de 6 mm.   
. Efectuar la carga de la cóclea según se describe en el apartado8.6.       

6. Presionar la tecla OK durante 3 segundos. 
A continuación, la estufa efectúa la fase de encendido. 
En pantalla aparecen las siguientes leyendas:
  ENCENDIDO(tiempo de espera variable seg n los parámetros de fábrica)
  ESPERAR LLAMA(tiempo de espera variable seg n los parámetros de fábrica)
  LLAMA PRESENTE(tiempo de espera variable seg n los parámetros de fábrica)
  TRABAJO(tiempo de espera variable seg n los parámetros de fábrica)

y con ventilación (HRV120-135-160):
termoestufas HR100 - HR200 con configuración de temperatura ambiente que contro-
la la modulación de la estufa;
termoestufas HRV120 - HRV170 - HRV160 con configuración de temperatura ambien-
te que controla exclusivamente la modulación de la ventilación (véase apartado 7.3.8. 
“MENÚ VENTILACIÓN”). 

Fig.16A Fig.16B

Las modalidades de funcionamiento de la estufa con termostato de ambiente activado 
se subdividen en 3 tipos:

con sensor de temperatura ambiente suministrado en dotación ubicado en la 
parte trasera de la estufa;
con sensor de temperatura ambiente integrado en pantalla; 
con termostato exterior (no suministrado en dotación).  

MODALIDAD CON SENSOR DE TEMPERATURA AMBIENTE SUMINISTRADO EN 
DOTACIÓN (USO PREDEFINIDO Y  RECOMENDADO)
Si se usa el sensor de temperatura ambiente suministrado en dotación, en pantalla se 

-

Consola. Al alcanzar la temperatura, en pantalla se visualiza la leyenda MODULAR 
AIRE, en este caso, la estufa reduce al mínimo el consumo de los pellets y disminuye de 
este modo la potencia de calentamiento.

MODALIDAD CON SENSOR DE TEMPERATURA AMBIENTE INTEGRADO EN PANTALLA 
En el caso que se quiera instalar la pantalla en la pared en lugar de en la máquina como 
de fábrica, consultar las modalidades de uso con sensor de temperatura ambiente su-
ministrado en dotación (modalidad detallada anteriormente) con una única diferencia: la 
casilla (señalizador) Sensor Consola,  si se trabaja en esta modalidad, debe seleccio-

MODALIDAD TERMOSTATO EXTERIOR (para los modelos hidro HR100 - HR200)
Si se usa un termostato exterior, correctamente conectado al conector (T. EXT.) ubicado 
detrás de la estufa, en pantalla ya no se visualizará la temperatura ambiente sino la le-
yenda T ON (cuando el contacto está cerrado) o T OFF (cuando el contacto está abierto). 
Para habilitar el termostato exterior, entrar en el set ambiente/agua utilizando la tecla 1, 
a continuación, presionarla varias veces hasta alcanzar el valor “ext“ en pantalla y con-

MODALIDAD TERMOSTATO EXTE-
RIOR (para los modelos hidro HRV120 
- HRV170 - HRV160)
Si se usa un termostato exterior, correc-
tamente conectado al conector (T. EXT.) 
ubicado detrás de la estufa, en pantalla ya 
no se visualizará la temperatura ambiente 
sino la leyenda T ON (cuando el contacto 
está cerrado) o T OFF (cuando el contacto 
está abierto). Para habilitar el termostato 

exterior, entrar en el set agua con la tecla 1, a continuación, señalar la casilla T. EXT 

Fig.14

Fig.16C
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los 
exterior, en pantalla se visualiza la leyenda TRABAJO MODULAR; en este caso, la 
estufa reduce al mínimo el consumo de los pellets y lleva al mínimo la potencia de ca-
lentamiento. Si se encuentra activada la modalidad CONFORT CLIMA, la estufa lleva 
a cabo la fase de apagado y reencendido automático (para más detalles, consultar el 
aparatado 8.2). N.B.: Si se quiere utilizar la modalidad CONFORT CLIMA, se acon-
seja un termostato exterior con OFF-SET de 3 °C como m nimo.

de caldera), presionar la tecla 1 para 

con la tecla OK hasta que aparezca la 
segunda página “Set temp. agua de 
caldera”, con las teclas 1 y 2 regular el 

con la tecla OK. 
Al alcanzar la temperatura, en pantalla 

se visualiza la leyenda MODULAR AGUA, en este caso, la estufa reduce al mínimo 
el consumo de los pellets y la potencia de calentamiento. 
N.B.: Al alcanzar ambos sets (ambiente + agua), la estufa se posi-
ciona en modulación y aparece en pantalla la leyenda TRABAJO 
MODULAR.

trabajo
-

sionar la tecla 2 para entrar en el menú 
correspondiente y con las teclas 1 y 2 re-
gular la potencia que se busca entre las 
dos potencias que pueden seleccionarse 

N.B.1: La termoestufa efect a cada encen-
dido con la potencia preconfigurada máxi-
ma y sobreescribe la configuración anterior.

N.B.2: Cuando la estufa se posiciona en modulación pasa a una potencia inferior a la po-
tencia mnima. 

7.3. Pantalla en modalidad “AVANZADA”

Temperatura agua de caldera

Temperatura ambiente

Estado de la estufa

Circulador en funcionamiento
Verano

Limpiador activo

Calefacción
Sistema RDS desactivado

Fig.15A

Horario

Estado de la estufa

Sanitario

Invierno

Fig.15B

Tecla “OK” 
Tecla “1” 
Tecla “2”
La estufa cuenta con varias funciones disponibles en cada menú de programación. El 
usuario puede acceder a algunos de estos menús, otros están protegidos por contrase-
ña y, por tanto, sólo personal del Centro de Asistencia Técnica (C.A.T.) puede acceder a 
los mismos. Las tres imágenes que se visualizan a continuación muestran el menú con 
todos los íconos de las funciones avanzadas de la estufa. A continuación se listan y se 
muestran por separado.

El uso de la pantalla en modalidad avan-
zada prevé la visualización de tres menús 
principales:

MEN  USUARIO
ESQUEMA INSTALACIÓN presente 

a partir de la versión IDRO_RDS_2.00 
(protegido por contraseña)

CALIBRACIONES F BRICA (protegi-
do por contraseña)

PAR METROS BASE (protegido por 
contraseña)

Los submenús del MENÚ USUARIO (único de los cuatro menús al que puede acceder 
el usuario) son los siguientes:

Menú ESTADO DE LA ESTUFA
Menú SET AMBIENTE
Menú SET POTENCIA
Menú RELOJ  
Menú CRONO
Menú CONFORT CLIMA
Modalidad INVIERNO/VERANO
Modalidad VENTILACIÓN
Modalidad SELF CONTROL SYSTEM
Menú VER CALIBRACIONES
Menú VER HORAS TRABAJO
Menú SET AIRE/PELLET
Modalidad IDIOMA

7.3.1 Menú “ESTADO DE LA ESTUFA“  

Giros extractor  

Presión de agua

Temperatura humos

Estado de la cóclea 

Fig.21

 
En este menú es posible controlar que los componentes más importantes de la estufa 
de pellets funcionen correctamente así como controlar algunos valores que caracterizan 
el correcto funcionamiento de la misma. Para acceder al menú, presionar 3 veces la 
tecla OK luego de haber seleccionado el ícono con la leyenda “Estado de la estufa“. 

mal funcionamiento de la estufa, como el usuario al momento de cargar el pellet dentro 
de la tolva

7.3.2 Menú “SET AMBIENTE y AGUA DE CALDERA“ 

2 veces la tecla OK. Para acceder al MENÚ SET AMBIENTE, presionar 1 vez la tecla 
Para modi car la con guración, consultar el apartado 7.2.2.

Para modi car la con guración, consultar el apartado 7.2.3. Para volver a la pan-
talla de inicio, presionar simultáneamente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede 
salir por pasos de los menús manteniendo presionada en cada oportunidad la tecla OK

7.3.3 Menú “SET POTENCIA” 

2 veces la tecla OK. Para acceder al MENÚ SET POTENCIA, presionar 2 veces la tecla 

Para modi car la con guración, consultar el apartado 7.2.4.
Para volver a la pantalla de inicio, presionar simultáneamente las teclas 1 y 2. Alterna-
tivamente, se puede salir por pasos de los menús manteniendo presionada en cada 
oportunidad la tecla OK

7.3.4 Menú “RELOJ“   

para acceder al MENÚ USUARIO presio-
nar 2 veces la tecla OK.
Para acceder al MENÚ RELOJ, presionar 

teclas 1 y 2 y cada vez que se presiona OK 

Al activar la casilla (SEÑALIZADOR) ON/
OFF, se habilita la función crono (véase 
apartado 7.3.5).

-
tomáticamente a la pantalla de los íconos.  Para volver a la pantalla de inicio, presionar 
simultáneamente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede salir por pasos de los 
menús manteniendo presionada en cada oportunidad la tecla OK.

7.3.5 Menú “CRONO“   
Con la función cronotermostato se puede programar, para cada día de la semana, el 
encendido y apagado de la estufa en dos intervalos de tiempo independientes (PRO-

al MENÚ USUARIO presionar 2 veces la tecla OK. Para acceder al MENÚ CRONO, 

Fig.17

Fig.19

Fig.18

Fig.22
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Fig.23
 
INICIO: horario de encendido del crono 
(programa1-programa2)

 
PARADA: horario de apagado del crono 
(programa1-programa2)

 
DÍA: días en los cuales se desea activar los 
programas 

 

TEMPERATURA: temperatura ideal que se 
busca alcanzar en el ambiente en donde la 
estufa  se encuentra instalada durante la pu-

-
ración en cuestión  se sobrescribe a la con-

Programa1: utilizar las teclas 1 y 2 para modificar las configuraciones y cada vez que 
se presiona OK se confirma el dato y se pasa al siguiente.La última vez que se confir-
ma con OK, se guardan las configuraciones y se pasa al programa 2.
Programa 2: utilizar las teclas 1 y 2 para modificar las configuraciones y cada vez 
que se presiona OK se confirma el dato y se pasa al siguiente. La última vez que se 
confirma con OK, se guardan las configuraciones y se vuelve automáticamente a la 
pantalla de los íconos. 

Para volver a la pantalla de inicio, presionar simultáneamente las teclas 1 y 2.
Alternativamente, se puede salir por pasos de los menús manteniendo presionada en 
cada oportunidad la tecla OK.

El símbolo indicado señala que se 
encuentra activa la función crono. De 
todos modos, se puede programar el 
crono incluso si éste se encuentra de-
sactivado. Para hacer que funcione, 
consultar el capítulo referido a la con-

-
LOJ).
Nótese bien: Durante la fase de en-
cendido mediante la función crono 
activa, la termoestufa arranca con 
potencia prede nida máxima. 

Fig.24

DESCRIPCIÓN DE LAS SECUENCIAS:

Descripción Valores con gurables
INICIO PROG. – 1 De OFF a 23:50 a paso de 10’

PARADA PROG. – 1 De OFF a 23:50 a paso de 10’
DÍA PROG. – 1 Entre on/off para los días de lunes a domingo

SET TEMP. AMB. PROG. – 1 De EXT a MAN
INICIO PROG. – 2 De OFF a 23:50 a paso de 10’

PARADA PROG. – 2 De OFF a 23:50 a paso de 10’
DÍA PROG. – 2 Entre on/off para los días de lunes a domingo

SET TEMP. AMB. PROG. – 2 De EXT a MAN  
EJEMPLO
Supongamos que el usuario quiera efectuar un encendido de la estufa a las 08:30 horas

Fig.25

con apagado programado para las 21:30, 
durante todos los días de la semana ex-

supongamos además que el usuario de-

de 21°C. Los pasos que deben realizarse 
son los siguientes: 

desde el MENÚ CRONO, confirmar con la 
tecla OK y establecer el programa que se 
quiere modificar utilizando las teclas 1 y 2;

al confirmar con la tecla OK se pasa a 
la configuración de la hora de encendido, configurar el horario (hh:mm) utilizando las 
teclas 1 y 2;
al confirmar con la tecla OK se pasa a la configuración de la hora de apagado, confi-
gurar el horario (hh:mm) utilizando las teclas 1 y 2;
al confirmar con la tecla OK se pasa al deslizamiento de los días de la semana, con 
las teclas 1 y 2 activar/desactivar los días que se desean (por ej., lunes, martes, miér-
coles, jueves y viernes activos);  
al confirmar con la tecla OK se pasa a la selección de la temperatura ambiente que se 
desea, con las teclas 1 y 2 configurar los grados (por ej.,  20° C).

-
tufa pasa a modalidad MODULAR o CONFORT CLIMA (si se encuentra activado, apar.7.3.6).

! 
AL UTILIZAR ESTA MODALIDAD, DEBE CONTROLARSE QUE LUEGO 
DE CADA APAGADO AUTOM TICO EL BRASERO QUEDE SIEMPRE 
BIEN LIMPIO, PARA GARANTIZAR UN CORRECTO ENCENDIDO AU-
TOMÁTICO.

7.3.6 Menú “CONFORT CLIMA“   

Fig.26A Fig.26B

2 veces la tecla OK. Para acceder al MENÚ CONFORT CLIMA, presionar 5 veces la 

pantalla, se puede seleccionar la gestión (aire/agua) a la cual se encuentra asociada 

a la pantalla de inicio, presionar simultáneamente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se 
puede salir por pasos de los menús manteniendo presionada en cada oportunidad la 
tecla OK. 

7.3.7 Modalidad “ESTACIÓN“  
La modalidad estación se usa, principalmente, para controlar los esquemas desarrolla-
dos en presencia de un circuito con acumulación de agua sanitaria (boiler). En el circuito 

Fig.27A Fig.27B

2 veces la tecla OK. Para acceder a la MODALIDAD ESTACIÓN, presionar 6 veces la 
tecla 2. Habilitar o deshabilitar la función utilizando la tecla OK. Para volver a la pantalla 
de inicio, presionar simultáneamente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede salir 
por pasos de los menús manteniendo presionada en cada oportunidad la tecla OK.

7.3.8 Menú “VENTILACIÓN“  

Fig.28 para acceder al MENÚ USUARIO presio-
nar 2 veces la tecla OK.
Para acceder al MENÚ VENTILACIÓN, 

con OK. 
Para seleccionar el tipo de función, usar 

SET TEMPERATURA AMBIENTE:

Fig.29A función ambiente controla exclusivamente la  
modulación del intercambiador de aire. Tam-
bién en este caso se puede activar la lectura 
del sensor ubicado en pantalla, cuando ésta 
estuviese instalada en la pared. Con la tecla 

o desactivar la lectura del sensor consola 

para volver a la pantalla de ventilación.
SELECCIONAR LA POTENCIA DEL VENTILADOR:

Fig.29B

-
rar la potencia del ventilador intercambia-
dor de ambiente y también se puede des-
activar la misma posicionando la barra de 

-
rar la potencia del ventilador, seleccionan-
do entre las 4 propuestas:

OFF      MIN      MED      MAX
-

leccionada, para volver a la pantalla de 
ventilación. Para volver a la pantalla de 

inicio, presionar simultáneamente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede salir por 
pasos de los menús manteniendo presionada en cada oportunidad la tecla OK.

7.3.9 Modalidad “SELF CONTROL SYSTEM”  

Fig.30A Fig.30B

veces la tecla OK. Para acceder a la MODALIDAD SELF CONTROL SYSTEM, presio-
nar 8 veces la tecla 2. Habilitar o deshabilitar la función utilizando la tecla OK.
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Para volver a la pantalla de inicio, presionar simultáneamente las teclas 1 y 2. Alterna-
tivamente, se puede salir por pasos de los menús manteniendo presionada en cada 
oportunidad la tecla OK.

7.3.10 Menú “VER CALIBRACIONES”  

Fig.31

En este menú, es posible controlar los va-

centralita electrónica.  Este menú lo utiliza 
el C.A.T. (Centro de Asistencia Técnica) 

-
gurados en la máquina y, por tanto, identi-

funcionamiento de la estufa. Desde el es-
-

der al MENÚ USUARIO presionar 2 veces 
la tecla OK. Para acceder al MENÚ VER 

-

utilizar las teclas 1 y 2. Para volver a la pantalla de inicio, presionar simultáneamente las 
teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede salir por pasos de los menús manteniendo 
presionada en cada oportunidad la tecla OK

7.3.11 Menú “VER HORAS TRABAJO”  
En la opción VER HORAS TRABAJO se muestran las horas de trabajo totales, parciales 
así como un contador de la cantidad de veces que se ha encendido la estufa.  Es posible 
que en algunos casos, las horas de trabajo no sean puestas a cero, es decir que se vi-
sualizan números similares a 5000/15000/25000. Es responsabilidad del técnico poner 
a cero dichos números durante la fase del primer encendido. Esto no indica que la estu-

por la programación durante las pruebas de primera inspección por parte de Ravelli, 
antes de que las estufas sean embaladas y enviadas. Este menú lo utiliza el C.A.T. 
(Centro de Asistencia Técnica) para evaluar las horas totales de trabajo de la estufa 
durante el año así como la necesidad de efectuar una limpieza (“horas de service“). 

Fig.32 para acceder al MENÚ USUARIO presio-
nar 2 veces la tecla OK. Para acceder al 
MENÚ VER HORAS DE TRABAJO, pre-

OK se accede a la visualización de las ho-
ras de trabajo de la estufa. Para deslizarse 
por los diferentes contadores (horas tota-
les, horas parciales y cantidad de encendi-
dos) usar las teclas 1 y 2. Para volver a la 
pantalla de inicio, presionar simultánea-

mente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede salir por pasos de los menús mante-
niendo presionada en cada oportunidad la tecla OK.

7.3.12 Menú “SET AIRE/PELLET  

Fig.33 permite cambiar, de forma inmediata, la 
cantidad de aire que entra en la estufa y la 
cantidad de pellet que se carga en el bra-

podría requerirse 
la regulación de la combustión. Normal-
mente, la variación se efectúa en “% FLU-
JO” para regular el aire que entra y, por 
tanto, la combustión; si la regulación del 

OK. Para acceder al MENÚ VER HORAS DE TRABAJO, presionar 11 veces la tecla 2. 

porcentaje, usar las teclas 1 y 2, para pasar de la regulación de la cantidad de pellet a la 

íconos. Para volver a la pantalla de inicio, presionar simultáneamente las teclas 1 y 2.
Alternativamente, se puede salir por pasos de los menús manteniendo presionada 
en cada oportunidad la tecla OK. Nótese bien: el n mero que aparece durante la 
modi cación de los parámetros se re ere, nicamente, al valor porcentual que 
interviene en los parámetros establecidos por defecto en la tarjeta electrónica 
(exclusivamente durante la fase de trabajo). Estos valores deben modi carse en 
caso de combustión incorrecta, debida en muchos casos a la compra de pellet 
diferente del utilizado durante la prueba de la estufa. .

7.3.13 Menú “IDIOMA“  

Fig.34 para acceder al MENÚ USUARIO presio-
nar 2 veces la tecla OK. Para acceder al 
MENÚ IDIOMA, presionar 12 veces la te-

-
-

guraciones y se vuelve automáticamente a 
la pantalla de los íconos.  Para volver a la 
pantalla de inicio, presionar simultánea-

mente las teclas 1 y 2. Alternativamente, se puede salir por pasos de los menús mante-
niendo presionada en cada oportunidad la tecla OK. 

-
re a partir de la versión HYDRO 2.00)

Fig.35

Esta función permite adaptar la termoestufa 
al tipo de instalación hidráulica instalada en 
la vivienda. Las variantes disponibles son:
ESQUEMA  0 -  funcionamiento directo ins-
talación
ESQUEMA  1 -  funcionamiento directo ins-
talación + boiler 
ESQUEMA  2 -  gestión acumulador (puffer) 
ESQUEMA 3 -  gestión acumuladores (boi-
ler + puffer)
n.b.: el puffer se usa como acumulador 

de agua para instalaciones de calefacción, el boiler para la gestión del agua des-
tinada a los sanitarios. Para más información, consultar el manual referido a la 
instalación. 
 
8. DESCRIPCIÓN DE LAS FUNCIONES

8.1. La modulación
Durante la fase de trabajo, el objetivo de la termoestufa es alcanzar el set temperatura 

estos sets, la termoestufa pasa a modalidad TRABAJO MODULAR, fase durante la cual 
el consumo de combustible es mínimo.
MODULAR AIRE: para alcanzar el set ambiente. 
 En este caso el circulador, que permite la circulación de agua con 

temperatura, se desactiva;
MODULAR AGUA: para alcanzar el set agua de caldera. 
 En este caso el circulador permanece en funcionamiento porque 

el set ambiente podría no haberse alcanzado;
TRABAJO MODULAR: -

rados.

8.2. Confort clima
Cuando la termoestufa alcanza la fase de modulación, existe una función capaz de apa-
gar la caldera hasta que se solicite nuevamente el calentamiento. Esta función se llama 
CONFORT CLIMA. Esta función puede activarse en dos modalidades, según el tipo de 
gestión de los sets que se quiere adoptar (véase apar. 7.2.2 y 7.2.3) CONFORT CLIMA 
AIRE o CONFORT CLIMA AGUA. 

8.2.1 Confort clima “aire”
Para acceder a esta función, consultar el apartado 7.3.6.

reduce al mínimo el consumo de pellet activando la fase de modulación, luego la estufa 
controla que esta temperatura se mantenga durante un periodo de tiempo 

esto ocurre, pasa automáticamente a ECO PARADA (la termoestufa se apaga). 

EJEMPLO:

Para activar el Confort Clima, establecer 
un valor distinto de OFF  utilizando las tec-

tiempo durante el cual la máquina debe per-
manecer en  modalidad TRABAJO MODU-
LAR antes de pasar a ECO PARADA  (por 
defecto 4’).

Fig.36A

-
vado la función Confort Clima.
FUNCIONAMIENTO: El valor regula la tem-
peratura de reencendido de la estufa.
EJEMPLO:
21°C

Con esta regulación, la estufa se apaga al al-
canzar los 21°C y se vuelve a encender cuando 
la temperatura ambiente sea de 15°C (21°C - 5 
- 0,5 de  tolerancia= 15°C aproximadamente). 
En pantalla aparecen en orden las secuencias, 
que se muestran en las pantallas a la izquierda.

Fig.36B

Se activa la fase de modulación, debido a 
que se ha alcanzado la  temperatura del set 
ambiente. Si la temperatura se mantiene 
durante el “TIEMPO DE ESPERA CON-

a apagado y en pantalla se visualiza la ley-
enda ECO PARADA. La estufa permanece 
en este estado hasta que la temperatura 
baje a 15° C, sólo entonces vuelve a iniciar 
la fase de encendido.

Fig.36C

                                                
         
8.2.2 Confort clima “agua”
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Agua, cuando se alcanza la temperatura de agua de caldera, el sistema reduce al míni-
mo el consumo de pellet activando la fase de modulación, luego la estufa controla que 
esta temperatura se mantenga durante un periodo de tiempo preestablecido (TIEMPO 

-
máticamente a ECO PARADA. (la termoestufa se apaga). 
N.B.: La fase de encendido, luego de ECO PARADA, es la misma que la de confort 
aire, es decir, si se con gura ° C de delta, cuando la temperatura del agua de 
caldera baja por debajo del set (por ejemplo 60° C) - delta confort, la estufa en 4° 
C aproximadamente se pone en marcha.
N.B.2: El funcionamiento de la estufa en modalidad CONFORT CLIMA, puede poner 
en marcha la fase de encendido y apagado varias veces a lo largo del d a; esto puede 
comprometer la vida til de la resistencia para el encendido automático de la estufa.

!
AL UTILIZAR ESTA MODALIDAD, DEBE CONTROLARSE QUE LUEGO DE CADA  
APAGADO AUTOMÁTICO EL BRASERO QUEDE SIEMPRE BIEN LIMPIO, PARA GA-
RANTIZAR UN CORRECTO ENCENDIDO AUTOMÁTICO. LA MODALIDAD CONFORT 
CLIMA FUNCIONA TAMBI N CON EL TERMOSTATO EXTERIOR CONECTADO.

8.3 Modalidad “STAND-BY”
La modalidad STAND-BY se activa cuando la temperatura del agua alcanza los 85 °C, 
esta función se activa para proteger el circuito, especialmente cuando no está activa 
ninguna función de CONFORT CLIMA en el agua. Si la termoestufa se encuentra en 
esta condición, pasa automáticamente a modalidad STAND-BY para garantizar que el 
circuito hidráulico esté protegido. Una vez que se enfrió, la estufa vuelve a ponerse 
en marcha automáticamente, siempre que haya alguna solicitud para funcionar 
(solicitud de la calefacción para agua o ambiente, solicitud del sanitario).

8.4. Modalidad SELF CONTROL SYSTEM (para activar el S.C.S. ,véase apart. 
7.3.9)
La modalidad SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S.) ha sido estudiada para permitir que la 
estufa reconozca más rápido cualquier anomalía que se haya presentado. Se aconseja 
activarla sobre todo en caso que uno no se encuentre cerca de la estufa durante su 
fase de trabajo.

8.5. Horas de SERVICE
Todos nuestros modelos necesitan, además de la limpieza ordinaria (véase apartado 
11, Mantenimiento), una limpieza extraordinaria que debe efectuarse con la asistencia 
del instalador (autorizado por el fabricante). Al momento de la instalación de la estufa, el 

vez transcurrido este tiempo, en pantalla aparece el mensaje “HORAS DE SERVICE“ 
seguido de una señal acústica. Cuando aparezca este mensaje, ponerse en contacto 
con el instalador para efectuar una limpieza extraordinaria de la estufa. Si no se realiza 
la limpieza mencionada anteriormente, el mensaje se va a visualizar en cada encendido 
sin interrumpir, sin embargo, el funcionamiento de la estufa. 

8.6. Carga automática de la cóclea

Fig.37

Para cargar automáticamente la cóclea 
(cuando la estufa es nueva o la cóclea de 
carga está vacía), efectuar las siguientes 
operaciones:
- ACCEDER AL MEN  ESTADO DE LA 
ESTUFA 
  (V ASE APAR. 7.3.1)
- PRESIONAR LA TECLA 2 PARA ACTI-
VAR LA CÓCLEA
Para volver a la pantalla de inicio, presio-
nar simultáneamente las teclas 1 y 2.

Alternativamente, se puede salir por pasos de los menús manteniendo presionada en 
cada oportunidad la tecla OK. Repetir la operación varias veces hasta que se vea que 
el pellet cae en el brasero. Esta operación sólo se puede efectuar si la estufa se 
encuentra en estado de LIMPIEZA FINAL o de APAGADO.

! ANTES DE ENCENDER LA TERMOESTUFA, ASEGURARSE SIEMPRE 
DE QUE EL BRASERO EST  TOTALMENTE VAC O.

8.7. Advertencias operativas:
Apagar la estufa en caso de aver a o mal funcionamiento mediante la tecla OK.
No introducir manualmente los pellets en el brasero.
La acumulación de pellets sin quemar en el bracero tras repetidos fallos de en-
cendido debe quitarse antes de continuar con un nuevo encendido.
No debe vaciarse dentro de la tolva el contenido del brasero.
No introducir en el depósito combustibles distintos al pellet de madera.
No encender la estufa con materiales inflamables en caso de aver a en el siste-
ma de encendido.
En ningún caso el cable de alimentación debe entrar en contacto con el tubo de 
descarga de humos.

! EL INCUMPLIMIENTO DE LAS REGLAS ANTERIORMENTE MENCIO-
NADAS PODR AN PRODUCIR GRAVES DA OS A PERSONAS O CO-
SAS.

8.8. Mando a distancia 
Receptor IR para mando a distancia (baterías de 12 voltios cód. LRV08 incluidas)  

GESTIÓN EN SAVE LIGHT
T1 - T2: -
lor de la ambiente temperatura ambiente deseada de “EXT” 
a “MAN“
T4 - T : Regulación set H2
agua de caldera
OK: 

GESTIÓN EN STAND BY O MEN
OK multifunción: al presionarla una vez permite acceder al 

Se puede salir por pasos de los menús manteniéndola presio-
nada de pantalla en pantalla.
T1 - T4  multifunción: permite deslizarse por los íconos en 

T1 visualiza la tempe-

deseada de “EXT” a “MAN“. T4 visualiza potencia: permite 
regular la potencia de Mín. a Máx.

Breve reseña de los pasos

FASE DESCRIPCIÓN

LIMPIEZA FINAL La termoestufa se encuentra en fase de apagado y aún no 

ENCENDER Se ha iniciado la fase de precalentamiento de bujía y el pellet 
comienza a caer en el brasero

ESPERAR LLAMA El pellet se enciende usando el calor del aire en entrada que 
pasa por el conducto de la resistencia incandescente.

LLAMA PRESENTE En el brasero se puede ver la llama.

TRABAJO

MODULAR aire / agua Se ha alcanzado el set de temperatura ambiente/ temperatura 
de agua de caldera.

ECO PARADA
Confort Clima activado, set de temperatura ambiente alcanzado 
(aire) o bien set de temperatura de agua de caldera alcanzado 
(agua). La termoestufa está apagada.

T  ON   /   T OFF El sensor de temperatura ambiente se interrumpió o bien se ha 
conectado un termostato exterior.

VENTILAR ESPERAR INICIO La termoestufa está en fase de enfriamiento: una vez alcanzada 
dicha condición arranca automáticamente.

VENTILAR ESPERAR 
REINICIO

La termoestufa está en fase de enfriamiento: una vez alcanzada 
dicha condición vuelve a arrancar automáticamente.

ENCENDER ESPERAR 
REENCENDIDO

Se ha iniciado la fase de reencendido en caliente. El funciona-
miento es similar a la fase ENCENDER

HOT HUMOS Se ha alcanzado el umbral máximo: para enfriar, la termoestufa 
se lleva al mínimo hasta que disminuyan los humos.

STAND-BY agua
Se ha alcanzado la temperatura del agua de 85 °C. La ter-
moestufa pasa automáticamente a  modalidad STAND-BY para 
garantizar que el circuito hidráulico esté protegido.

APAGADO La termoestufa está apagada.

Encender o Esperar LLama
FINALIZAR PELLET

Cuando la solicitud de encendido en estado de ECO PARADA 
se superpone a una condición de 
apagado automático (desde TIMER), la termoestufa se encien-
de garantizándose la limpieza completa del 
contenedor antes de pasar a LIMPIEZA FINAL.

CARGA EXCESIVA condición de carga continua.

! SI SE VISUALIZA LA SE AL “HOT HUMOS” SIGNIFICA QUE HAY  
PROBLEMAS DE COMBUSTIÓN. DEBE CONTACTARSE CON EL 
C.A.T. DE LA ZONA PARA UNA INSPECCIÓN.

9. DESCRIPCIÓN DE LAS ALARMAS

Ejemplo de alarma y método de solución.
ALARM  SEGURIDAD TÉRMICA

Desenroscar la tapa de protección 
y presionar la tecla para rearmar el 

termostato.
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! TODA CONDICIÓN DE ALARMA CAUSA EL APAGADO INMEDIATO DE 
LA  TERMOESTUFA. AL PRESIONAR LA TECLA T3 EN PANTALLA, LA 
ALARMA PUEDE   RESETEARSE.

SE ALIZACIÓN MOTIVO SOLUCIÓN

ALARM 06
PELLETS AGOTADOS

El depósito del pellet está vacío Controlar si dentro del depósito hay pellets

El motorreductor no carga los pellets Vaciar el depósito para controlar que dentro no  hayan caído objetos que podrían impedir el 
correcto funcionamiento de la cóclea

Falta de carga de pellets Regular el set del pellet
Si el problema persiste, ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona.

ALARM 01
BLACK - OUT

Falta de tensión durante la fase de trabajo Presionar la tecla de apagado y volver a encender  la termoestufa
Si el problema persiste, ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona.

 ALARM 0
FALLO DE 
ENCENDIDO

El depósito del pellet está vacío Controlar si dentro del depósito hay pellets
Calibración del pellet y de la aspiración en fase de encendido inadecuada Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona
La resistencia para el encendido está defectuosa o fuera de posición. Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

ALARM 11
ANOMAL A LLAMA

 El depósito del pellet está vacío Controlar si dentro del depósito hay pellets
Calibración del pellet y de la aspiración en fase de encendido inadecuada Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

 ALARM 12 ANOMAL A 
GIROS EXTRACTOR 15% debida a la obstrucción del ventilador Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

 ALARM 04
EXTRACTOR

El encoder del extractor de humos no funciona o no está conectado de 
manera correcta Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

Falta alimentación al extractor de   humos Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona
El extractor de humos está bloqueado Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

ALARM 08
DEPRESIÓN

La cámara de combustión está sucia Realizar según se indica en el manual referido a los trabajos  de limpieza de la termoestufa
El conducto de humos está obstruido Controlar que el conducto de humos esté libre y limpio
El vacuostato no funciona correctamente Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

ALARM 07
T RMICO

Ha intervenido el termostato de rearme  manual Rearmar el termostato presionando la tecla en la parte trasera  de la termoestufa (véase 

El ventilador centrífugo está defectuoso Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona
La combustión en el brasero no es   óptima Apagar la termoestufa, limpiar el brasero y regular la combustión  con el set del pellet.

Si el problema persiste, ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona.

ALARM 03
TEMP HUMOS

La combustión en el brasero no es   óptima Apagar la termoestufa, limpiar el brasero y regular la combustión  con el set del pellet.
El ventilador centrífugo está defectuoso Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

Si el problema persiste, ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona.

ALARM 02
SENSOR HUMOS

El sensor de humos no funciona correctamente Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona
El sensor de humos no está conectado a la tarjeta Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

Si el problema persiste, ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona.

 ALARM 16
 PRESIÓN 

La presión de la instalación es superior o inferior a un valor preestablecido 
(que va de 0,5 bar a 2,5 bar).Se aconseja en circuito frío una presión de 1,0 
bar aproximadamente

Llenar o purgar la instalación para restablecer la presión según el valor requerido para un 
funcionamiento correcto

Si el problema persiste, ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona.
 ALARM 10
HOT AGUA Si la temperatura del agua de caldera supera los 90 °C. Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona si la alarma persiste

ALARM 14
FASE CÓCLEA Falta de conexión del cableado que alimenta el motorreductor de la cóclea Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

ALARM 1
TRIAC CÓCLEA

Se ha detectado una anomalía en un componente interno de la tarjeta elec-
trónica que controla la cóclea de carga de pellet Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

 ALARM 13
FLUJO
 INSUFICIENTE

La puerta y el cajón de cenizas no están correctamente cerrados Controlar que los mismos estén correctamente cerrados 

Combustión incorrecta en el brasero

Presencia de un cuerpo extraño dentro del tubo de entrada de aire Controlar si hay un cuerpo indeseado y extraerlo 
Si el problema persiste, ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona.

ALARM 17
SUCIEDADDEB METRO 

El dispositivo que lee la cantidad de aire que entra puede estar sucio y, por 
tanto, no lee correctamente Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona

ALARM 09
AVER ADEB METRO El dispositivo puede estar desconectado o averiado Ponerse en contacto con el C.A.T. de la zona
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 10.2 Esquema eléctrico HRV120 - HRV170 (esquema hidráulico BASE)
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11. LIMPIEZA

Antes de efectuar cualquier operación de limpieza en la termoestufa, tomar las siguien-
tes precauciones:

- Asegurarse de que todas las piezas de la termoestufa estén frías.
- Asegurarse de que las cenizas estén totalmente apagadas.

! ¡SE RUEGA SEGUIR ATENTAMENTE LAS SIGUIENTES INDICACIO-
NES PARA LA LIMPIEZA! EL INCUMPLIMIENTO PUEDE PROVOCAR 
PROBLEMAS EN EL FUNCIONAMIENTO DE LA TERMOESTUFA. 

11.1. Limpieza de las superficies
Para limpiar las superficies de las piezas metálicas pintadas, utilizar un trapo mojado 
con agua o a lo sumo con agua y jabón. Atención: el uso de detergentes o diluyentes 
agresivos daña las superficies de la termoestufa.

11.2. Limpieza del brasero que debe realizarse antes de cada 
encendido
Debe controlarse que el brasero, en donde se produce la combustión, esté bien limpio 
y que ni escorias ni residuos obstruyan los orificios, para  garantizar siempre una com-
bustión óptima de la estufa y evitar posibles recalentamientos, que podrían provocar 
cambios de color de la pintura o escoriaciones de la puerta. Además, la falta de limpieza 
del brasero puede provocar problemas de encendido de la máquina.
 

Fig.33A Fig.33B

Cajón que necesita limpieza con 
los orificios obstruidos por las cenizas

     Cajón bien limpio con todos los orificios                      
bien a la vista

Sólo un brasero en orden y limpio puede garantizar que la termoestufa funcione sin 
problemas. Durante el funcionamiento, se 
pueden formar residuos que deben eliminarse de inmediato.
Controlar que el brasero esté limpio según se muestra en la figura 39-A; en caso que 
se encuentre en la condición de la figura 39-B, debe realizarse una limpieza profunda. 
La frecuencia de los trabajos de limpieza del brasero está vinculada con la calidad del 
pellet que se usa. 
No se excluye que al usar una nueva partida de pellets, incluso usando la misma marca, 
pueda haber diferencias de 
combustión que podrían crear más o menos residuo. Una limpieza correcta, realizada 
diariamente, permite que la estufa queme adecuadamente y proporcione constante-
mente una buena salida de calor, evitando de este modo mal funcionamientos que con 
el transcurso del tiempo podrían requerir la intervención del técnico para reparar la má-
quina.
Nótese bien:Las operaciones de limpieza de la estufa dependen de la calidad del 
pellet utilizado y de la frecuencia de uso. 
Puede ocurrir que dichas operaciones deban llevarse a cabo diariamente.

11.3. Limpieza del vidrio
Las termoestufas Ravelli tienen un sistema automático de limpieza del vidrio. Mientras la 
estufa está en funcionamiento, una capa de aire se desliza a lo largo de la superficie del 
vidrio, manteniendo alejadas cenizas y suciedad; no obstante, al cabo de algunas horas 
podría formarse una pátina grisácea que debe limpiarse cuando se apague la estufa.
La limpieza del vidrio debe efectuarse con la estufa fría con un trapo de algodón, papel 
de cocina, diario y un limpiavidrios. Generalmente, se aconseja limpiar el vidrio utili-
zando un trapo humedecido con agua y cenizas de combustión (con función abrasiva). 
          

! SI EL VIDRIO PRESENTA CUALQUIER TIPO DE DA O, NO PONER EN 
MARCHA LA TERMOESTUFA HASTA QUE SE SUSTITUYA EL MISMO. 

12. GARANTÍA

12.1. Certificado de garantía
Ravelli srl agradece por la confianza conferida al comprar una termoestufa de pellets e 
invita al comprador a:

leer las instrucciones referidas a la instalación, uso y mantenimiento de la termoestufa.
leer las condiciones de garantía que se indican a continuación.

El cupón de garantía que se anexa a la termoestufa debe ser completado y sellado por 
el instalador para activar la garantía. 
En caso contrario, no se activa la garant a del producto.

12.2. Condiciones de garantía
La garantía limitada cubre los defectos de los materiales de fabricación, siempre que el 
producto no haya sufrido roturas provocadas por un uso 
incorrecto, negligencia, conexión incorrecta, adulteraciones, errores de instalación.
No están cubiertos por la garantía:

vermiculita (firex 600);
el vidrio de la puerta;
las juntas de fibra;
la pintura;
el contenedor de combustión de acero inoxidable o hierro fundido;
la resistencia;
las mayólicas;
eventuales daños causados por una instalación inadecuada y/o manipulación de la 
termoestufa y/o faltas del consumidor.

El uso de pellets de escasa calidad o de cualquier otro material podría dañar compo-
nentes de la termoestufa, provocando en consecuencia la caducidad de la garantía 
respecto a los mismos y de la consiguiente responsabilidad del fabricante. 
Por tanto, se aconseja utilizar pellets que respondan a los requisitos mencionados en 
el capítulo específico.
Todo daño provocado por el transporte no será reconocido, por tanto, se recomienda 
controlar cuidadosamente la mercadería al momento de recibirla, comunicando de in-
mediato al revendedor cualquier daño.
El cupón de garantía debe ser separado y enviado dentro de los 8 días de la compra a 
la siguiente dirección:
Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/O Brescia ITALY 

12.3. Información y problemas
Por cualquier consulta o problema, Le rogamos ponerse en contacto con su revendedor 
o centro de asistencia, porque son las únicas personas capaces de satisfacer todas sus 
peticiones y, en caso de ser necesario, de intervenir directamente.
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FECHA INTERVENCIÓN REALIZADA
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INDLEDNING
Bemærk:

-

Advarsel:

-

og er ikke i skala.
Information:

du straks underrette din Ravelli-forhandler.
Betjenings- og vedligeholdelsesvejledningen:

-

  
ADVARSLER

-

Installationen skal udføres af autoriseret 
personale, som skal udstede en konformitetserklæring til køberen. Hermed 
påtager installatøren sig det fulde ansvar for den færdige installation og 
det installerede pillefyrs korrekte funktion. Alle nationale love samt andre 
gældende lokale bestemmelser i landet, hvor pillefyret er installeret, skal 
overholdes. Ravelli S.R.L. påtager sig intet ansvar for manglende overhol-
delse af disse bestemmelser.

-

 Pillefyret skal 
vedligeholdes mindst en gang om året. Vedligeholdelsen skal programme-
res i samråd med den tekniske 
assistance

-
stance;

det ikke er tilladt er ændre ved sikkerhedsanordningerne uden tilladelse eller 
anvisninger fra Ravelli srl.

-

1. 

2. -

for frost.

Pillefyret er projekteret til at kunne fungere under alle slags klimatiske for-
hold. Under særlig strenge betingelser (vind, frost) kan sikkerhedsanord-
ningerne eventuelt blive udløst og slukke for pillefyret.

-

1. TAK FOR DIT KØB

Kære kunde.

-

Ravelli srl takker for tilliden

2. SIKKERHEDSINFORMATION

-
handler.

ADVARSEL
Pillefyret skal installeres i overensstemmelse med gældende lokale, natio-
nale og europæiske bestemmelser. 
Pillefyret må kun anvendes med kvalitetspiller med en diameter på 6 mm, 
sådan som beskrevet i det respektive kapitel. 
Pillefyret kan ikke fungere med træbrænde. 
Det er ikke tilladt at bruge pillefyret til afbrænding af affald. BRANDFARE!!!
Installation, tilslutning til strømmen, kontrol af funktionen og vedligehol-
delse skal udføres af sagkyndigt og autoriseret personale.
En forkert installation eller dårlig vedligeholdelse (som ikke overholder be-
tjeningsvejledningens anvisninger) kan forårsage skade på personer eller 
genstande. RAVELLI SRL har intet civilt eller straffeansvar for skader, der 
opstår som følge heraf. 

-

BRANDFARE!!!
Det er ikke tilladt at lade pillefyret fungere med åben låge eller defekt glas. 
BRANDFARE!!!

-

Tænd ikke for pillefyret inden det daglige tjek er udført, sådan som beskre-
vet i kapitlet VEDLIGEHOLDELSE i denne vejledning.
Læg ikke tøj til tørre på pillefyret. Eventuelle tørrestativer eller lignende 
skal holdes på tilstrækkelig afstand af pillefyret. BRANDFARE!!!

3. GENERELLE OPLYSNINGER

-

en sikker funktion.

askeskuffen. 

-

skal

dette tilfælde skal en teknisk vurdering indhentes hos forhandleren Ravelli 

3.1 Ansvar

Ravelli srl -

Ravelli srl -
rekt brug af pillefyret, ukorrekt anvendelse fra brugerens side, uautoriserede 
ændringer og/eller reparationer eller brug af uoriginale reservedele.
Fabrikanten fralægger sig ethvert civilt eller strafferetsligt ansvar, direkte eller 
indirekte, som følge af:

-
visninger
ukorrekt brug af sikkerhedsanvisningerne

-
lationen

anvendelsen af uoriginale reservedele
ekstraordinære begivenheder

3.2. Reservedele
-
-

3.3. Kaklerne 
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3.4. Hvad er træpiller?
-

syntetiske stoffer.

Restfugtighed   

Vægtfylde            
ca. 4,9 kWh/Kg

 

Det frarådes at placere sækken med træpiller på 
kaklerne under påfyldningen.

Hvis du ønsker at 
bruger piller med en anden diameter, skal du kontakte servicecenteret for 
at få pillefyret reguleret.

3.5. Pillefyrets opbygning

 

17

16

15

14

13

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1
1 Display
2 Isolering
3 Turbolator

4 Røgkanal  – H2O 
varmeveksler

5 Kedel udført i stål
6 Røgsuger

7 Kit varmevekslerplader til 
sanitært varmt vand

8 Ekspansionskar liter
9 Sidepanel i kakler

10 Kakler
11 Firex 600

12 Central aftrækskanal – 
røgkanal

13 Luftkanal – selvrensende 
glas

14 Keramisk glas – 
varmeresistens 750°C

15 Håndtag

16
Brænder i støbejern 
eller rustfrit stål til høje 
temperaturer

17 Luftkanal – forbrændingsluft

Desuden medfølger: 
føler, som registrerer 
rumtemperaturen og 
føler, som registrer  H2O 
temperaturen.

3.6. Forbrændingen

-

funktion). 

 Brændbart materiale (piller) 
 Brandnærende stof (iltholdig luft) 
 Antænding (antænding med elektrisk modstand)

-
-

-
-

-

FORKERT FORBRÆNDING.

-

-

Fig. 1

FORKERT FORBRÆNDING. 

-

-

-
Fig. 2

KORREKT FORBRÆNDING.

Fig. 3

4. SIKKERHEDSANORDNINGER

-

5. TEKNISKE SPECIFIKATIONER

-

     
89/106 EØF
73/23 EØF
2006/42/ EØF
2004/108 EØF

  EN 1478
  EN 6033 .1    EN 016
  EN 292  EN 294  EN 349
  EN 014.1  EN 61000-3-2  EN 61000-3-3
  EN 014.2
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6. PLACERING, MONTAGE OG INSTALLATION

6.1. Driftsomgivelserne
-

-

-
kanaler og skorsten.

Pillefyret skal installeres og monteres af sagkyndigt personale.
Omgivelserne skal være:

2)

 VIGTIGT!
-
-

-

6.2. Installation af skorsten

-
-

6.2.1. Skorstenen  

-
-

displayet.

6.2.2. Udvendigt luftindtag.

EKSEMPLER PÅ INSTALLATION

 fig. 3

fig. 4)

Fig.4

Fig.3

Installation af den indvendige skorsten

JA

Beskyttelse mod regn

T-stykke til kondensvand

NEJ

Ophobet aske i 90° 
kurven

Måleenhed HR100 HRV120 HRV170 HRV160

Højde mm 1014 1014 1200 1249

Bredde mm 524 524 540 570

Dybde mm 582 582 610 607

Vægt Kg 150 165 160 237

Røgaftræksrør diameter mm 80 80 80 80

Min.-maks.  varmeeffekt Kw/h 4,2 - 14 4,5 - 15 5 - 17 6,1 - 21

 Min.-maks. pilleforbrug/timen Kg/h 0,8 - 2,7 1 - 3 1 - 3,2 1,3 - 4,9

Strømforsyning V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Pillemagasin kapacitet Kg 22 25 35 34

Min.-maks. autonomi h 10,5 - 31 10 - 30 10 - 50 8,5 - 25

Ydeevne % 85 86,9 - 90,5 94,4 - 94,8 90 - 94

CO ved 13%O2 min - max % 0,040-0,030 0,014 - 0,028 0,012 - 0,035 0,012 - 0,032

Røgmasse min - max g/s 9,4 - 11,3 4,57 - 8,40 4,5 - 11,3 5,7 - 12,0

Minimunstræk 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Røgtemperatur min - max °C 85 - 123 80 - 120 82 - 148 76 - 190

Måleenhed HR200 HRB160 HR EVO 24

Højde mm 1273 1395 1488

Bredde mm 570 840 702

Dybde mm 663 685 660

Vægt Kg 255 220 230

Røgaftræksrør diameter mm 100 100 80

Min.-maks.  varmeeffekt Kw/h 8,3 - 26 6,8 - 20 7,3 - 28

 Min.-maks. pilleforbrug/timen Kg/h 1,8 - 5,6 1,6 - 4,4 1,7 - 5,8

Strømforsyning V - Hz 230 - 50 230 - 50 230 - 50

Pillemagasin kapacitet Kg 43 60 70

Min.-maks. autonomi h 8 - 25 13 - 50 13 - 44

Ydeevne % 92 - 94,5 91,5 - 94,5 90

CO ved 13%O2 min - max % 0,020 - 0,030 0,020 - 0,030 0,030 - 0,020

Røgmasse min - max g/s 4,5 - 11,3 6 - 13 4,9 - 11,0

Minimunstræk 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa 0,1 mbar - 10 Pa

Røgtemperatur min - max °C 183 - 101 95 - 190 89 - 166
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g. 7 -

g. 4) 

g. 8 -

-

Fig.5

Installation af indvendig / udvendig skorsten

T-stykke til kondensvand

T-stykke til kondensvand 
isoliert

Isoleret skorsten

Beskyttelse mod regn

JA

Røgrør isoleret

Røgrør uisoleret

Fig.6

Ophobet aske i 90° kurven

Røgrør uisoleret

NEJ

g. 

-
g. 6)

T-stykke til kondensvand

Kurve på 45° diam. 80

Dækplade

Vandtæt stålplade

JA
IN

D
V

EN
D

IG
 S

K
O

R
ST

EN

Fig.8Fig.7

T-stykke til kondensvand 
isoliert

Isoleret skorsten

Beskyttelse mod regn

JA

10cm

10cm

Ved denne installation skal 
der holdes en afstand på 
mindst 10 cm til rummets 
vægge.
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g. 9

-

g. 4)
Der må under ingen omstændigheder placeres et net over skorstenens 
yderste ende. Det kan medføre, at fyret fungerer dårligt. Der skal altid an-
vendes vandtætte rør med silikonetætninger.

6.3. Hydraulisk installation

6.3.1. Sikkerhed ved anlæg med åbent kar

Åbent ekspansionskar

6.3.2. Sikkerhed ved anlæg med lukket kar

Sikkerhedsventil

-

-

6.3.3. Råd til installationen

-
-

Vores pillefyr er forsynet med ekspansionskar på hhv. 6 liter (HR100 - 
HRV120 - HRV170) og 8 liter (HRV160 - HR200). 

Fig.10-BFig.10-A

!
PÅFYLDNINGEN SKAL SKE GENNEM T-STYKKET, SOM ER 
PLACERET PÅ OPVARMNINGENS INDGANG, OG MÅ HØJEST 
VÆRE 1,2 BAR MED VAND, SOM IKKE ER VARMT (SE FIG. NE-
DENFOR).

-

det hydrauliske anlæg og bring 

-

Sørg for at de elektriske komponen-
ter i nærheden af ventilen ikke bliver 
våde, når luften slippes ud!
Hvis det sker, må fyret ikke tændes. 
Tør først det elektroniske printkort 
med en hårtørrer

6.3.4. Eksempler på hydraulisk installation

Symbolforklaring

V1
V2
V

IN
D

V
EN

D
IG

 S
K

O
R

ST
EN

T-stykke til kondensvand

Inspektion af skorsten

Hældning 3 - 5 %

2-3 m Máx.

Øv
er

st
e 

hø
jd

e 
ve

d 
4 

m

2-
3 

m
t M

ax

Fig.9

Installation af horisontalt rør

 

Tilløb radiatorer

Returløb radiatorer

Sikkerhedsafløb

3/4 tommer

Fig.12-B HRV160 / HR200

  

3/4 tommer

Returløb radiatorer

Tilløb radiatorer
Sikkerhedsafløb

Fig.12-A HR100 / HRV120

3/4 tommer

Returløb radiatorer

Tilløb radiatorer
Sikkerhedsafløb

Fig.12-C HRV170

2Fig.11
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6.3.5. Hydraulisk anlæg til ovne med gruppe til varmtvandsproduktion 
(kun disponibel for modellerne HRV160 og HR200 )

-

korrekt.

Fig.13

 

inden pillefyret installeres.

RA RARA

AL

MI

RI

ACS

CISP 

TS

V1 V1V1

V2

RP

V

V

V2 V2

7. BESKRIVELSE AF KOMMANDOER OG SYMBOLER PÅ 
DISPLAYET

7.1. Display i “SAVE LIGHT” visualisering

-

Tast “1”: 

Tast “2”:

Tast “OK”: 

N.B.: SAVE LIGHT diplayet vises 
automatisk når  baggundsbelysnin-

gen i skærmen slukkes.

7.2. Display i modaliteten “BASIS”   

7.2. Affichage en mode “BASE”

i pfyret

Drift Modulering

Fig.15A

Klokkeslæt

Drift Modulering

Sanitærvand

Vinter

Fig.15B

N.B.: Symbolet OPVARMNING/VARMT VAND angiver trevejsventilens ind-
stilling (kun for modellerne som har indbygget varmtvandsblok i fyret mod. 
HRV160 - HR200)
N.B.2: Symbolet for selvrens er kun aktivt på de modeller, som er udstyret 
med et selvrensende system.
Tast “1”: 

Tast “2”: 

Tast “OK”: 

tænding og slukning af fyret

7.2.1 Tænding og slukning af fyret

1. 
2. 
3. 
4. 

.      
6. 
 

OPTÆNDING(ventetiden varierer alt efter de fabriksindstillede parame-
tre)
AFVENT FLAMME (ventetiden varierer alt efter de fabriksindstillede pa-
rametre)
FLAMME TILSTEDE (ventetiden varierer alt efter de fabriksindstillede pa-
rametre)
DRIFT (ventetiden varierer alt efter de fabriksindstillede parametre)

7.2.2 Regulering af rumtemperaturen
-

-

Indstil rum 
temp.

Føler panel

Fig.16A

Indstil rum 
temp.

Føler panel

Fig.16B

indbygget rumføler på bagsiden af fyret
rumføler indbygget i displayet 
udvendig termostat (medfølger ikke).  

MODALITET MED INDBYGGET RUMFØLER (FORUDINDSTILLET OG AN-
BEFALET)

-

MODALITET MED RUMFØLER INDBYGGET I DISPLAY 
-

MODALITET UDVENDIG TERMOSTAT (for modellerne idro HR100 - HR200)

Den 
-

MODALITET UDVENDIG TERMO-
STAT (for modellerne idro HRV120 
- HRV170 - HRV160)

-

-

-
-

Fig.14

Indstil vand temp. I fyr 
(H2O)

Fig.16C
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-

. N.B.: Det anbefales at indstille en udvendig OFF-SET 
temperatur på mindst  3 °C, hvis du ønsker at anvende KLIMA KOMFORT.

7.2.3 Regulering af varmtvandstemperaturen i fyret
-
-
-

-

-

N.B.: Når begge de indstillede værdier (rum + vand) er nået, går fyret over 
til modulering og teksten DRIFT MODULERING vises.

7.2.4 Regulering af brændingseffekten

-

-

N.B. 1: Pillefyret udfører hver op-
tænding med den forudindstillede 
maksimumeffekt og overskriver 
samtidig den indstillede effekt.
N.B. 2: Når fyret går over til module-

ring, bringes det ned til en lavere effekt end den indstillelige minimumsef-
fekt. 

7.3. Pantalla en modalidad “AVANZADA”

i pfyret

Drift Modulering

Fig.15A

Klokkeslæt

Drift Modulering

Sanitærvand

Vinter

Fig.15B

Tast “OK” -
lede værdier.

Tast “1”:
Tast “2”:

-

-
-
-

ten avanceret forudser visualiseringen 

BRUGERMENU
ANLÆGSSKEMA findes fra model-

len og op IDRO_RDS_2.00 (beskyt-
tet med adgangskode)

FABRIKSINDSTILLEDE JUSTERIN-
GER (beskyttet med adgangskode)

BAISPARAMETRE (beskyttet med adgangskode)

-

7.3.1 Menu “FYRETS STATUS“  

r/min
Røggas 120°C

Snegl status 1

Vandtryk

Sneglens status 

Fig.21

 

-
lerne fyldes i tragten.

7.3.2 Menu “INDSTIL RUM og VAND I FYRET“  

For ændring af indstillingen henvises der til afsnit7.2.2.

For ændring af indstillingen henvises der til afsnit7.2.3.

7.3.3 Menu “INDSTIL EFFEKT“  
-

For ændring af indstillingen henvises der til afsnit 7.2.4.

7.3.4 Menu “UR“   

værdien og der fortsættes til næste. 

7.3.5 Menu “TIMER“   
-
-

Indstil vand temp.
I fyr (H2O)

Fig.17

Anlægsskema

Fig.19

Vælg effekt

Fig.18

Indstil

Fig.22

Status fyr Vinter/Somme Sprog



Side 91 

D
K

Indstil prg.

Man Tirs  Ons  Tors  Fre  Lør  Søn

Indstil rum

Fig.23
 

-

 
-

 aktiveret

 
-

nuel funktion.

Program 1 :

Program 2:
-

Drift Modulering N.B.: I optændingsfasen, som er tim-
erstyret, starter fyret med en maksi-
mal, forudindstillet brændingseffekt.  

Fig.24

BESKRIVELSE AF PROGRAMMERINGSINTERVALLERNE:

BESKRIVELSE REGULERBARE VÆRDIER

 

EKSEMPEL:

Indstil prg.

Man Tirs  Ons  Tors  Fre  Lør  Søn

Indstil rum

Fig.25 -
-
-

 
-

fortsættes til indstillingen af tidspunktet 

torsdag og fredag aktiveret)  

).

! 
VED BRUGEN AF DENNE MODALITET ER DET NØDVENDIGT 
EFTER HVER SLUKNING AT KONTROLLERE, AT BRÆNDSKÅ-
LEN ALTID ER REN, SÅ EN KORREKT AUTOMATISK OPTÆN-
DING ER SIKRET.

7.3.6 Menu “KLIMA KOMFORT“  

Fig.26A Fig.26B

-

-
sterne 1 og 2.

7.3.7 Modaliteten “ÅRSTID“  

Fig.27A Fig.27B

-

7.3.8 Menu “VENTILATION“  

Indstil rum ventil.

Fig.28

-

INDSTIL RUMTEMPERATUR:

Indstil rum 
temp.

Føler panel

Fig.29A

Ved aktiveret ventilation styrer indstillingen 
-
-
-

peraturen aktiveres, hvis den er installeret 

-
-
-

INDSTILLING AF VENTILATOREFFEKT:

Vælg 
effekt

Fig.29B

ventilationen ved at stille hastigheds-

OFF      MIN      MED      MAX

7.3.9 Modaliteten “SELF CONTROL SYSTEM“  

Fig.30A Fig.30B

Klima komfort
Komfort luft/H2O

Forsinkelse K. komfort

Vinter/Somme Vinter/SommeVinter/S VVVVinter/S
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7.3.10 Menu “VIS KALIBRERINGER“  

Tænding

Flamme tilstede

Rensning brændskål

Slukning

Fig.31

-
lere alle den elektroniske styreenheds 

anvendes af servicepersonalet for at 

-

-

7.3.11 Menu “VIS DRIFTSTIMER“  

-

-

Tæller
Timer total

Fig.32

-

7.3.12 Menu “INDSTIL LUFT/PILLER“  

Piller

Tilførsel

Fig.33 -

-

-

-

-

-
-

N.B.: nummeret som vises mens parametret ændres henviser kun til en 
procentværdi som modi cerer de forudindstillede standardværdier i det 
elektroniske printkort (kun under drift). 
Værdierne må kun ændres i tilfælde af dårlig forbrænding, som i mange til-
fælde skyldes anvendelsen af piller, som er forskellige fra pillerne anvendt 
under godkendelsen af fyret.

7.3.13 Menu “SPROG“  

Vælg sprog

Fig.34

1 og 2. 

 

HYDRO 2.00)

Skema anlæg

Fig.35 den type hydraulisk anlæg, 
-

SKEMA  0 -  direkte anlægsfunktion
SKEMA  1 
boiler 
SKEMA  2 

SKEMA  3

N.B. PUFFEREN ANVENDES AF VANDAKKUMULATOREN I VARMEANLÆG. 
BOILEREN BRUGES TIL SANITÆR VAND. YDERLIGE DETALJER FINDES I 
VEJLEDNINGEN FOR ANLÆG.
 
8. BESKRIVELSE AF FUNKTIONERNE

8.1. Moduleringen

MODULERING LUFT: -

MODULERING VAND:

DRIFT MODULERING -
stillede værdi.

8.2. Klima komfort

-

8.2.1 Klima komfort “luft”
-

EKSEMPEL:

Klima komfort

Forsinkelse K. komfort -

Fig.36A

Klima komfort

Forsinkelse K. komfort

FUNKTION:

genoptænding.
 EKSEMPEL:

-

Fig.36B

-
-
-

-

Fig.36C

                                                
         
8.2.2 Klima komfort “vand”

-
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N.B.: Genoptænding efter ECO STOP er den samme som for komfort luft, 
dvs. hvis der er indstillet et delta på °C, og vandtemperaturen falder til 
under den indstillede (fx. 60°C), så tænder fyret ved cirka 4°C.
N.B. 2: Når fyrets drift er indstillet på modaliteten KLIMA KOMFORT, kan 
det medføre, at optænding og nedslu ere gange i løbet af dagen. Dette kan 
medføre en kortere levetid for den automatiske tændingsmodstand i fyret.

!
VED BRUGEN AF DENNE MODALITET ER DET NØDVENDIGT EFTER HVER 
SLUKNING AT KONTROLLERE, AT BRÆNDSKÅLEN ALTID ER REN, SÅ EN 
KORREKT AUTOMATISK OPTÆNDING ER SIKRET. MODALITETEN KLIMA 
KOMFORT FUNGERER OGSÅ MED UDVENDIG TERMOSTAT INSTALLERET.

8.3 Modaliteten “STAND-BY”
-

Fyret starter automatisk igen efter afkøling, dog kun hvis det er nødvendigt 
(dvs. hvis der er behov for at opvarme rum eller vand i rørene, eller sani-
tærvand i forhold til den indstillede temperatur.

8.4. Modaliteten SELF CONTROL SYSTEM (S.C.S. se afs. 7.3.9 
for aktivering)

-

8.5. DRIFTSTIMER
se afs. 11. Vedligeholdelse -

-
-

af en akustisk signal. 

8.6. Automatisk påfyldning af sneglen

Fig.37
-

MENUEN FYR STATUS ÅBNES (SE 
AFS. 7.3.1)

TRYK TAST 2 FOR AT AKTIVERE 
SNEGLEN

 
Det er kun muligt at udføre denne operation når fyret er indstillet på AF-
SLUTTENDE RENSNING eller SLUKKET.

! INDEN PILLEFYRET TÆNDES SKAL DET ALTID SIKRES, AT 
BRÆNDSKÅLEN ER HELT TOM.

8.7. Advarsler
I tilfælde af svigt eller dårlig funktion skal fyret slukkes ved at trykke på 
tasten OK.
Fyld ikke piller manuelt i brændskålen.
Ophobningen af uforbrændte piller i brændskålen efter flere fejlslagne 
optændingsforsøg skal fjernes inden der igen tændes.
Fyld aldrig brændskålens indhold på tragten.
Fyld ikke andre brændselstyper end træpiller på tragten.
Brug ikke brændbare materialer til at tænde fyret, hvis det automatiske 
tændingssystem ikke virker.
Den strømførende ledning må under ingen omstændigheder komme i 
kontakt med røgudledningsrøret

! MANGLENDE OVERHOLDELSE AF DE OVENFOR ANFøRTE 
ANVISNINGER KAN MEDFØRE ALVORLIG SKADER PÅ PERSO-
NER ELLER GENSTANDE.

8.8. Fjernbetjeningen 

STYRING I SAVE LIGHT
P1 - P2  Temperaturregulering rum:  indstilling af værdien 

P4 - P   Regulering af gruppe H2O fyr: indstilling af fyrets 
vandgruppe 
OK: 

STYRING I STAND BY ELLER MENU
OK multifunktion:

-

P1 - P4 multifunktion: 

P1 viser temperaturen: 

P4 viser effekten: 

KORT BESKRIVELSE AF FASER

FASE BESKRIVELSE

AFSLUTTENDE RENSNING

TÆNDER

VENTER PÅ FLAMME

FLAMME TILSTEDE

DRIFT ændre forbrændingseffekten

MODULERING luft/ vand

ECO STOP
slukket

T  ON   /   T OFF

VENTILA START AFVEN-
TES

VENTILA AFVENTES 
GENSTART

OPTÆNDING AFVENT 
GENOPTÆNDING

VARM RØG

STAND-BY vand
-

SLUKKET

Tænder eller Afventer 
amme 

PILLEBEHOLDNING SLUT

OVERFYLDNING

! HVIS MEDDELELSEN “VARM RØG” VISES BETYDER DET, AT 
DER ER PROBLEMER MED FORBRÆNDINGEN. DET LOKALE 
SERVICECENTER SKAL KONTAKTES FOR ET EFTERSYN.

9. BESKRIVELSE AF ALARMERNE

Eksempel på alarm og dens afhjælpning.
ALARM  TERMISK BESKYTTELSE

-
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! ALLE ALARMER FORÅRSAGER UMIDDELBART NEDSLUKNING 
AF FYRET. ALLARMEN KAN NULSTILLES VED AT TRYKKE PÅ 
TASTEN P3 PÅ DISPLAYET.

MEDDELELSE ÅRSAG LØSNING

ALARM 06
PILLER BRUGT OP korrekte funktion

Hvis problemet fortsætter, skal du rette henvendelse til dit lokale servicecenter.
ALARM 01
BLACK - OUT Hvis problemet fortsætter, skal du rette henvendelse til dit lokale servicecenter.

ALARM 0
UDEBLEVEN TÆNDING Regulering af piller og luftindsugning i optændingsfasen er forkert Henvend dig til det lokale servicecenter

Henvend dig til det lokale servicecenter
ALARM 11
 FEJL FLAMME Regulering af piller og luftindsugning i optændingsfasen er forkert Henvend dig til det lokale servicecenter
ALARM 12
FEJL OMDREJNINGS-
HASTIGHED
UDSUGNING

funktion Henvend dig til det lokale servicecenter

ALARM 04 
UDSUGNING

Henvend dig til det lokale servicecenter

Henvend dig til det lokale servicecenter
Henvend dig til det lokale servicecenter

ALARM 08
UNDERTRYK Skorstenen er tilstoppet

Henvend dig til det lokale servicecenter

ALARM 07
TERMISK Henvend dig til det lokale servicecenter

Hvis problemet fortsætter, skal du rette henvendelse til dit lokale servicecenter.

ALARM 03
TEMP RØG Henvend dig til det lokale servicecenter

Hvis problemet fortsætter, skal du rette henvendelse til dit lokale servicecenter.

ALARM 02
RØGSONDE

Henvend dig til det lokale servicecenter
Henvend dig til det lokale servicecenter
Hvis problemet fortsætter, skal du rette henvendelse til dit lokale servicecenter.

 ALARM 16
 TRYK for en korrekt funktion

 ALARM 10
VARMT VAND Henvend dig til det lokale servicecenter 

ALARM 14
SNEGLEFASE Henvend dig til det lokale servicecenter

ALARM 1
TRIAC SNEGL Henvend dig til det lokale servicecenter

ALARM 13
TILSTRØMNING
UTILSTRÆKKELIG

indstilling af piller/luft.

Hvis problemet fortsætter, skal du rette henvendelse til dit lokale servicecenter.
ALARM 17 SNAVSET  
FLOWMÅLER 

-
set og fungerer derfor ikke korrekt Henvend dig til det lokale servicecenter

ALARM 09
FEJL FLOWMÅLER Henvend dig til det lokale servicecenter
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10. EL-SKEMA

10.1. El-skema HR100 (hydraulisk skema BASIS) 
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 10.2 El-skema HRV120 - HRV170 (hydraulisk skema BASIS)
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11. RENGØRING

! DU ANMODES OM NØJE AT FØLGE DE ANFØRTE ANVISNIN-
GER FOR RENGØRINGEN! MANGLENDE OVERHOLDELSE KAN 
GIVE PROBLEMER MED FYRETS FUNKTION.

11.1. Rengøring af overfladerne

-

11.2. Brændskålen skal rengøres inden hver optænding.

 

Fig.33A Fig.33B

-
hed afhænger af pillernes kvalitet. 

N.B. Rengøringen afhænger af pillernes kvalitet og hvor ofte fyret bruges. 
Det kan eventuelt være nødvendig med daglig rengøring.

11.3. Rengøring af glasset
-

-

slibeeffekt. 
          

! HVIS GLASSET PÅ NOGEN MÅDE ER BESKADIGET, MÅ FYRET 
IKKE TÆNDES FØR GLASSET ER UDSKIFTET. 

12. GARANTI

12.1. Garantibevis

-
ningerne

-

I modsat fald aktiveres garantien for produktet ikke.

12.2. Garantibetingelser
-

fibertætningerne
lakeringen

kaklerne;

-

i det relevante afsnit.
-

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/O Brescia ITALY 

12.3. Information og problemer
-
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La Ditta Ravelli non si assume alcuna responsabilità per eventuali 
errori del presente opuscolo e si ritiene libera di variare senza 
preavviso le caratteristiche dei propri prodotti.

Ravelli does not assume any responsibility for any errors in this 
booklet and considers itself free to make any variations to the features 
of its products without notice.

La Société Ravelli ne s’assume aucune responsabilité pour 
d’éventuelles erreurs du présent opuscule, et se retient libre de 
changer sans préavis les caractéristiques de ses propres produits.

Ravelli übernimmt keinerlei Haftung für Fehler in dieser Broschüre 
und behält sich vor, die Merkmale seiner Produkte ohne 
Vorankündigung zu ändern.

La sociedad Ravelli no se asume responsabilidad alguna por posibles 
errores en el presente folleto y se considera libre de modificar sin 
preaviso las características de sus productos.

Firmaet Ravelli påtager sig intet ansvar for eventuelle fejl i denne 
brugervejledning, og forbeholder sig ret til uden forudgående varsel at 
ændre dets egne produkters karakteristika.

Ravelli srl
Via Kupfer, 31 - 25036 Palazzolo sull’Oglio / BS - ITALY
Tel. +39.030.7402939
Fax. +39.030.7301758
Internet : www.ravelligroup.it
E-mail : info@ravelligroup.it
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